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Nickname: Aî Amano 


Che cosa dico di solito? 
Anime preferiti: Tutti quelli di 
Adachi, Creamy, Pelsha, 
Glass no Kamen 

Manga preferiti: Tutti quelli di 
Adachi, Gokinjo Monoga- 
tari, City Hunter, Glass no 
Kamen, Hamelin e Jojo 
Personaggi preferiti: VG Ai, Ma- 
doka, Keisuke Yamato, Ryo 
Saeba, Jotaro Kujo, Lantis 
ei cattivi in generale 

Ama: essere ‘un buffone' in- 
sieme a Ryo e tutto il resto 
Odia: le scadenze e tutto 

il resto 


Anche un maiale può arrampicarsi su un albero quando viene adu- 
laaatoooo.... OINK! Ebbene sì, quello di mettere i maialini è un 
progetto che ci siamo tenuti in serbo fin dal defunto e mai abba- 
stanza compianto Japan Time. Ciò che state per leggere vi sem- 
brerà una presentazione da primo numero, ma abbiamo voluto fe- 
Steggiare il ritorno tra le fila della redazione di due ‘vecchi amici’: 
Madamigella Oscar travestita da Mikako Koda... e il ‘Non ci posso 
credere’ sotto il falso nome de ‘L'angolo del curiosone’. Comunque, 
come potete vedere, ci siamo rifatti il lifting: i problemi redazionali 
sono stati eliminati (insieme ad alcuni redattori... Nd Ai) (che poi 
erano i problemi! Nd Ryo) (e non sono finiti! Nd Ai) (Ne cacceremo 
altri? Nd Ryo) (Si, a partire da te. Nd Ai) (In tua compagnia? Nd 
Ryo) (se continuiamo così... Nd Ai) e ci presentiamo a voi con una 
veste tutta nuova. L'unica cosa che non è cambiata è che due re- 
dattori semi-seri... ovvero noi... fanno ‘un solo buffone’ e ve ne ac- 
corgerete presto! (Questa è una minaccia) Mangiamo insieme, o- 
ziamo insieme, pensiamo insieme e lavoriamo insieme... pratica- 
mente viviamo in simbiosi per tutto, tranne che per andare in ba- 
gno... ehm... siccome ci scappa... CIA0000! 


Nickname: 
Keiichi “k1” Morisato 
E-Mail: Keil@usa.net. 

Frase ricorrente: *_/ 

Anime Preferiti: Cowboy Bee- 
bop e tutti quelli partoriti da 
| Gainax e dallo studio Ghibli 
Manga preferiti: al momento 
Touch, Berserk, Tra i raggi del 
sole... anche Narutaru e Gen- 
zo non sono male 


Personaggi preferiti: Genzo, Mit- 
suhashi (Due come noi), la 
mia Belldandy (Oh! mia Dea) 
Ama: Le bombe al cioccola- 
to, il Te' freddo 

Odia: Le diete, | “girapollici”, 
Bill Gates, | bambini pacioc- 
cosi e le persone invadenti... 
Ok, siamo arrivati a due (pensate 
che aspiriamo addirittura a supe- 
rare i tre), sempre ridotti a fare 
tutto all'ultimo momento (forse 
ci sto prendendo gusto)... anche 
se questa volta é stato solo per 
colpa nostra, cioé di questa mas- 
sa di redattori nullafacenti *_A. 
Proprio per colpa di un certo re- 
dattore (il più nullafacente di tut- 
ti, quello nella terza casellina in 
alto) ci siamo trasformati nel 
branco di maialini rosa che vede- 
te... Non vi allarmate, il prossimo 
banzai riprenderemo il nostro a- 
spetto normale (cosà? cos'é que- 
st'altra storia??? la prossima vol- 
ta tutti nudi??? Noooooo! do- 
vremmo mettere il bollino 
vm18!). 


Leonardo 


Nickname: Haruka Tenou 
E-mail: harukah@tiscalinet.it 
Frase ricorrente: Quando se 
magna? 

Anime preferiti: Pollon, sai- 
lorstars, Creamy, Pelsha, 
Glass no Kamen e Georgie 
Manga preferiti: tutti quelli del- 
la Igarashi e della Hara, 
Rayearth1, Kamikaze Kai- 
tou Jeanne e tanti altri. 


Personaggi preferiti: Candy, Ma- 
doka, Usagi, Saint Tail e le 
cattive in generale 

Ama: mangiare, bere, dormi- 
re, disegnare e guardare car- 
toni non censurati. 

Odia: gli adattamenti della 
Saban. 

Come vi permettete, maledetti ri- 
datemi la mia superba immagine! 
E vabbé per questo numero passi, 
ma nel prossimo attuerò la mia 
tremenda vendetta shojosa! 
AHAHAHAHAHAHAHAHAHAHAHA!! 
Torniamo seri. 
a\ula\ala\ala\ala\ala\ala\ala\ala\ala\ala\aTati] 
Va bene la smetto. 
AHAHAHAHAHAHAHAHAHAHAHA!! 
OK, OK la finisco. 

Come avrete di certo notato in 
questo numero le notizie shojo so- 
no aumentate anche se ho dovuto 
prendere a randellate la maggior 
parte della redazione! 

Ma le novità non sono finite qui, 
restate sintonizzati su questo me- 
ga bimestrale e ne vedrete di tutti 
i colori. Petali e arcobaleni shojosi 
cicciosi a tutti! (Anche a FRM). 


Nickname: FRM 

E-Mail: frm@freemail.it 

Frase ricorrente: ll fumetto con- 
sigliato da tre medici denti- 
sti su due 

Anime preferiti: Lupin prima se- 
rie, Alexander 

Manga preferiti: Miyuki, Rough, 
Devilman (in ordine sparso. ..) 
Personaggi preferiti: La marche- 
sa Yanus (dal Grande Ma- 
zinga), Ed (cowboy Bebop), 
Boyakki (Yattaman) 

Ama: Circondarsi di un alone 
di mistero 

Odia: Quando Ryo gli telefo- 
na mentre è a cena (e ac- 
cade fin troppo spesso...) 


Quello che i 2 semi-seri accanto non vi 
hanno detto é che l'idea di sostituire le 
nostre faccine coi maiali di Calendar 

man era mia sin dal principio! Maledetti 


approfittatori! Credono di essere simpa- 


tici e divertenti, ma ignorano chi sia il 
vero detentore dello scettro della de- 
menza redazionale, cioé, modestamen- 
te, il sottoscritto! Adesso lo vado a 
prendere e li meno! (...) Scherzo, in 
realtà io sono un tipo dagli occhi sbril- 
luccicanti e fatati degni del miglior 
shojo, di cui sono un ghiotto divoratore. 
Insieme al mio carissimo amico Haruka 


vaghiamo spesso per Roma, di fumette- 


ria in fumetteria, spettegolando sulle 
nostre passioni comuni, raccontandoci i 


finali di cartoni ‘must’ come Sally la ma- 


ga e simili, e facendo il cosplay di ma- 
ghette come Wedding Peach e Sai- 
lor...“Hey Haruka che stai scrivendo li?” 
“Niente,niente, non preoccupart..." “Ma 
cosa? AAAAAAHHHHH! Maledetti ba- 
stardi me la pagherete tutti!” “Hey Ryo, 
corri c'é una rissa...” 


Antonietta Lucino Nickname: Mikako Koda 


E-Mail: maoscar@freemail.it 
Frase ricorrente: velocità Warp!!! 
Anime preferiti: Lady Oscar, 
Nadia, Cortili e produzioni 
Nippon Animation 

Manga preferiti: Lady Oscar, 
Cortili, Video Girl Ai, Ha- 
melin... 

Personaggi preferiti: Oscar, 
Mikako, Mademoiselle An- 
ne, Anna Shirley, Candy, 
Hitomi Kanzaki 

Ama: i dolci, Takaya, Ai e 
Ryo! 

Odia: FRM! 


Salve a tutti sono Mikako, il nuo- 
vo acquisto della reda di BM (non 
so se propizio -/;;) (tu sei nuovo 
come io sono il Papa...ndFRM). 
Cercherò di fare del mio meglio 
per scrivere degli articoli simpati- 
ci! Siamo ancora all’inizio di que- 
sta nuova e meravigliosa avven- 
tura, e spero che durerà per mol. 
to tempo ancora, perciò se non 
volete che spariamo di nuovo 
dalle fumetterie e dalle edicole 
comprateci regolarmente e fateci 
una spietata pubblicità, anche 
con chi incrociate per strada! Noi, 
in cambio del vostro affetto, cer- 
cheremo di non deludervi mai! 
Parola di Mikako Koda! 


Caterina 


Nickname: Takaya Todoroki 
E-Mail: miwa@freemail.it 
Frase ricorrente: S.P.Q.R. (Sono 
Porci questi Redattori!!!) 
Anime preferiti: Lady Oscar, A- 
tlas UFO Robot, Grand Prix, 
Capitan Harlock, Jeeg Ro- 
bot... e altri 
Manga preferiti: Lady Oscar, Pro- 
teggi la mia Terra, Georgie, 
Rough, Mademoiselle Anne 
 ealtri... 

fl Personaggipreferiti Oscar & An- 
dre, Miwa, Actarus, Takaya, 
Anna Shirley, e altri 
Ama: dormire e sognare... 
Anche ad occhi aperti! 
Odia: FRMM!!I 


Scaldo i motori prima di scendere in 
pista. La mia monoposto di formula 
uno é la più veloce del mondo. Tre- 
ma Schumy!!! 

Cosa dite? Non é una monoposto, 
ma una carrozzina? Oh, no! Non fate- 
vi ingannare dal fatto che stavolta 
siamo tutti diventati dei porcelli! 
Siamo sempre noi! Diffidate dalle i- 
mitazioni. 

Mhmmm... Quasi quasi mi vien 
voglia di un panino al prosciutto! 
OK, OK, scherzavo, non é la pau- 
sa pranzo! 

In questo secondo numero posso 
parlare di uno dei miei anime preferi- 
ti! Indovinate quale? No, non ‘quel- 
lo'! Bravi!! Avete indovinato, è pro- 
prio ‘quell'altro’! Facciamo tanti au- 
guri al capostipite dei cartoni anima- 
ti giapponesi in Italia. Se siete curio- 
si correte a pi e 


Nickname: Ranma!!! 

E-Mail: ranma 1@supereva.it 
Frase ricorrente: Fa' un po' co- 
me ti pare!!! 

Anime Preferiti: Tutti quelli di 
Miyazaki, Evangelion, H2 e 
un'altra carriolata di titoli. 
Manga preferiti: Uno lo imma- 
ginate, poi Bastard!!, Rough, 
Touch e tutti quelli ignoran- 
ti e assurdi. 

Personaggi preferiti: manco a dir- 
lo... (però anche Gara il si- 
gnore dei ninja non è ma- 
laccio); Naga la serpe 

Ama: Nutella, Final Fantasy e 
ragazze in bikini 

Odia: Le memory card che si 
rompono sul più bello 


Ciao a tutti! Qualcuno magari si 
starà chiedendo che tipo sono, 
cosa mi piace fare, magari qual- 
che ragazza già stravede per me 
e farebbe di tutto per conoscermi 
meglio; magari leggendo questa 
scheda sarete già riusciti a rice- 
vere un po' della luce che distri- 
buisco con le mie parole; magari 
avrete già voglia di sapere dove 
abito... per organizzare una bella 
cerimonia di randellamento gene- 
rale chiaramente. Eh, eh...non vi 
conoscessi!!! Dai su, scherzavo. 
Se volete un consiglio non pren- 
dete mai troppo sul serio le mie 
parole. Ricordate comunque che 
se la natura non ci ha donato un 
cervello funzionante, un motivo ci 
deve essere...almeno lo spero. 


, la posta! Prima di cominciare 
ni dire un:po' di regole che tor- 
ndo sia a me sia a voi, sennò 
sordo: primo, scrivete in stam- 
Patella mie diottrie ringrazieranno e 
ssibilità di sbagliare a tra- 
PE. Secondo: per i disegni 


21 Chi si ricorda...ehm.. ‘forse è 
io iniziare. 


Daîiiele Medaglia 
= medagliadaniele@libero.it 
î “ Carissima redazione di Banzai Manga, 
a Mirchiamo Daniele Medaglia e abito a 
Guastalla, un paese di 14.000 anime 
nella provincia di Reggio Fmilia. 
i Complimenti, complimenti e ancora 
f complimenti. [...] Ad essere sinceri, ho 
n ubito a una scopiazzata di 
Un'altra fivista simile, di cui a essere 
Sincero sono un fedele lettore, ma ho 
potuto constatare che vivete di una 
propria autonomia e siete perlomeno 
sincerlte*Sicuri di quello che volete pro- 


da Chiocchio 


porre. D'altra parte, credo proprio che 
una buona parte di noi lettori, si avvicini 
e si avvicinerà al vostro prodotto anche 
perché conosce bene o male l'altro 
giornale (ormai avete capito che parlo 
di BENKYO!). Comunque spero che un 
po’ di sana concorrenza vi spinga 
entrambe a fare sempre del vostro 
meglio, a beneficio di noi, insaziabili let- 
tori che tanto sudiamo per le 12.900 
lire... vi mando quindi un sincero ‘In 
bocca al Lupo’ per una prospera vita in 
edicola. E se credevate che terminassi 
qui, vi sbagliavate proprio tanto. Ho 
intenzione di tirarvi un po’ anche le 
orecchie... Innanzi tutto partendo dal 
CD devo dire che l'ho trovato molto 
affascinante, soprattutto per lo speciale 
su Hayao Miyazaki e per la cartelletta 
con i vari giochini, icone, screensa- 
vers... in generale il CD mi è piaciuto 
tutto (per ora meglio di quello di 
BENKYO!). lo però sono un utente 
Macintosh (non voglio fare l'ennesima 
discussione sul fatto che è meglio PC 0 
MAC, per carità... ormai le differenze 
sono ridotte all'osso) e come me, 
posso garantirvi che ci sono in Italia 
schiere di appassionati di ‘Japan’ che 
utilizzano questo supporto e che vor- 
rebbero avere la loro parte di “cazzati- 
ne” (scusate il termine) e programmini 
vari per abbellire la loro videata. Il for- 
mato HTML è un ottimo punto di inizio 
però ci sarebbe ancora un po’ da lavo- 
rare per far sì che anche 
noi della ‘mela’ possiamo 
vivere il mondo dei Manga 
a 360°. Un po’ di polemica 
ci voleva. Sono quindi 
sicuro che farete del 
vostro meglio per venire 
incontro a questa esigen- 
za che va pian piano sem- 
pre più allargandosi. E 
veniamo ora alla rivista. 
Bella! Gli articoli sono trat- 
tati con cura e dedizio- 
ne.[...] Aggiungo anche 
una piccola cosa che mi 
piacerebbe vedere sulle 
vostre pagine. Credo che 
sarebbe interessante una 
rubrica sulle sigle dei 


si 


Elisa 
Vermigli 


(Firenze) 


È Claudia “Ikari* lannicello da Rieti 


Cartoni Animati con le varie curiosità, 
credits... soprattutto quelle di cui si 
sono perse le tracce (ad esempio: chi 
cantava e chi ha scritto la canzone di 
Lamù?) Bene, penso di avervi rotto le 
palle abbastanza. Vi saluto e vi rinnovo 
il mio Buona Fortuna. Spero anche di 
essere pubblicato. Sarebbe la mia 
prima volta 

CiriCiao 

Daniele 

PS: entro i prossimi 5 numeri mi aspet- 
to di vedere uno speciale su Masakazu 
Katsura. Mi raccomando! 


Prima volta per te, caro Daniele e prima 
volta per noi: ho deciso di inaugurare la 
rubrica della posta con la tua missiva 
perché è il prototipo delle lettere che 
vorrei leggere, con critiche sensate e 
costruttive ma anche con spunti per la 
discussione, che in questo caso verte 
sulla nostra somiglianza con “quell'altra 
rivista”. Personalmente non posso 
nascondere la stima che provo verso 
quei redattori, perché sono un lettore 
prima di tutto, e AnimaniA vecchia 
serie ha davvero segnato la mia esi- 
stenza. Tuttavia il tempo passa e le 
occasioni vanno prese al volo: quando 
abbiamo accettato questo lavoro erava- 
mo sicuri di poter fare qualcosa di 
diverso, perché i redattori di Benkyo si 


occupano della rivista in 
toto, mentre noi solo della 
parte cartacea. Mi fa quindi 
piacere che tu abbia affer- 
rato le differenze sostanziali 
tra le due riviste. Per quan- 
to riguarda l'utenza Mac, 
girerò le tue lamentele a 
chi si occupa del CD, poi- 
ché io dei computer della 
mela non ho mai capito 
nulla. Infine, per gli amanti 
delle sigle come te abbia- 
mo in serbo delle sorprese, come 
potrai vedere tu stesso sul CD. PS: per 
lo speciale su Katsura si vedrà, noi pre- 
feriremmo parlare di materiale inedito... 


Francesco Matassoni 
fmatassoni@hotmail.com 

Salve giovane redazione di un altret- 
tanto giovane testata, scrivo a propo- 
sito dell'articolo che parla di 
Pòkemon, nel quale si trascrive 
un'intervista a vari professori fatta 
dall'emittente radio RTL 102.5. In 
tale intervista ci si presenta agli 
occhi una serie di critiche stupide ed 
infondate verso i nostri amati anime, 
nei quali si dice che realtà fittizie fac- 
ciano male ai poveri bambini che le 
subiscano, o addirittura, e qui si 
cade veramente in basso, che 
Pòkemon trasformi i bambini in esse- 
ri violenti e maleducati. Per primo 
vorrei rispondere al supposto Prof. 
Mario Lodi, dicendogli che non solo 
gli anime fanno vedere mondi irreali 
ai bambini, ma la maggior parte di 
ciò che viene trasmesso in TV. Un 
esempio, la pubblicità del Mulino 
Bianco. Una famigliola si sveglia alle- 
gra in un immenso mulino immerso 
nel verde e nella natura sorridendo 
continuamente e facendosi feste e 
carezze, che impatto pensate possa 
avere questa pubblicità su di un 
bambino che magari vive in una casa 
in'modo abusivo perché i genitori 
non hanno soldi per comprarsene 
una, magari insieme a 3 o 4 fratelli e 
non riesce a mangiare con regolarità 
e vede suo padre una volta la setti- 
mana? In secondo vorrei rispondere 
a quelle mamme che danno ragione 
al prof. sopra citato. Comodo vero 
lasciare il bambino solo in casa 
davanti a quella magnifica bambinaia 
che è la televisione, e poi lamentarsi 
per i suoi contenuti scadenti vero? 
Se magari passaste più tempo con 
vostro figlio otterreste forse qualcosa 
di meglio non credete? Il fatto è che 
siamo circondati da ipocriti: collegate 
il cervello prima di parlare. E con 
questo ho concluso. 


PEN 
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ovanna 


Ciao a tutti M@T@ 


alimentare l'eterna lotta 
tra amanti del 
Giappone e il resto del 
| mondo; la mia opinione 
dovrebbe essere chia- 
ra, se scrivo su una 
rivista del genere. Mi 
preme tuttavia puntualizzare un paio di 
cose: primo, poiché la Laurea in 
Psicologia evidentemente dà diritto a 
sputare sentenze, invito tutti i lettori a 
scegliere questo corso di studi, per 
‘parificare’ la situazione. Secondo, l'accu- 
sa alle mamme per l'uso della TV come 
baby sitter ha ormai i suoi annetti...pos- 
sibile che chiunque ami gli anime usi 
sempre quest'affermazione? Un po' d’in- 
ventiva, suvvia! Terzo, e qui finisco: un 
bambino ha telefonato per dire che 
avrebbe ben volentieri cambiato i suoi 
adorati Pokèmon con un vero cuccio- 
lo... si dà il caso, che nell'ufficio di K1 
abbiamo trovato 2 gattine abbandonate 
di 20 giorni, e i nostri tentativi di trovar 
loro un alloggio siano andati a farfalle, 
per cui non siamo neanche sicuri che 
sopravviveranno...Meditateci sopra (se 
le volete adottare, sapete come contat- 
tarci). 


A Ecco un'altra lettera ad 


Rossana Raiti da Lentini (SR) 


Ed ora risposte e saluti in breve, dato 
che lo spazio è tiranno (a saperlo chie- 
devo 4 pagine...) 

Alessandro Bighellini (abighe@hot- 
mail.com) ci manda molti suggeri- 
menti, non tutti attuabili: si farà il 
possibile. Maggie 
(Maggiechan@infinito.it) ci 
manda un questionario via E- 
mail e noi la elogiamo per non 
aver mutilato la rivista! A 
Jintetsu (gentaro_sr@libero.it) 
dirò che definirei New Age la musica 


& 


che ascolta e che premendo alt+5 sul 
WinAmp potrà selezionare le skin. 
Giorgio D'Addazio (Mewtwo@free- 
surf.ch) ci chiede se proseguiremo SU [ 
) AGI 
D dd - SU 


Bakuretsu Hunter e Hamelin: le possibi- 
lità purtroppo sono veramente poche, 
nonostante le nostre 

insistenze... .Claudia ‘Ikari' lannicello (Via 
Colarieti 2, 02100 Rieti) manda una let- 
tera fuori di testa e un disegno niente 
male (cercatelo qui in giro). Disegni 
anche per Elisa Vermigli (Via del pino 
30, 50020 Chiocchio, Fl) e per Rossana 
Raiti (P.zza del popolo 5, 96016 Lentini, 
SR), mentre Massimo Caldini (Via 
Linneo 184/11, 16159 Genova) lamen- 
ta la scarsa distribuzione di Mononoke 
Hime. Infine Alexandra Franco Giovanna 
(Via Marzabotto 10, 41049 Sassuolo, 
MO), che è peruviana, cerca corrispon- 
denti e ha problemi col CD: non è 
necessario che tu apra files con esten- 
sione ico, ani o cur, perché fanno parte 
dei temi del desktop e vengono letti 
automaticamente quando lo usi! Per gli 
avi invece prova a installare il Windows 
Media Player contenuto nel CD e non 
dovresti più riscontrare problemi. Bene, 
per stavolta è tutto, continuate a scrive- 
re che la prossima volta potrei avere più 


Banzai Man mb Ottobre 000 


RE oN/t VIA 


In Breve 


ira è una ragazza introversa con la passione innata per la p 
K scere l’irrequieto Rei, suo compagno di classe del quale ini 


prima a suo fratello gemello Sei...ma la passione per il motocic 

more per Kira lo farà reagire al suo terribile senso di colpa pe 
di Sei. In questo numero (il 3 di 14) Rei affronta la o 
essere con lui, così, prima della partenza, la ragazza 
capelli e lo mette attorno il paso del ragazzo come | 


opera dolce-amara, davvero straordinaria! 


elena ROME be, CAVIA i SUE dor 


VI esto video dedicato alla migliore serie TV degli anni ‘90, come la definisco io A-A! Dopo 
le ultime sconvolgenti rivelazioni sul passato di Allen Shezar, in questi tre nuovi episo- 
di ci viene rivelato il passato del padre di Allen e il perché abbia abbandonato la sua fami- 
glia, ma soprattutto il segreto del miracoloso potere del ciondolo di Hitomi. Inoltre si sco- 
pre che i sentimenti che Van prova per Hitomi vanno al di là della semplice amicizia. La sto- 
ria si fa più interessante con la comparsa di Dryden Fassa, fidanzato ufficiale della princi- 
pessa Millerna. Dilandau sembra impazzito (non che non lo fosse già prima!) dopo la morte 
dei suoi compagni di battaglia, e viene curato da alcuni alchimisti che hanno in mente per 
lui una misteriosa cura... Le animazioni e i disegni sono sempre al massimo livello qualita- 
tivo che richiede una serie TV, e la CG si amalgama perfettamente alle animazioni tradizio- 


nali. Le carte dei tarocchi presentati in questi tre episodi sono: Le Stelle, La Ruota (vuoi 
dire la LUOTA...! Nota di Takaya 14;;;) e L'Imperatrice. Mikako Koda 7 


Maxence Fermine 


NEVE i ae 
e due passioni più grandi di Yuko sono l’haiku (brevi poesie di tre versi e diciassette silla- 
TR? be) e la neve, alla quale decide di dedicare la sua arte decantandone la sua bellezza. de 
2 sue poesie sono armoniose e splendide, ma disperatamente bianche, prive dei colori de l'a- 
more (perché l’amore è l'arte più difficile). Così Yuko parte alla ricerca dell'unica cosa che 


i amarono l'un l'altro sospesi manca alla sua arte, e la trova: una bellissima ragazza bionda e candida come la neve impri- 
dt hot ai gionata nel ghiaccio, della quale s'innamora disperatamente...Maxence Fermine scrive que- 
sto romanzo in modo diretto, con la purezza di un fanciullo e con la consapevolezza di un adul- 
to, senza il bisogno di abbellire, senza maschere, ma in modo candido come la neve...diret- 
to anche nel descrivere la passione violenta del sesso. Un romanzo breve ma intenso, , deli- 
cato, sobrio come una poesia. Una favola che racconta un Giappone ormai scomparso come 


I) Bonipia Cal un delicato fiocco di neve che si scioglie sul palmo della mano. Mikako K O) d a DD, 


In Breve 


S i ricordate di quei piccoli romanzi rosa fucsia che spopolarono nelle edicole italiane alla 

V fine degli anni ‘70? Ebbene, quei famosi libricini arrivarono anche in Giappone e fu un 
trionfo. Il successo di questo nuovo genere spinse alcune case editrici a trasportare in fumet- 
ti le avventure di es eroine che tanto piacevano alle signore nipponiche: era la nascita dei 


Sotto 
la pioggia 


EILiTr 


SALI 7, Ti NS 
esto appuntamento per la ni È a molto tempo Kappa 
serie animata di Slum Dunk. 4 PEACE CI Magazine è al centro di 

Questa volta lo sfigatissimo } PA polemiche riguardanti la 

Sakuragi si troverà davanti un 7 - sua effettiva qualità. Ai 

compagno di squadra veramen- ( detrattori consiglio di leg- 

te duro. Si tratta. dell'appena > gere gli ultimi numeri pub- 
uscito dall'ospedale Ryota dia blicati, che riportano sicu- 

Miyagi. Il tipo è troppo violento, > ; .  ramente la rivista ai fasti di 

troppo sfortunato con le donne e = Ì un tempo; alle collaudate 

troppo uguale a Hanamichi per- i ° rubriche scritte, infatti, si 
ché i due possano andare d'accordo. E così tra pallonate in sono affiancati dei manga 
faccia, bernoccoli fumanti e svenevoli ragazze i due conti- veramente degni di nota: Che meraviglia, col suo disegno 
nueranno a lottare fino a diventare amici per il bene della raffinato, Exxaxxion, che nonostante la lentezza è uno dei 
squadra e in nome della sfiga comune. Appena finito un fumetti più interessanti degli ultimi tempi, Kamikaze, che 
problema però ne nasce un altro. Infatti Miyagi ha dei quai presenta la storia dal punto di vista dei ‘cattivi’, Narutaru, 
con dei brutti ceffi e per colpa di questi la squadra dello vero e proprio gioiellino che a molti ricorda le migliori 

Shokoku potrebbe finire molto male. Riusciranno i nostri opere della Gainax. Perfino Oh mia Dea er un periodo 

eroi ad arrivare al torneo con tutti i denti in bocca? AI di là aga 

del gusto personale sui disegni e sulle animazioni, che non 

sono eccelse, questa serie continua ad essere veramente 

divertente e assurda. Il doppiaggio è arrivato ad un livello 

ottimo, quindi non vediamo l'ora che arrivi la prossima cas- 
setta, probabilmente a settembre. 


osa ha fatto Leiji Matsumoto in Harlock Sè 
rie e li ha messi in un mixer. Il risultato è 
delle avventure di Capitan Harlock, Tochiro, Em 


per la prima volta a questi personaggi dall’: 
è decisamente più fedele all'originale di M 


Ma la vera sorpresa dell'OAV è Mime, DI 
due differenti versioni (nella prima seri 
menta una bellissima fata. Da notare, ut 
i personaggi sono disegnati in stile realis 


mmaginate che l'umanità si sia spostata 
da centinaia di anni in un mondo caldo, 
sporco e sudaticcio. Il sole può diventare il 
tuo peggior nemico, inoltre polvere e morte 
si respirano dappertutto. Le uniche tracce di 
gf umana intelligente (si fa per dire) posso- 
f no essere trovate nei pochi villaggi dispersi 
È in uninfinito deserto, caldo e spietato. In 
questa dimensione parallela gli uomini, persa 
la m&moria della tecnologia che li aveva por- 
atati a rendere abitabile quel posto, sono ritor- 
nati nel vecchio West, dove 
| erano solo le pistole a 
ìì decidere chi era dalla 
\ \ \ @ 


| parte della ragione 
e chi no. La leg- 
genda racconta 

che in questo 

mondo governato 

\ dal caos viveva un 

i uomo terribile: 

f solo sentire il suo 


NU 
ver £ 
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nome faceva scappare via terrorizzate intere 
popolazioni. Abilissimo con la pistola: l'unico 
in grado di radere al suolo in poche ore 
un'intera città solo per sfogare i suoi istinti di 
distruzione. Il tifone umano, così sopranno- K 
minato dal mondo intero, era il nemico pub- 
blico numero uno, tanto spietato da aver 
meritato una taglia da 60 miliardi di double- 
dollars (evidentemente i dollari singoli non 
erano più di moda), una cifra che farebbe la 
ricchezza di un'intera città, ma che nessuno 
mai sarebbe riuscito a guadagnare. Lui è 
Vash the Stampede. Siete terrorizzati vero? Il 
leprotto che c'è in voi comincia a prendere il 
sopravvento? Non preoccupatevi perché un 
bel gruppo di brutti ceffi, seguendo una lacu- 
nosa descrizione divulgata di bocca in bocca 
(“Vash è un tipo dallo sguardo terribile, vesti- 
to di rosso e con un debole per le belle 
donne”) sono riusciti a individuare il terribile 
criminale e stanno per fargli la pelle. Il grup- 
po comincia a sparare all'impazzata sul locale 
dove si stava riposando il signor Vash. Il bar 
viene distrutto a forza di pallottole ma, in 
mezzo a quel macello 
solo una cosa resiste: 
il tifone umano. Con 
lo sguardo iniettato di 
sangue e con quegli 
assurdi occhiali da 
coatto (se con que- 
sto ci giochiamo i 
lettori ‘coatti’ sei fini- 
to! ndFRM), si alza 
dalla sedia noncu- 
rante del pericolo, 
impugna la sua 
enorme pistola, 
punta la canna 

verso i suoi ‘pseu- 
do' nemici (che se 

la stanno già facendo sotto), preme il 
grilletto e...CILECCA!!! 

Cavolo, possibile che questo deficiente che 
si scorda pure di caricare la pistola sia il temi- 
bile Vash? Non ci si può credere! Questo tizio 
qui è completamente imbecille, eppure sem- 


bra avere un'abilità innata nello schivare i 
colpi, è forte nel combattimento e sa usare 
la pistola in maniera eccelsa. C'è qualcosa 
che non va! A quanto pare non ci resta che 
seguire le avventure del biondino vestito di 
rosso per scoprire la sua vera identità. Triqun 
è un anime estremamente simpatico, non si 
può certo dire che sia innovativo, però, sfrut- 
tando cose già viste qui e lì, crea un'atmo- 
sfera ed una storia intrigante e divertente al 
tempo stesso. Nelle 26 puntate che com- 


Offrire ciambellozze sembra 
un ottimo sistema per rompere il 
ghiaccio, soprattutto con il 


pongono l’intera serie ci verranno 

narrati altrettanti racconti con prota- 
gonista l'indomito (o stupido) Vash. 
L'ambientazione è puramente ‘Steam Punk', 
infatti ci troviamo nel vecchio West, tuttavia 
si trovano spesso strane apparecchiature 
futuristiche 0, comunque, armi e vetture par- 


v@&é. 


Che bella differenza tra 
il Vash divoratore di 
ciambelle e il Vash 

dongiovanni.... 


ticolari che chiaramente 
non esistevano a quell'epo- 
ca. In questo scenario, il 
nostro protagonista si spo- 
Sta di città in città, seguito 
continuamente dai caccia- 
tori di taglie, dalla sua fama, 
dalle due simpatiche agenti 
delle assicurazioni Meryl Stryfe e Milly 
Thompson, incaricate di controllare che non 
faccia troppi danni, e da uno strano ed inutile 
gatto che spunta fuori nei momenti meno 
opportuni. Praticamente tutti quanti vogliono 
mettere le mani sui 60 miliardi, tuttavia que- 
sto Vash riesce sempre a tirarsi fuori dai guai 
senza utilizzare neanche un proiettile, o 
quasi. Così di duello in duello, di cavolata in 
cavolata facciamo sempre più la conoscenza 
del protagonista che sembra aver deciso di 
redimersi e andare in giro a mettere ordine 
in questo marcio mondo, tra l'altro urlando a 
squarciagola “Love and Peace”. 0k, visto che 
probabilmente Vash non è un sessantottino, 
cosa può aver fatto cambiare una furia mal- 
vagia come lui in uno strenuo difensore della 
vita? A quanto pare nella sua ultima bravata 
qualcosa gli è andato storto, o meglio, qual- 
cosa l'ha preso proprio in pieno, visto che si 
é ritrovato senza Memoria, tutto impolverato 
e con un grosso mal di testa. Dunque, ricapi- 
tolando: personaggio misterioso dal passato 
ancor più misterioso, grasse risate e grandi- 


nate di proiettili? 
Fighissimo, ma vediamo 
un po’ come è tutto il 
resto. Cominciamo dalla 
cosa che non mi convin- 
ce molto: il character 
design. A mio giudizio 

non è proprio eccellen- 

te. Sembra un tratto dovu- 
to ad un mix tra stili già 
visti, con l'intento di fame 
uno nuovo. lo avrei punta- 
to a qualcosa più di impat- 
to, tuttavia è solo una 
visione soggettiva. In 
realtà, lasciando perdere le 
preferenze personali, non 
si può dire che la caratte- 
rizzazione grafica non 
serva allo scopo. | perso- 
naggi sono molto colorati: 
l'ideale per scene diverten- 
ti, anche se li avrei preferiti 
più ‘ignoranti’ per scene di 
combattimento (Ranma, ti 
sei immedesimato troppo 
nel linguaggio vecchio west... ndFRM). 

Ok, mi sono levato questo dente doloroso, 
quindi da adesso in poi non posso fare altro 
che parlare di quello che mi è piaciuto, cioè, 
tutto il resto. L'animazione è assolutamente 
perfetta: l'azione è resa Magnifi- 

camente, con una flui- 
dità nei movimenti che 
se la batte ad armi pari 
anche con Cowboy 
Bebop. Vedere queste 
scene d'azione con il 
personaggio principale 
che saltella allegramente 
tra un proiettile e l’altro è 
veramente una gioia per gli 
occhi. Accanto a questo c'è da 
considerare la colonna sonora, 
ovvero un bel mix esplosivo 
tra pezzi rock, heavy e coun- 
try, l'ideale per calarci comple- 
tamente nell'atmosfera del posto e per 
allietare una bella sparatoria in pieno Far 
West. Il doppiaggio originale è fantastico, 
soprattutto la voce di Vash che si adatta 
perfettamente ai suoi continui cambiamen- 
ti di personalità: prima fighissimo combat- 
tente, poi stupidissimo demente e così via. 
Anche la versione italiana è stata doppiata 
ottimamente, come accade quasi sempre 
con i prodotti Dynamic, anche se si rimane 


a) Uli1/, 
AN 


Nel west 
le ragazze 
sembrano 


un po' spiazzati dopo avere sentito le voci 
giapponesi, comunque è del tutto naturale: 
questione d'abitudine. Le caratteristiche 
peculiari di Trigun sono essenzialmente una 
Storia che sembra possa scoppiare da un 
momento all'altro, un ritmo narrativo veloce, 
scene d'azione frenetiche e un umorismo 
dilagante. Praticamente gli ingredienti fonda- 
mentali del successo ci sono tutti, quindi 
fossi in voi gli darei un'occhiata, anche più di 
una in realtà. Se non vi piace però non fate 
come al solito che mi scagliate addosso 

tutte le bombe a mano che 
nascondete nel frigorifero, ricor- 
date: Love and Peace! 


Ranma!!! 


Che bello 
finalmente 
posso andare a 
‘mangiare le 


sto dato a roba come Goldrake o Mazinga 
(senza nulla togliere a queste pietre milia- 
ri) è completamente sbagliato. Piuttosto, 
sarebbe meglio considerare prima il fatto 
che Gunbuster è stato realizzato da quelli 
della Gainax, Hideaki Anno in testa (senza 
contare il chara des di Haruhiko 
Mikimoto...), e poi compararlo magari ad 
una seriuccia semplice semplice, peraltro 
anch'essa teoricamente robotica, di nome 
Evangelion. Insomma, solo le credenziali 
basterebbero per smettere di leggere 
quest'articolo e fiondarsi a comprarlo; 
comunque andiamo avanti e guadagna- 
moci la pagnotta. La storia si basa essen- 
zialmente su un'idea molto semplice, la 
quale però offre esclusivamente il back- 
ground per la nascita di una leggenda 
incredibile, lunga migliaia di anni (solo 
quando l'avrete visto capirete appieno 
quest'ultima affermazione). La Terra è 
minacciata dall'imminente invasione di 
una popolazione aliena, e l'umanità 
intera si sta muovendo per trovare un 
arma che possa salvarla dall'estinzione 
completa, sfruttando le nuove tecno- 
logie e teorie fisiche recente Î 
mente scoperte. In questo ® 
scenario, Noriko Takaya decide 
di diventare pilota dei Mech RX, 
speciali robot usati per combattere 
nello spazio. Tutto questo perché 
il padre era l'ammiraglio della nave 
Luxion, distrutta da un attacco ‘alie- 
no. Alla scuola di addestramenta 
Noriko scopre di avere qualche pra 
blema a pilotare gli RX, tuttavia viene 
LI scelta tra tutte le allieve, insieme al sua 
idolo Kazumi Amano, per combattere 
sulla nuova nave ammiraglia della fiotta 
terrestre: l'Exelion. Da qui comincia la 
parte più interessante della vicenda, che 
evolve di pari passo con la scoperta 
sempre più profonda dell'anima dei 
personaggi. In realtà più la storia si 
sviluppa, meglio Noriko viene caratte- 


er è una delle migliori produzio- 

di fantascienza che abbia mai visto. 

livello di trama, coinvolgimento 

O e Cura dei particolari si tiene sullo 
ilo di capolavori come Star Wars 

. Durante la visione, dallo scher- 


7 ‘stesso Il 
lo) Star 


siamo a qualche informazione 
utile. Gunbuster è una serie di 6 OAV, per 
una visione di circa tre ore: praticamente 
guardando le puntate una dopo l'altra (ed 
è veramente consigliato farlo), è come 
ì: va fovarsi davanti ad un film un po’ più lungo 
‘del solito. Probabilmente sr 
+ dalle immagini in queste AD 
avrete capito che 
di una serie robo- 
Va però que- 


(E i) 


TT 


rizzata. Praticamente, alla fine, tutto quan- 
to è incentrato sulla crescita della protago- 
nista e gli eventi estemi hanno solo il 
ruolo di causa oppure di effetto dell'avve- 
nuta maturazione. Accanto a Noriko ci 
sono vari altri personaggi, le cui storie ren- 
dono ancora più appassionante la trama. 


Ho già accennato a 
Kazumi, la quale ha 
Una Storia d'amore con 
il suo Coach, che con il 
passare del'tempo fa trasparire appieno la 
fragilità che nascondeva dietro ad una 
scorza dura e perfetta. Altro personaggio 
fondamentale è Jung-Freud una ragazza 
sovietica, anche lei pilota degli RX, che ha 
un ruolo molto importante nella maturazio- 
ne della protagonista, nonché nell'aspetto 
grafico degli OAV vista la prestanza fisica 
(veramente carina). A questo punto abbia- 
mo dato un'occhiata veloce ai personaggi 
più importanti, valutando la loro importan- 
za ai fini della storia, ma ancora non siamo 


glio di combattimenti robotici, teorie fanta- 
scientifiche, caratterizzazione interiore dei 
personaggi ed un episodio finale da lacri- 
me fanno di Gunbuster una delle cose più 
belle che mai abbia attraversato uno 
schermo televisivo. 


riusciti a commentare gli elementi che, in 
principio, dovevano essere la 
molla d'interesse di tutta la serie, 
ma che in realtà si rivelano esse- 
re di contomo ai temi principali. 
Chiaramente mi riferisco ai 
robot, alle navi spaziali e agli 
alieni. Come ho detto all'ini- 


zio, Noriko cerca di asi 
diventare un pilota . \ 
degli RX. Il motivo di N 


dover utilizzare simili 
aggeggi in battaglia è 
essenzialmente 


gna. Alla fine di 
9 ogni episodio di 
Gunbuster appare 


dovuto al nemico. Gli un simpatico A questo punto spero proprio che vi sia 
alieni, infatti, sonO — siparietto in cui venuta voglia di vederlo. Bene, allora 
grandissimi esseri 4 Noriko e Kazumi dovrebbe essere interessante per voi la 


biologici simili, nella 
forma, a degli insetti capaci 


; spiegano il perché di notizia che la versione italiana by Dynamic 
sè ogni azione nello spazio. Così viene dovrebbe essere già nelle fumetterie nel 


7 


di esistere autonomamente spiegato come si possa viaggiare a momento in cui state leggendo questo 
nello spazio senza una tecnologia di sup- velocità superiore a quella della luce, per- articolo (anche noi con i paradossi tempo- 
porto. Ciascuno di questi insettoni è in ché il tempo scorre più lentamente nello rali non scherziamo). Gli OAV dovrebbero 
grado di fare viaggi interdimensionali e spazio e altre chicche del genere. avere il doppiaggio originale ed essere 
dispone di un potenziale bellico incredibile. Trattandosi di fantascienza le teorie che sottotitolati in italiano, questo per volere 

Il nome scientifico di questi esseri è sono state date per degli stessi autori. Sarà 


Gidodongas Vigonorius: esistono da molto buone nella creazione un'ottima occasione per 
prima degli abitanti della Terra e vogliono della trama non sono poter finalmente valutare 
estinguere la razza umana per proclamare quelle già oggi cono- se è meglio un prodotto 
la loro supremazia in tutta la galassia. sciute e dimostrate, oppiato. 
Probabilmente se siete appassionati di ma quelle più recenti, ) pun 
cinema avrete già sentito qualcosa del o addirittura future, 


genere nel film Starship Troopers: deja-vu che adesso come 
o scopiazzatura? Ad ogni modo gli RX non adesso sono ancora in 


sono sufficienti a debellare gli insettacci. fase di studio. Tutto 

Infatti, le truppe aliene sono capeggiate questo è veramente qdalattico! L'elemento 

dagli elementi più grossi della specie, i più intrigante comunque resta lo scorrere 

quali hanno la stessa dimensione delle del tempo. Noriko combattendo nello spa- 
navi ammiraglie terre- zio alla velocità della 


luce se non più, compie 
delle missioni che per 
lei durano solo pochi 
minuti. Quei pochi 
minuti corrispondono ad 
anni sulla terra o a mesi 
sullo stesso Exelion. E' 
veramente drammatico 
vedere la povera 


stri, ma una resisten- 
za nettamente supe- 
riore. L'umanità può 
avere la meglio su 
queste creature sola- 
mente utilizzando il 
Gunbuster, a patto di 
trovare un pilota in 
grado di azionario. Ok, 


ho già svelato troppo 3 Noriko che toma sulla 
sui particolari bellici, Terra e trova le sue 
quindi passerei a parlare dei due aspetti amiche ormai vecchie o addirittura 

che più mi hanno impressionato: l’incredi- scopre di essere una leggenda per 

bile studio delle teorie fisiche per dare giovani ragazze che apparentemen- 
verosimiglianza alla storia e il damma psi- te hanno la sua stessa età ma 

cologico dovuto al diverso scorrere del sono nate decine di anni dopo. 


tempo nello spazio, come Einstein inse- Insomma, tutto questo miscu- 


okemon, 
Pokemon, 
Pokemon, non si 
sente parlare che di 
Pokemon, ma non 
è nulla confronto a 
quello che ci aspet- 
terà tra qualche 
tempo. L'uragano 
(contrazione di Digital e 
ter) sta per abbattersi anche in Italia, 
Opo aver invaso ed invasato i ragazzini 
ericani con tutti i suoi gadaet. 
Acquistato da Fox Kids, un canale temati- 
co che trasmette solo cartoni, Digimon 
Sarà trasmesso nel nuovo contenitore di 
Rai2 nell'autunno prossimo. La trama di 
. Digimon Adventure (titolo completo) si 
Snoda in 56 episodi e 2 film cinemato- 
grafici: 7 ragazzini durante un campeggio 
sono misteriosamente trasportati in un'al- 
tra dimensione, dove stringono amicizia 
con piccoli mostriciattoli chiamati 
Digimon. Durante un attacco da parte di 
un Digimon gigan- 
te a forma di sca- 
rabeo, i ragazzi e i 
mostriciattoli com- 
battono, difenden- 
dosi l'un l’altro, 
formando una 
Squadra che risul- 
ta affiatata sin 
‘ dalle prime battute. Tai, il protagonista 
della serie entra in contatto con Agumon, 
piccolo rettile arancione, che ben presto 
svela le vere capacità di combattimento 
di un Digimon: ognuno di loro, infatti, è 
in grado di evolversi e trasformarsi in una 
creatura diversa (cambia anche il nome) 
secondo le esigenze. Proprio 
Xx. - durante uno di questi 
\ . Combattimenti il pic- 
da di colo Aqumon si 
\ trasforma in 
Greymon 
\ costringendo il 
ì nemico ad una 
| fuga disperata. 
Ma chi sono i 
cattivi? Cosa 
"vogliono? E 
Ò > soprattutto per- 
}) ché man mano 


DIGIMON 
DVENTURE 


che la serie va avanti, il salto spazio tem- 
porale subito da questi ragazzi non sem- 
bra più essere stato tanto accidentale? 
Un piano ben congegnato, una trappola 
ordita o qualcosa di più astuto? 

Le risposte a queste domande sono 
rimandate all'autunno; intanto vediamo i 
personaggi della serie in dettaglio: 


Tai: come tutti i protagonisti che si 
rispettino, Tai è grintoso ed 
atletico, ma è anche il più 
spericolato ed incosciente 
del gruppo. Buono e gene- 
roso con tutti, ha inoltre uno 
spiccato senso di giustizia. Il 
suo simbolo rappresenta il corag- 
gio, mentre il suo digimon è 
Koromon/ Agumon/ 

Greymon/ Metal Greymon 


izzy: é il genio del gruppo: 
inventore scrupoloso è specializ- 
zato nella conoscenza dei compu- 


ter e di tutto ciò che fi 


Li 


riquarda il ramo della tec- 
nologia. Il suo simbolo 
rappresenta la cono- 
scenza, mentre il 

suo partner è Motimon/ 
Tentamon/ Kabuterimon/ 
Megakabuterimon 


Joe: il più pessimista e pauroso del grup- 
po, anche se imparerà col corso degli 
eventi ad avere più fiducia in se 
stesso. Il suo simbolo rappresenta 

la attendibilità, e si accompagna con 
Bukamon/ Gomamory Ikkakumon/ 
Zudomon 


Kari: é la sorellina di Tai, destinata a 
diventare una delle chiavi nel com- 
plicato mondo dei Digimon. Il suo simbo- 
lo rappresenta la luce, e il suo digimon 

partner è Nyaromon/ Salamor/ Gatomon 


Matt: il suo orgoglio lo fa sembrare un 
tipo ribelle, ma in fondo Matt nasconde 
un'anima. Il suo simbolo rappresenta l'a- 
micizia, e il suo digimon partner è 
Tsunomon/ Gabumon/ Garurumon/ 
WereGarurumon 


ra, 


Mimì: l'apparente- 
mente frivola ed 
eccentrica Mimì 
nasconde un gran 
cuore sempre 
pronto a porgere 
un aiuto nel 
momento del 
bisogno. Il suo 
simbolo rappre- 
senta la sincerità, 
e il suo digimon 
partner è 
Tanemory Palmor/ Togemon 


Sora: è la più matura e la sua razionalità 
diventa indispensabile all'interno del grup- 
po. Il suo simbolo rappresenta l'a- 
more, il suo digimon partner è 
Yokomon/ Biyomorny Birdramon/ 
Garudamon 


T.K.: é il membro più giovane di tutta 

la squadra; dolce e gentile è sempre alla 

costante ricerca dell'approvazione di 

Matt, suo fratello maggiore. Il suo sim- 
bolo rappresenta la speranza, mentre 
il suo digimon partner è Tokomon/ 
Patamon/ Angemon 


Devimon: è il supremo super cattivo 
. della serie, vuole assumere il con- 
i. trollo del Digiworide usa i Suoi 

LR poteri per trasformare i 


à 


go ep Digimon buoni in cattivi. 


Kuwagamon: a forma d'insetto è il diretto 
subordinato di Devimon. 


Etemon: usa le onde emanate dalla sua 
musica per distruggere i nostri eroi e i 


loro Digimon. 
Haruka Tenou 


da 


ca 


Non perderti per la strada... 
...Vieni gratis con noi a 


>» 0 


Ritaglia questi biglietti. Con quello omaggio potrai entrare GRATIS giovedì 16 novembre 


e con quello ridotto usufruirai di uno sconto in uno dei quattro giorni della manifestazione. 


Volta la pagina e leggi le relative informazioni 
Troverai questi biglietti allegati alle seguenti riviste in edicola questo mese 
Galaxy PlayStation * Extreme PlayStation * PlayStation Zone 
PlayStation Pro Strategy * Dreamcast Galaxy 
PSX Pop * UltraCodici * Game * Banzai 
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pe partecipare è semplicissimo! L'ingresso, è gratuito 
per tutti coloro che si presenteranno mascherati e l'i 
scrizione potrà essere fatta direttamente in segreteria fino 
alle ore 12.00 di Domenica 19 novembre. 

La gara si svolgerà Domenica 19 a partire dalle ore 15:00. 
La giuria assegnerà i seguenti premi: 

e Migliore maschera ispirata al mondo dei fumetti 


e Migliore maschera ispirata al mondo del cinema d’avven- 


tura e dei videogames 

e Titolo di Miss Expocartoon 2000 

e Miglior gruppo che si esibirà nella performance collettiva 
in maschera 


Tutti.i premi saranno assegnati dalla Giuria che provvederà 
ad esaminare i concorrenti che sfileranno sulla passerella. 
Ai gruppi inoltre sarà permesso di esibirsi durante uno spet- 
tacolo o una performance della durata di 5°. 


4° Expo Mundial 2000 


i rinnova l'appuntamento con la sfida più rovente del- 
l'anno! INTERNATIONAL SUPER STAR SOCCER 


EVOLUTION 

L'iscrizione è gratuita. Per aderire basta inviare un fax allo 
06/5410775 specificando nome, cognome, indirizzo e gior- 
no di partecipazione o, una e-mail al seguente indirizzo: 
info@comicart.it. 

Non si accettano iscrizioni per telefono! 

Quattro giorni di sfide per designare il campione del 2000! 


CALENDARIO 

Giovedi 16 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 
Inizio gare ore 10:00 

Venerdì 17 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 
Inizio gare ore 10:00 


Sabato 18 
Qualificazione per la finale di domenica 19. 


I lettori di BANZAI sono invitati 
a visitare la manifestazione 
EXPOCARTOON 


MOSTRA MERCATO DEL FUMETTO 
DEL CINEMA D'ANIMAZIONE E DEI GAMES 


che si svolge alla Fiera di Roma 


Inizio gare ore 10:00 

Domenica 19 

Finale 

Inizio gare ore 10:00 

Premiazione 

Ore 18:00 Palco Comic Art ritiro premi offerti dagli sponsor 


4° Olimpiade 
dei Videogames 


Qer nuove discipline vi aspettano per designare il 
campione 2000! 

Race Game: Colin Mc Rae 2 

Basket: NBA 2000 

Skateboarding: Tony Hawks Skateboarding 

Beat em up: Tekken 3 

Come si partecipa? Facilissimo!!! 

L'iscrizione è gratuita. Per aderire basta inviare un fax allo 
06/5410775 specificando nome, cognome, indirizzo e 
giorno di partecipazione o, una e-mail al seguente indirizzo: 
info@comicart.it. L'adesione può essere fatta anche per 
tutte e quattro le discipline. 

Non si accettano iscrizioni per telefono! 


CALENDARIO 

Giovedi 16 NBA 2000 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 

Inizio gare ore 10:00 

Venerdì 17 Tony Hawks Skateboarding 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 

Inizio gare ore 10:00 

Sabato 18 Colin Mc Rae 2 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 

Inizio gare ore 10:00 

Domenica 19 Tekken 3 

Qualificazione per la finale di domenica 19. 

Inizio gare ore 10:00 

Finale 

Inizio gara con prova segreta dalle ore 15:00 
Parteciperanno esclusivamente i primi classificati delle pre- 
cedenti discipline 

Premiazione 

Ore 18:00 palco Comic Art ritiro premi offerti dagli sponsor 


I lettori di BANZAI sono invitati 
a visitare la manifestazione 
EXPOCARTOON 


MOSTRA MERCATO DEL FUMETTO 


DEL CINEMA D'ANIMAZIONE 
E DEI GAMES 


dal 16 al 19 novembre p.v. con i seguenti orari: 
giovedì 10.00/20.00 — venerdì 9.00/20.00 
sabato 9.00/21.00 — domenica 9.00/20.00 
Potete consegnare questo invito al botteghino 
e ritirare un biglietto ridotto 
TARIFFE BIGLIETTO INGRESSO 
Giovedì - Venerdì 
intero Lire 12.000 - ridotto Lire 10.000 
Sabato - Domenica 
intero Lire 14.000 - ridotto Lire 11.000 


Cordiali saluti Rinaldo Traini 


che si svolge alla Fiera di Roma 
in Via C. Colombo, 291/295 
dal 16 al 19 novembre p.v. con i seguenti orari: 
giovedì 10.00/20.00 - venerdì 9.00/20.000 
sabato 9.00/21.00 - domenica 9.00/20.00 
Potete consegnare questo invito valido 
nel giorno 16 novembre 


al botteghino e ritirare un biglietto omaggio 
c (è OC 


senza alcuna spesa aggiuntiva 


Distinti saluti Rinaldo Traini 


ome ormai dovreste sapere bene, tra 


qualche mese si terrà l'edizione autunna- 


le di Expocartoon. 


Probabilmente qualcuno di 


voi (pochi spero) in questo momento avranno 
un punto interrogativo giallo sulla capoccia che 


Li) 


SII: « 


A caccia di acquisti per l'Expo 


sembra chiedere: 


“Cosa? Che è?”. Va bene, 


no problem, prendiamola alla larga: 
Expocartoon è una fiera che si tiene a Roma 
due volte l’anno, dedicata al fumetto e all'ani- 
mazione (non solo giapponese, anzi), ai 
videogames, ai giochi di ruolo e a tutto quello 
che circola intorno a questi argomenti. In una 
fiera avete l'occasione di incontrarvi con altri 
appassionati per scambiare materiale, visitare 
gli stand per cercare i pezzi che completano le 


vostre collezioni di fumetti, 
per parlare direttamente 
con chi lavora in questo 
campo e ricevere notizie 
succulenti, ma soprattutto 
per fare un bel po' di casi- 
no e divertirsi in santa 
pace. Ok, adesso che tutti 
sanno di cosa sto parlando 
(eccetto me che, come al 
solito lo ignoro), passiamo 
a cose più specifiche, cioè, 
il motivo di questa paginet- 


Ta. IN questa edizione dell cxpo saranno pro- 
poste alcune novità abbastanza interessanti. 
Tanto per cominciare, le richieste delle Fanzine 
sono state accontentate. Questa volta nessu- 
no resterà fuori dalla fiera redamando un 
tavolino dove esporre il proprio lavoro; 
tutto ciò perché lo spazio fanzine è 
stato raddoppiato. Quindi accalcatevi 
pure, un posto lo trovate di sicuro. 
Parliamo adesso di ingressi omaggio. 
Come al solito chi verrà con la propria 
maschera (e poi già che sta fî parteci- 
perà al cosplay) entrerà gratis, tuttavia 
questa volta anche gli autori, purchè 
registrati, potranno usufruire dell'in- 
gresso libero. Per quanto riguarda gli 
autori, non finisce qui. Infatti sarà con- 
cesso un grosso ambiente, dedicato 
proprio a loro, nel quale avranno la 
possibilità di esporre le proprie opere 
per farsi conoscere dal pubblico 0, 
magari, anche per venderle. All'incirca 
nella stessa zona sarà predisposto uno spazio 
per le discussioni: una specie di ‘speaker cor- 
ner”, in cui chiunque vorrà sarà libero di orga- 
nizzare conferenze sui temi che più gli stanno 


Squall e Seipher si mazzuolano 


a cuore. Adesso passiamo alla novità più inte- 
ressante. Ci sarà una sorta di rivoluzionamen- 
to del concorso del cosplay. L'idea è di far 
diventare le maschere sempre più protagoni- 
ste all'intemo della fiera e, tanto per iniziare, 
sarà organizzata alla grande la sfilata finale. 
Prima grossa novità: è stato aggiunto un 
nuovo premio. Oltre ai tre che ben conoscia- 


La pluripremiata Alita 


mo ci sarà quello dedicato al miglior gruppo peg:15 
mascherato. E visto che i gruppi e i parteci- sà 
panti in generale devono avere l'opportunità di 
esprimere al massimo la loro voglia di divertir- 
si, sarà costruita una lunga passerella, creata 
appositamente per agevolare i movimenti di 
chi poi dovrà sfilare o si dovrà esibire nelle 
consuete scenette. Ai vincitori probabilmente 
andranno, oltre alle targhe, anche premi più 
“materiali”, comunque ci si sta lavorando 
ancora su, quindi non posso dire altro. Beh, 
non ho altro da aggiungere per il cosplay, 
adesso sta a voi, perciò iniziate a mettere 
mano ad ago e filo per arrivare puntuali al gran 
giomo della gara. Non so quale sarà il risultato 
finale, tuttavia già da adesso quest'edizione di 
Expocartoon si prospetta veramente interes- 
sante, quindi cominciate a prepararvi, il bigliet- 
to praticamente già ce l'avete in tasca, non vi 
resta che raggiungere la fiera di Roma dal 16 
al 19 Novembre. Ah, chiaramente ci saremo 
anche noi di Banzai, pronti a prenderci le 
vostre bastonate in diretta: un occasione da 
non perdere!!! 


Ranmalli 
nanmai!: 


‘amikaze Kaitou Jeanne (Jeanne, il 
ladro del vento divino) è una serie 


morbide mani di Tanemura Arina. Partito 
el'febbraio del 1998, questo splendido 
shojo è stato trasposto in animazione 
on lo Stesso titolo all’inizio del 1999. 
jSmessa ogni sabato alle 18.30 

la Asahi Tv, la storia racconta le 
Vicende di Kusakaba Marron, una 
ragazzina di 16 anni bravissima nella 
il (ginnastica ritmica. Una notte fa la 
] il ‘conoscenza di 

1 Finn, un piccolo 
ingelo dalla chio- 


peg 16 f 


‘angelico, Jeanne (il 
nome probabilmente fa riferimento a 
i e _Jeanne D'Arc). L'angelo le dona un amu- 
aletoa forma di croce con il quale Marron 
iniesce a trasformarsi in Jeanne, pronun- 
ciando la formula “Per sconfiggere le 
fi forze maligne dell'oscurità, Kamikaze 
o Kaitou Jeanne, 
in nome di Dio, 
appari!”. Il com- 
pito della bion- 
da ladra sarà 


Ecco una 
coppia feli- 
ce nella 
vita e sul 
lavoro 


molto arduo: con la sua 
forza angelica dovrà scova- 
re tutti i demoni, che si 
nascondono sulla terra 
sotto le mentite spoglie di quadri, libera- 
re le persone possedute, recuperare i 
pezzi di una scacchiera magica e, infine, 
sconfiggere ali spiriti maligni, sostituen- 
do i dipinti infestati con altri raffiguranti 
un angelo. Dotata di armi particolari, 
come un nastro magico ed un amuleto, 
la nostra eroina dovrà inoltre sfuggire 
alla polizia, che la ritiene responsabile 
dei misteriosi furti delle opere d'arte. La 
trama si snoda con l’arrivo di un nuovo 
compagno nella scuola di Marron, 
Nagoya Chiaki, un bel ragazzo misterio- 
so che sembra interessato a Marron. Il 
motivo di questo interesse è presto 
detto: in realtà il belloccio altri non è che 
Kaitou Simbad, 
un emissario del 
mondo dei 
demoni deciso a 
contrastare il 
lavoro di Jeanne. 
Anche Simbad ha 
un angelo quar- 
diano, Access 
Time, che si trova 
in competizione 


con Finn. Il bello è che all’inizio 
nessuno dei 2 conosce l'identità 
dell'altro, quindi i ragazzi si innamorano 
reciprocamente! E secondo voi cosa 
succede quando i 2 1,5 
piccioncini scoprono | I 
le loro vere identità? @ Dì sè i 
Le sigle di questa $ & 
serie sono fenome- d nd 
nali, disegnate, ani- 
mate e colorate in maniera superba. La 
canzone di testa è firmata dagli Shazna 
e s'intitola Piece of Love: ha un ritmo 
pop rock ed è uno sballo, mentre la 
sigla finale dei Pierrot, Haruka è più lenta 
e più romantica. Kamikaze Kaitou 
Jeanne ha tutte le carte in regola per 
diventare una serie di successo: nell'at- 
tesa rifatevi gli occhi con queste meravi- 
gliose immagini tratte dalla serie. 


Haruka Tenou 


oi 0 


PERSONAGGI 


Kusakaba Marron/Kaitou Jeanne 

Età: 16 anni 

Vive in un appartamento da sola in quanto i 
genitori (separati) sono sempre al lavoro. E' la 
vicina di casa di Chiaki e vive con Finn. Ha una 
croce che le permette di trasformarsi in Jeanne. 
Per sciogliere la trasformazione le basta slegarsi 
il fiocco rosso che porta tra i capelli. 


Nagoya Chiaki/Kaitou Simbad 

Età: 16 anni 

Vive solo con il padre dopo la morte della madre 
ed è interessato alla professione medica.Anche 
lui ha un amuleto, in grado di trasformarlo in 
Simbad e che gli permette di comunicare con i 
suoi superiori. La sua arma é un boomerana. 


Finn Fish/Pakkyaramao Sensei 

Finn è l'angelo guardiano di Jeanne. Si nasconde 
sotto le spoglie dell'insegnante di ginnastica rit- 
mica della scuola di Marron. A fine serie si rive- 
lerà per ciò che é davero. 


Access Time 

Il piccolo angelo nero è l’aiutante di Simbad: 
brontolone e buffo, appare spesso in versione 
deformed. 


Minazuki Yamato 
Minazuki è il capoclasse ed è molto ricco 
(il padre possiede il Minazuki Group). 

Inoltre è il rivale di Chiaki per- 
ché ha una cotta per 
Marron. 


a 


(3: 


veloce col pennino, è un maestro del 

retino... amato dai lettori, odiato dai 
loro genitori... è... Tsukasa Hojo! (Mettere 
in sottofondo la sigla originale della serie 
trasmessa su Italia 7 Nd Ryo e Ai) (rivo- 
glio la sigla originale!!! ;_; ma che è “sei 


dolce come il miele con le 


Speciale 


SGUASA MGSO 


A_N; Con cosa vogliamo iniziare? Il punto 
migliore da cui cominciare è l’inizio, per 
cui, proprio perché ci piace contraddirci, 
noi partiremo dalla fine. 

L'ultima opera in ordine di tempo del 
nostro Hojo è Family Compo, che apparirà 
ad Ottobre sulle pagine di Starlight. 
Ancora in corso di pubblicazione nel 
Paese del Sol Levante, questo manga 
viene serializzato dalla Shueisha su una 
testata diversa dal 
solito intitolata SC 
Allman, perché 
considerato troppo 
‘adulto’ per finire 
sulle pagine di 
Shonen Jump. 
Questa collana è 
costituita da volu- 
metti in formato 
leggermente più 
grande e più costo- 
si per l'aggiunta di 
alcune pagine colo- 
rate con le tecniche 
più diverse: chine, acquerelli, pastelli, fino 
all'uso del computer. Da segnalare l'asso- 
luta mancanza dei Katakana accanto ai 
kanji, giustificata dal target 


donne”? ,;_;, Nd Ai) (lo sono 
un porco con le donne... Nd 
Ryo) (E basta con ‘ste note! 
Nd Kaori con martellone) 
(Sdunk! Nd Martellone) 
(Tanto guariremo a pagina 

15 di Banzai Manga Nd Ai e 
Ryo 4_/) Vabbè va, partia- 
mo con l'articolo... ma prima 
aprite le finestre e fate uscire | 
queste strS*%@te e mi rac- 
comando lascia- 
tele aperte per- 
ché non sono 
finite... altrimenti 
morirete soffoca- 
ti... (Ok abbiamo 
sprecato abba- 
Stanza spazio... 
che ne dici Ryo? 
Nd Ai) (Ancora! 
Ancora! Le 
c@%%@te non 
sono mai troppe! 
Nd Ryo) (Gm... 
Nd Kaori minac- 
ciosa...) Allora... 


adulto della rivista. Come al 
solito pullulano le belle 
ragazze... che però sono 
uomini O_O;;. | protagonisti 
della storia sono, infatti, ò 
i membri della fami- Pg 
glia Wakanae e 
Masahiko Yanahiga. 
Quest'ultimo è in 
preda allo sconforto 
per aver perso i suoi 
genitori, quando alla sua porta 
appare la fantomatica zia Yukari, che 
lo invita a vivere con loro. Dopo qual- 
che incertezza, Masahiko accetta e si 


ritrova circondato dall'affetto e dalla z4 

spensieratezza della sua nuova 4 pr 

famiglia. Subito è attratto dalle gra- fatt È 
fi 


zie della bellissima cugina, forse la 
ragazza più bella che Hojo abbia 

mai disegnato (Adoro il suo 

taglio di capelli! Nd Ai)... sempre 

che di una ragazza si tratti! Il dub- 

bio assale il nostro Masahiko quan- 

do si rende conto di essere capitato 

in una famiglia di travestiti... con tanto 
di amici travestiti annessi! Il virile zio è in 


realtà la sua vera zia e nonostante sia 
lui/lei a portare i pantaloni, il maschio' di 
casa è la sua dolce metà. Masahiko sco- 
pre la shockante verità in una maniera 
non molto piacevole: entra per sba- 
glio nella doccia occupata dalla ‘zia' 
(...aveva tutto... la mazza, le 
palle... poteva giocare a baseball! 
Nd Masahiko) (Come ti capisco... 
i_; Nd Ryo) e poi, per aiutare lo zio 
ubriaco, gli toglie la maglietta, e 
Ops... angurie, cocomeri, meloni! 
A_A;; (A questo punto in qualità di 
correttore di bozze intervengo per 
comunicarvi che mi hanno minac- 
ciato di morte in caso avessi tolto 
le considerazioni di 
questi squilibra- 
ti, per cui Me 
ne lavo le 
mani...ndFRM). 
Molti gli episo- 
di esilaranti, 


OIOHJ EBSEYynsgl 


La prima 
pagina di 


a partire dal primo volumetto 
pn riuscirete a smettere di ridere, faccia- 


la verità? Lei è in realtà un lui? Purtroppo, 
come accadrà spesso nel corso della sto- 
ria, il mistero resterà insoluto, perché la 
macchina resta in panne nel bel mezzo di 
un bosco. Si presenta una grande occa- 
sione per Masahiko, che rimane solo con 
la cugina, ma proprio mentre le loro labbra 
si stanno avvicinando, ecco che tomano 
gli zii e rompono l’idillio. (Acc! Nd Ai) 
(Questo lo dovrei dire io... Nd Masahiko). 
Per finire parliamo un attimo del lavoro 
dello zio e dei suoi inconvenienti: il lavoro 
è quello di mangaka, gli inconvenienti 
sono le sue fan. Un giorno, piovuta dal 
cielo, si intromette nella loro vita una 
ragazza che vuole diventare una discepola 
del suo artista preferito: Mr. Wakanae... 
Naturalmente anche lei entra nel bagno al 
momento sbagliato e la sua reazione la 
potete benissimo immaginare. Quello che 
non potete immaginare, però, è che la 
ragazza si innamora del picco- 
lo Masahiko e tomerà spesso 
sulle pagine di questo manga 


essersi conformato 

allo stile corrente: usa 
molti sfondi bianchi. In 
ogni modo quei pochi 
rimasti sono impecca- 
bili e dettagliati. 
Passiamo a parlare 

delle opere già uscite 

in Italia sotto il mar- 
chio Star Comics, e 
iniziamo dai tre volumi 
delle storie brevi. 

Tenshi no okurimono 

è il primo volume, data- 
to 1988, e raccoglie (tra 
le altre) le prime opere 
nonché il pilot di City Hunter. Tsukasa ci 
ha messo un bel po’ a pubblicarlo e, infat- 
ti, la faccina in copertina rappresenta l'au- 
tore con una lacrima di commozione 
mentre indica il volumetto (dovrebbe 
essere qui da qual- 
che parte...). La 
prima storia è intitola- 


travestiti!!! 


ta come la raccolta e 
presenta un buon 
livello grafico, all'incir- 


ad infastidire la storia tra i due 
cugini... Ah! Stavamo per 
dimenticarci una cosa: anche 


SÙ To qualche esempio? Bene, durante l'an- 
“x nuale visita scolastica dei genitori, i coniu- 
8° 3wakanae, resisi conto che Masahiko 


— non riesce ad accettare il loro travestiti 


smo, decidono di presentarsi vestiti “‘nor- 
malmente”, sennonché, solo in quel 
momento, vengono 
scambiati da tutti per 
dei travestiti e vengo- 
no inseguiti per l'inte- 
ro edificio insieme a 
Masahiko, che alla 
fine capisce di aver 
sbagliato e li prega di 
ritornare loro stessi. 


Masahiko cadrà nella bolgia 
della confusione tra i sessi. 
Per aiutare la cugina (/0 ???) 
a girare un film, sarà 
costretto a vestire i panni 
di una ragazza... e che 
ragazza! È quasi meglio 
della zia (0!!! 4_4,))! 
Tutto questo gli creerà 
non pochi problemi, poi- 
ché un uomo si innamo- 
rerà perdutamente di lei, 


ca come i primi 
numeri di City Hunter 
(e io sarei solo 
buono? ;_; lo sono 
disegnato da Dio! Nd 
Ryo) (Infatti io sono 
Dio! Nd Hojo) | prota- 
donisti sono lo sca- 
pestrato Masahiro, 
sempre in cerca di 
avventure sentimen- 
tali e la sua amica 


Continua la sagra o meglio, di lui. d'infanzia Kyoko, che 
delle risate quando | temi trattati, però, Ehm... gli/le assistenti.. è un po' la Kaori della 
l'intera famiglia deci- anche se celati sotto situazione: è l'unica 
dedi andare alle terme! Per evitare pro- questo aspetto decisamente ragaz- 

blemi negli spogliatoi si recano a delle comico, non sono certo frivoli. Hojo riesce —za per la quale Masahiro 


f terme all'aperto comuni per i due sessi e 
dopo un iniziale sgomento di Masahiko, 
immaginatosi con i cari zietti al fianco, si 
ricorda immediatamente della cugina e 
cambia umore... che sia la volta buona 


a trattare della sessualità, del’omosessua- 
lità e dell'omofobia con un'attenzione, bra- 
vura e delicatezza degne della fama che si 
è giustamente meritato in 
questi anni di onorata car- 
riera. Questo suo atteg- 
giamento sensibile può 
essere senza ombra di 
dubbio paragonato a 
quello di Roberto 
Benigni nei confronti 
degli ebrei nel suo 
meraviglioso film La 
vita è bella. Lo stile 
di disegno è a 
metà tra quello di 


non provi interesse (Uffa... 
Kyoko è più bona e non 
usa il martello! ;_; 
Facciamo cambio? Nd 
Ryo). All'improwiso i 
ragazzi si imbattono in 
Anna, una bambina di 
circa quattro anni, che 
comincia a chiamarli 
papà e mamma, 
seguendoli ovunque; i 
due ragazzi così si 
ritrovano a farle da 

balia per un'intera gior- 
nata, il che non va giù 

a Masahiro che cerca 


City Hunter e anche di abbandonare ti 
Komorebi no la ragazzina davanti I D BEY a 
moto de..., all'ufficio bambini pae d | A SO i 
inoltre anche smarriti. Lo sguardo JD. za 
Hojo sembra deluso e triste della O A { Il 
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L'amara scoperta... 


bimba (e, soprat- 
tutto, uno schiaffo 
di Kyoko), però, gli 
fanno capire di 
aver sbagliato e 
come una fami- 
gliola felice vanno 
a prendere la 
metro per tomare 
a casa. Qui c'è un 
colpo di scena: 
Kyoko e Anna 
cadono sulle rotaie 
proprio mentre sta 
arrivando il treno e, 
quando Masahiro si 
lancia per salvarle, 
Anna scompare 
nel nulla, lasciando 
solo il suo zainetto. 
Ancora sotto shock Masahiro e Kyoko 
capiscono di amarsi e che il loro futuro è 
insieme. Nell'ultima vignetta i due ragazzi 
si allontanano nella notte 
e decidono che la loro 
prima figlia si chiamerà 
Anna... La seconda storia 
è intitolata Ore wa otoko 
da! ed è l’opera che ha 
lanciato Hojo come man- 
gaka, infatti è graficamen- 
te piuttosto scadente ed 
anche la storia è fuori dai 
soliti schemi del nostro 
Dio (/_/). La vicenda ha 
per protagonisti due stu- 
denti: Sho (della scuola 
maschile Otoko date dan- 
shi) e Yuko (della scuola 
femminile Carolina). Sono 
due ragazzi tutti d'un pezzo... Sho odia le 
donne (incredibile! l'avevamo detto che 
era strano... _/;;) perché quando era 
bambino una compagna di classe aveva 
resa pubblica una sua lettera d'amore, 
mentre Yuko non si fa certo intimidire dal 
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suo atteggiamento bur- 
bero. Il peggio accade 
quando i dormitori delle 
due scuole si devono 
unire per dei lavori di 
ristrutturazione... scoppia 
così la guerra tra uomini 
e donne... o meglio... tra 
Sho e Yuko, finché que- 
st'ultima si rende conto di 
essere proprio lei quella 
bambina che aveva ferito 
i sentimenti di Sho e può 
finalmente discolparsi: 
erano stati gli altri bambi- 
ni a rubarle la lettera. 
Chiarito tutto la pace ritor- 
na accompagnata da 
antichi sentimenti e dal 
classico happy end. 
Passiamo al terzo episodio: Neko manma 
okawari. Yuichi è un giovane fotografo che 
cerca di sfondare nel suo campo. Durante 
una disawentura salva una gattina, che 
per ringraziarlo si presenta a lui sotto 
sembianze umane (secon- 
do lo stile delle migliori 
favole giapponesi), facen- 
dosi chiamare Miku. Tra i 
due ragazzi nasce l’amore, 
anche perché Miku, 
facendogli da modella, gli 
permette di diventare 
famoso, ma ogni sera a 
mezzanotte la ragazza 
riacquista le sue sem- 
bianze di gatta e, 
come Cenerentola, 
sparisce fino al giomo 
dopo. Yuichi non 
capisce questo suo 
strano comporta- 
mento e i due 
ragazzi arrivano a litigare... Così 
Miku, in lacrime, gli promette che rimarrà 
tutta la notte con lui. Quella stessa sera 
Yuichi, pazzo di felicità, sta tomando a 
casa da Miku, quando viene investito da 
un Tir (Vroommm.... Nd tir) (e che sfiga! 
Almeno una macchina! Proprio così gros- 
so! A_4;; Nd Ai) (Tutto è grosso nelle 
opere di Hojo )_- Nd Ryo) e muore... 
ecco un altro happy end... Il lieto fine, 
però, c'è comunque, perché (anche 
la gatta muore spiaccicata? Nd Ryo) 
(Double Attack! Sdunk! Nd Ai e 
Kaori) (ecco è morto anche Ryo 
spiaccicato...) girata pagina si 
vedono i due innamorati che inizia- 
no insieme una doppia vita: di gior- 
no uomini, di notte gatti (commo- 
vente... Nd Ai). Siamo arrivati così 
alla fine della prima raccolta, per- 
ché le ultime due storie sono gli 
episodi pilota di City Hunter: il 
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primo si intitola XYZ, il secondo Double 
Edaedi Il disegno, confrontato a quello di 
City Hunter, fa proprio schifo, soprattutto 
Kaori, che è quasi irriconoscibile e compa- 
re poco (meglio... Nd Ryo resuscitato) 
(era meglio se rimanevi defunto! N-in- 
coro-D Ai e Kaori). La trama è quella 
—- dassica, anche se molto 
] meno divertente e meno 
dettagliata, mancano alcune 
delle peculiarità del carattere 
del futuro Ryo: la sua perver- 
sione e il suo essere ‘in calore 
tutto l’anno’, che sono appena 
accennati (l'unica caratteristica 
rimasta invariata nel tempo è il 
mio stomaco senza fondo e il 
mio modo di mangiare non pro- 
prio da Oxford... Nd Ryo). 
La seconda raccolta e il suo 
primo episodio hanno per titolo 
Sakura no hana saku koro, che 
#j| nonéaltrochel'episodio pilota del 
J bellissimo Komorebi no moto de... 
di cui parleremo più avanti. Il livello 
grafico è quello del migliore Hojo, ricco di 
retini e di sfumature, con disegni quasi 
magici, tanto da sembrare veri. La prota- 
donista è Sara, una bambina di 
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ie. anni che ha il dono di parlare al 


cuore/delle piante. Grazie a questo potere 
Ì a salvare la vita del suo vicino di 
ki, suo compagno di classe e 

utamente innamorato di lei. Il bambi- 
no‘era scappato di casa perché i genitori 
avevano deciso di abbattere un grande 
ciliegio, ormai secco, che si trovava nel 
loro giardino. Quando, durante un tem- 
porale, il bambino in fuga cade in un 
fiume, è proprio il ciliegio ad indicare a 
Sara dove trovarlo. Alla fine il ragazzo, 
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ripresosi dall'incidente, si accorge che il 
pag.20 ciliegio.è tomato in fiore, ma la sua feli- 
setità è presto offuscata dalla partenza 
improvvisa di Sara. La storia successiva 
è Family Plot e graficamente si presen- 
ta abbastanza bene. Lo stile ricorda 
molto quello dei volumetti centrali di 
City Hunter. Nella scena iniziale un 
uomo con lo sguardo assente 
(Hideyuki) è seduto in un letto d'ospe- 
dale con la testa fasciata, mentre un 
bambino piange urlando ad una ragaz- 
za di andarsene, perché non hanno 
bisogno di lei. A questo punto parte un 
fiash back, che ci porta indietro di qual- 
che giorno e ci fa scoprire che Hideyuki 
è un promettente fotografo ed è sul 
punto di sposarsi con la giovane stilista 
Reiko (la bonazza di cui sopra Nd Ryo) 
(Grazie papà... le fai tutte gnocche... N- 
oro-di tutti i personaggi maschili di 
lojo) (tranne Kaori... Nd Ryo) (Sdunk! 
Nd Kaori), se non fosse per la strenua 
opposizione di Kazuya. Il bambino non 
é in.fealtà il vero figlio di Hideyuki, ma suo 
nipote, che essendo rimasto orfano, si è 
affezionato 
egoisticamen- 
te a lui e lo 
vuole tutto per 
sé. Proprio 
durante una 
lite familiare, 
Kazuya, che 
non ne vuole 


nell'inseguirlo, cade per le scale e perde la 
memoria. Reiko cerca in tutti i modi di 
avvicinarsi a Kazuya per aiutarlo, ma il 
ragazzino non vuole. Quando scopre che 
la ragazza non era a conoscenza delle sue 
origini e che la sua vera intenzione era 
quella di fargli da madre Kazuya 
“Tx mette ordine nei suoi sentimenti, 
4 Hideyuki riacquista la memoria e a 
bel questo punto il finale è 
scontato: si celebra final- 
mente il matrimonio... e 
Kazuya si rassegna a cuci- 
nare la colazione per tre 


 «A_/ Arriviamo così 

alla storia più 
commo- 
vente di 
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questa seconda raccolta: Taxi Driver. Il 
protagonista è Akira, un vampiro che per 
sbarcare il lunario si adatta a fare il tassi- 
sta...ovwiamente nottumo (4_4;; non ci 
sono più i vampiri di una volta). Sul suo 
taxi, una notte, sale la splendida cantante 
Nagisa (vi ricorda qualcuno? Nd Ai) (A me 
sì purtroppo... Nd Ryo), dal profumo 
inconfondibile: quello di una vergine 
(pappa buona... Nd Akira). Pregustando la 
cenetta (sai quanto è difficile trovare una 
bella vergine? Prima mi è capitata una che 
puzzava d'aglio, poi uno scorfano...Nd 
Akira), Akira continua a guidare finché 
Nagisa non si addormenta, si avvicina allo- 


sa 


Ù < a salvare e piega con due dita una 
croce che il tizio gli mostra per allon 
| | tanarlo. Non riuscito lo scherzetto 
della croce, il cattivone tira allora la 


ra per morderla, ma 
una lacrima scende 
sul suo viso (la 
ragazza, infatti, è 
disperata, perché 
costretta a far finta 
di aver perso la sr 
voce perché il suo P/ 
impresario voleva k ‘ 
farla entrare in un “l 
giro di squillo d'alto borgo). Anche i 

vampiri hanno un cuore, così al risveglio 

Nagisa si trova nella camera di Akira e 

Ops... apre la tenda e quasi rischia di frig- 

gere il povero vampiro. Stupita, se ne va, 

per tomare poco dopo armata di una 

croce, con cui spera di tenerlo a bada, 

almeno così crede, perché quando più 

tardi la ragazza viene rapita dal suo impre- 

sario, Akira, ormai innamorato di lei, la va 


tenda per ucciderlo con la luce del 
sole, ma il vampiro, per amore, resiste e 
lo tramortisce, per poi svanire in una 
nuvola di fumo. Nagisa, disperata, abbrac- 
cia i suoi vestiti piangendo e continuando 
a chiamare il suo nome. Grazie a quelle 
lacrime sincere si arriva ad un finale che 
fa molto Video Girl Ai. secondo una favo- 
la, solo le lacrime d'amore di una donna 
possono far rinascere a nuova vita un 
vampiro e farlo diventare umano, così 
Akira, illuminato dalla tiepida luce del mat- 
tino, abbraccia Nagisa, coro- 
nando il suo amore. Da 
segnalare un vero e proprio 
cross over: prima del rapi- 
mento, i due ragazzi vivono 
qualche giomo insieme una 
vita più o meno tran- 
quilla e indovinate 
dove abitano? Vicino 
a Ryo Saeba... il che 
è evidente quando, 
per svegliare il povero 
Akira, Nagisa apre un 
po' le tende e gli bru- 
cia il didietro con un 
raggio di sole. Parte 
così un urlo che fa 
impallidire Kaori, intenta 
a martellare Ryo, che 
le stava rubando la 
biancheria stesa ad 
asciugare.../_A (E ti 
pareva che non ci 
rimediavo una martel- 
lata anche se appaio 
in una sola vignet- 
ta?1? Nd Ryo) (E ti pareva 
che non facevi il pervertito 
anche se appari in una sola 


vignetta?!? Nd Ai). Graficamente questo 
episodio non è bello... è spettacolare! 
Mirabile soprattutto l'effetto fumo e la 
scomparsa nel nulla di Akira. L'ultimo epi- 
sodio è anche il più curato graficamente, 
perché Hojo usa tecniche insolite e speri- 
mentali rispetto al suo solito stile, ricorre 
anche al fotoritocco. Il titolo è Shojo no 
kisetsu. Summer Dream e la protagonista 
è Misako, una ragazza timida, con una 
folle e incomprensibile paura dell'acqua, 
nonché complessata nei riguardi del padre 
(ma è una storia di Hojo o Neon Genesis 
Evangelion? Nd Ryo). La ragazza non capi- 
sce il motivo per cui non riesce a stargli 
Vicino senza provare quasi paura, finché 
un giomo a causa di un incidente, cade in 
coma e compie 
BE 7 un viaggio onirico, 
_ PIE * quidata dalla 
4 = ps À \ Misako bambina. Si 
) { ritrova così all'im- 
) prowiso nel folle 
mondo di Hojo: i 
Suoi vestiti Scom- 
paiono per lasciar 
? posto ad una tutina 
da ladra e con un 
quadro in mano inizia 
A) a scappare da tutta 
è la polizia di Tokyo 
con a capo Toshio 
(il “valente” 
“\ detective di 
Cats Eye), fin- 
ché Ryo non cerca 
di saltargli addosso 
\ coni pantaloni 
tè calati (emi 
becco la solita 


/ fi ms martellata Nd 
i =” Ryo) (e sei il 
Mi solito mania- 


co Nd Ai). Alla fine del suo sogno Misako 
ricorda un episodio di quando era bambi- 
na e tutti i suoi dubbi svaniscono: era 
nella biblioteca dove lavorava il padre e 
leggeva il libro di Peter Pan, quando la sua 
sorellina minore per toglierglielo dalle 
mani, lo aveva rotto. Il padre si era infuria- 
to con lei e la sua fantasia di bambina 
aveva associato la sua immagine a quella 
del cattivo Capitan Uncino. Fuggita per la 
paura, la bambina era caduta nel laghetto, 
ecco il motivo delle sue fobie. Ormai è 
tutto chiarito, ma la se stessa del passato, 
non vuole sapeme di perdonare e, entrata 
in quello che sembra il Mondo reale, 
cerca di far cadere il padre dalle scale. 
Spaventata, Misako, si tuffa nel laghetto, 
che costituisce la porta tra sogno e l'appa- 
rente realtà, e le si lancia contro per fer- 
marla. Dal contatto delle due anime di 
Misako si arriva alla pace dei sentimenti 
della ragazza e al risveglio dal coma, infatti 
Misako ha perdonato il padre ed è pronta 
a ricominciare da capo un rapporto che si 
era ormai spento. Piccola curiosità: nella 
camera di Misako è presente un bambo- 
lotto a forma di Umibozu, che tra l'altro 
appare anche nello stesso City Hunter 

A A 

Il terzo volume, data- 
to 1996, è intitolato 
Shonentachi no ita 
natsu - Melody of 
Jenny e comprende 
tre storie ambientate 
durante la guerra. 
Tutte presentano lo 
stesso livello grafico: 
superbo /_/ Nelle 
scene di guerra, 
Hojo, fa grande uso 
del fotoritocco. 
Disegna inoltre molte 
splash page (inqua- 
drature a tutta pagi- 
na) e il cielo... oh, il 
cielo è indescrivibile! 
Nonostante il disegno 
sia in bianco e nero, 
con i retini riesce a rendere vivi i mille 
colori di un tramonto meraviglioso. (E nel 
terzo volume creò il cielo... d'altronde 
sono Dio! A_ A Nd Hojo) La prima storia è 
Aozora no hathe... -Shonentachi no 
senjoo- (A me i titoletti della Manera mi 
fanno un baffo...Nd Hojo) ha per protago- 
nista Junpei, un ragazzo piuttosto giovane 
e molto legato alla sua famiglia, costituita 
dal padre e dal fratello maggiore. Junpei 
adora volare, così, durante la guerra, entra 
in aviazione insieme al fratello. Suo padre 
è gravemente malato e viene assistito da 
Taka, una ragazza di cui (è evidente) 
Junpei è innamorato. La tragedia è immi- 
nente: Junpei viene destinato come 
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kamikaze. Scoppia così il damma psicolo- 
gico del ragazzo: deve donare la sua vita 
per l'onore della patria e rinunciare all'amo- 
re? Visibilmente sconvolto, toma a casa a 
dare l'ultimo saluto al padre e a Taka, la 
quale gli dona la fascia del suo Kimono, 
che Jyunbei terrà intomo al collo durante il 
suo ultimo volo. Grazie alle 
parole del fratello, Junpei si 
convince e parte per la sua 
ultima missione. AI Momento 
della partenza, il fratello deci- 
de di accompagnarlo, per 
poter rendere l'ultimo omag- 
gio ai loro cari e, distaccatisi 
dal gruppo con i loro aerei, 
effettuano un volo radente 
sulla loro casa e con un saluto 
militare dimostrano di mante- 
nere l'onore anche di fronte 
alla morte. È a questo punto 
che Junpei lancia la sua sciar- 
pa a Taka, che la conserverà 
sempre come suo ultimo 
ricordo. Straziante l'urlo della 
ragazza verso gli aerei che si 
allontano e ancor più strazianti 
le lacrime di Junpei, che urlando i nomi 
dei suoi familiari e della ragazza che ama, 
si lancia in picchiata verso la morte. 
Bellissima la scena 
finale che vede la 
ragazza stringere 
commossa, ma 
con sguardo ormai 
sereno, la sciarpa 
di Junpei, mentre 
quarda una libellula 
(che a causa della 
brevità della sua 
esistenza, rappre- 
senta il simbolo 
della vita effimera) 
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volare nel 
cielo. 
La seconda 
Storia è intito- 
lata esatta- 
mente come 
‘il volumetto. | 
protagonisti 
sono un grup- 
po di bambini 
giapponesi (in 
fuga verso 
Tokyo per tor- 
nare dalle loro 
famiglie) e un 
soldato ameri- 
cano sfuggito 
da un campo 
concentramento per rivedere la figlia 
v. l bambini quando lo incontrano 
no per lui paura e diffidenza, soprat- 
il più grande, che però si ricrede, 
il soldato gli salva la vita. 
icano in quel frangente perde però 
lella mano destra e non può più 
nare un flauto che nel 
fratt aveva costruito e 
: con‘una dolce Melo- 
dia, usava per calmare il 
pianto della bimba più pic- 
cola (Kazu). Preso dalla 
rabbia sta per distruggere 
il flauto, ma viene ferma- 
to dal fratello maggiore 
di Kazu (Takashi), che 
imparerà a suonarlo. 
Arrivati a Tokyo, la tro- 
vano in fiamme e la 
gente infuriata, quan- 
do vede un america- 
no con loro, gli si lan- 
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disperata, che termina però con la 
del soldato. La scena passa a que- 
nunto ai nostri giomi e vede Takashi 


diCata proprio al ricordo di quel soldato 
americano e 
la suona con 
il flauto di 
legno che lui 
gli aveva 
regalato. 
L'ultima storia 
è intitolata 
American 
Dream e 
comincia 
subito prima 
della querra. 
Murakawa è 
un promet- 


tente giocatore di baseball e grazie 
all'aiuto di un giomalista e un talent 
scout americani riesce ad entrare in 
una squadra statunitense. Quando l'a- 
merican dream sembra realizzato, 
però, scoppia la guerra tra le due 
nazioni e il ragazzo è costretto ad 
abbandonare la sua divisa per indos- 
same una militare, che lo vedrà com- 
battere proprio contro il Paese che rap- 
presentava il suo sogno. 
Ultima storia breve, pubblicata su Super 
Jump e riportata a colori soltanto nello 
Tsukasa Hojo IIlustration, è Splash, com- 
posta di quattro episodi autoconclusivi di 
poche tavole ciascuno. Ottimo il livello 
grafico e bellissime le chine e l'uso dei 
colori. Ogni episodio narra una 
storia d'amore. Nella prima è nar- 
rato l'amore di un cameraman in 
crisi e di un'attrice. | due erano 
entrati insieme nel Mondo dello 
spettacolo, ma mentre lei aveva 
fatto strada, lui era rimasto un 
semplice operatore e credeva di 
non essere più adatto al suo 
ruolo di fidanzato. 
—_y _— Quandolei, 
“| duranteleripre- 
se, si volae 
verso di lui e gli 
dichiara il suo 
amore, lui capisce 
di essere stato 
uno stupido e i 
due si perdono in uno 
splendido abbraccio. La 
seconda storia si apre in un 
parco, dove un uomo sta 
quardando sua figlia giocare 
con un bambino. Subito toma- 
no alla mente i ricordi del suo 
dei / primo amore, cominciato sui 
ì banchi di scuola e terminato 
bruscamente con la parola Sayonara scrit- 
ta da lei sul finestrino appannato di un 
treno. A riportarlo alla realtà è l'arrivo della 
madre del bambino, che altri non è se 
non la sua ex ragazza (Colpo di scena! Nd 
Ryo) (Colpo in testa! Stunk! Silenzio! Nd 
Ai). | due, consapevoli di 
essere entrambi sposati si 
salutano cordialmente. 
Sulla strada di casa la bam- 
bina confessa al padre che 
da grande vorrebbe sposa- 
re il figlio della sua ex. Il 
terzo episodio vede la sto- 
ria d'amore tra una ragazza 
di una famiglia aristocratica 
e un semplice ragazzo. | 
due si erano conosciuti in 
un bar: lui stava annegan- 
do i dispiaceri nell’alcool 
poiché era stato appena 


lasciato da una 
ragazza, quando lei 
si era seduta al suo 
tavolo e aveva allun- 
dato con l'acqua il 
suo whisky dicendo- 
gli che per un ragaz- 
zino come lui basta- 
va quello. Dopo 
quello strano incon- 
tro erano usciti insieme qualche volta e 
un giorno lui le aveva dichiarato il suo 
amore. Lei però era già fidanzata con un 
uomo scelto dalla sua famiglia. La sera 
della festa di fidanzamento della ragazza, 
lui era tomato nel bar dove si erano cono- 
sciuti e stava bevendo un whisky. Quando 
nel suo bicchiere 
comincia a cade- 
re della pioggia, 
alle sue spalle 
appare la ragaz- 
za, che dopo 
avergli dato del 
ragazzino, brinda 
con lui alla loro 
unione. La quar- 
ta e ultima storia 
parla del rappor- 
to tra Go e 
Ryoko. Lei è una 
fotografa e da 
anni insegue il 
suo sogno di 
andare a lavorare 
all'estero. | problemi nascono quando, a 
pochi mesi dal matrimonio, Ryoko riesce 
a realizzare il suo sogno ed è costretta a 
lasciare il Giappone per tre anni; la donna 
vorrebbe essere fermata da Go, che però 
pare essersi rassegnato a perderla. La 
vigilia della partenza vede i due cercarsi 
reciprocamente e non riuscire ad incon- 
trarsi, ma il giormo dopo, quando lei ha già 
le valige in mano e, rassegnata, si sta 
awiando verso l'aeroporto, trova Go che 
la aspetta davanti alla porta di casa. Alla 
domanda di Go “Dove vuoi andare con 
quella valigia ?”, Ryoko risponde “Tra le tue 
braccia!” 

Siamo così giunti a parlare 
delle opere maggiori del 
nostro autore. 
Cominciamo a raccontarvi 
le mirabili fatture dello 
splendido Komorebi no 
moto de... (3 volumetti). 
Abbiamo già parlato del 
pilot, ma non è niente in 
confronto al livello grafico 
raggiunto con quest'opera 
d'arte. Particolareggiato fin 
nei minimi dettagli, Hojo 
sembra non voler lasciare 
nessuno spazio bianco, a 


meno che non dia luminosità alla pagina, 
non per niente il titolo si può tradurre 
Sotto la luce che filtra tra gli alberi. Dal 
punto di vista della sceneggiatura potreb- 
be essere annoverato tra gli shojo. A dif- 
ferenza dell'episodio pilota, qui Sara ha 
solo le sembianze di una 
bambina, ma il suo corpo 
imprigiona l’anima di una 
splendida donna. Sara ha 
ancora la capacità di parla- 
re con le piante, ma la 
tiene nascosta e viaggia 
di continuo insieme a suo 
padre con la 
roulotte/negozio di fiori. 
Un giomo approda in una 
ridente cittadina e con il 
suo atteggiamento adulto 
attira le attenzioni di Tatsuya, un bambino 
della sua classe, con cui fa amicizia e vive 
numerose avventure. Immaginatevi come 
si senta il bambino quando all'improvviso 
Sara è costretta a partire e lui si ritrova 
solo con i propri ricordi, finché, qualche 
anno dopo, men- 
tre sta 
lavorando, non 
vede una 
ragazzina dai 


lunghi capelli 
neri; non può 
fare a meno 
di fissarla e, 
quando si sente 


chiamare per 
nome, le 


VÀ 
Mi if 


\ stare. Dopo un susse- 


lacrime gli attraversano il viso. Bisogna 
anche parlare del crossover con l'episodio 
pilota: gran parte del secondo volumetto 
è dedicata all'arrivo di un professore sup- 
plente... indovinate chi è... naturalmente 
è Masaki, il bambino che Sara aveva aiuta- 
to a salvare il ciliegio di 
casa sua! 
Dopo lo splendido 
Komorebi no moto de..., il 
nostro mitico Tsukasa ha 
pubblicato un altro bellissi- 
mo manga in due volumi: 
Rash!!. La protagonista è la 
bella Yuki, lavora come dot- 
toressa in un carcere, il che 
metterebbe un po' di timo- 
re a chiunque, ma, come 
dire, il suo temperamento 
è piuttosto... imuento, anzi di più! In alcuni 
episodi è un po' come Mac Gyver: addirit- 
tura con la batteria del pulmino per il tra- 
sporto dei carcerati, salva la vita al condu- 
cente (stile Mr. Bean), che era stato dirot- 
tato da due evasi... o meglio, da due che 
sarebbero evasi, se non si fossero imbat- 
tuti in Ramb... ehm... Yuki. L'altro protago- 
nista della storia è Tatsumi, amico d'’infan- 
zia della ragazza e suo Ci 
compagno al liceo. \ 
Inizialmente è terrorizzato &\ 
dal ritomo di Yuki, la consi- 
dera un pericolo ambulante, 
ma ben presto i suoi 
sentimenti cambiano 
e si innamora di lei. Se il 
primo volumetto è su toni 
scherzosi, nel secondo è 
presente una storia dai 
caratteri davvero Cupi e tristi, 
che vede la bella Yuki 
doversi confrontare con 
un medico (Mitsumi 
\ Tadanori) che per 
lei, all'inizio rap- 
presentava un 
vero e proprio idolo, 
un compagno ideale nella 
vita e nel lavoro, e che poi, 
siccome impazzito, era 
stata costretta a far arre- 


quirsi di vicende molto complicate, 
Tadanori scompare nel nulla. Nell'attesa 

\ del suo probabile e funesto ritorno, i 

| due ragazzi decidono di stipulare una 

| sorta di patto di reciproco aiuto che, 
secondo il nostro parere, è solo l’inizio di 
una grande storia d'amore. Veramente 

bello lo stile grafico, da segnalare qualche 

vignetta in fotoritocco (e se 
non è fotoritocco è più di 
Dio), due pin up in Super 

Deformed veramente spetta- 
colari e le due bellissime 


copertine. 
Siamo così giunti alla fine: la presentazio- 
ne dei due capolavori che hanno reso 
famoso Hojo a livello mondiale: Cats Eye 
e City Hunter. 
Iniziamo a parlare di 

Y City Hunter. credia- 

7 mo che tutti 

©. conosciate bene la 
trama, quindi tralasce- 


attacco di egocentrismo) (Poco 
spazio... grr...Nd Ai) (Ok ok... Nd 
Ryo che si fa piccolo 
piccolo...). Il prota- 


# Ryo Saeba, maniaco 
#7” sessuale che nei 
É momenti liberi fa lo 
Sweeper a Tokyo e l'idiot... 
ehm... il redattore in Banzai Manga. 
È (Ai...arm! Nd Ryo) Il tipo lì, è innamo- 
rato di Kaori, la sua bella assistente (io? 
Blearghh.. Nd Ryo), ed è ricambiato, ma 
dichiararsi complicherebbe loro troppo la 
vita e renderebbe troppo felici noi lettori... 
quindi fino alla fine il 
loro amore è recipro- 
camente negato con 
molta poca disinvol- 
tura e poca convin- 
zione. Kaori, in parti- 
colare, all'inizio era 
un personaggio di 
secondo piano, 
creato solo per far 
ridere i lettori con 
divertenti gag 
insieme al suo | 
fidato martello- | 
ne (Paura io... 
i; Nd Ryo), 
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di Hitomi, l'avevamo detto che era 
nonché idiota... o quanto meno 
detective cieco! Graficamente all'i- 
nella squadra nizio Cats Eye fa un po' 
speciale anti- pena, ma considerate 
gatte del che Hojo era all'inizio e 
dipartimento già dopo alcuni volumetti 
di polizia di lo stile migliora, un po' 
Tokyo. Le come è successo a 
sorelle Kisugi Kimagure Orange Road, 
destiscono quindi acquistatelo per- 
, un bar di ché ne vale la pena. Notevoli le differenze 
; nome Cat's tra anime e manga, decisamente a favore 
NI Eye, ma con- del manga, basta pensare agli innumere- 
» di ) ducono una voli personaggi comprimari inseriti solo 
SUO doppia vita, nella versione cartacea, ma essenziali alla 
O perché di storia e al divertimento. 
notte diventano delle agili ladre. Il loro Il fatto che queste ultime due opere siano 
scopo è di recuperare tutte le opere le più famose di Hojo è dimostrato dalle 
d'arte del padre scomparso (famoso serie animate a loro dedicate: due per 
artista) e ci riescono abbastanza bene, Cat's Eye, e ben quattro (le ultime due 
Mi visto che quel fesso di Toshio, senza il molto brevi in verità e editate da Dynamic 
\' minimo sospetto, (il fatto che le ladre Italia) per City Hunter, senza contare che 
se la Piano piano l'attenzione si è concen- siano tre e abbiano lo stesso per quest'ultimo 
*% tratà:su di lei e sui suoi stati d'animo, nome del bar non gli dice sono stati realizzati 
endo diventare la storia, che già prima niente? Ma io dico... più owio anche una serie di 
pag 24 era’una perfetta unione di azione e comi- di così! Ma è deficiente?! N-in- OAV e una di lungo- 
Das ancora più interessante grazie alla coro-di Ryo e Ai) rivela alla metraggi (arrivati in 
componente sentimentale sempre più in bella Hitomi ogni minimo par- Italia sotto il marchio 
VA rilievo. A chi ancora non avesse acquista- ticolare sugli obiettivi, gli allar- Yamato). Infine da 
to i volumetti consigliamo caldamente di mi e le operazioni della poli- segnalare la realizza- 
prowedere al più presto, perché crediamo — zia. C'è da dire però che, zione di due film dal 
sia l'unico manga pubblicato oggi in Italia soprattutto negli ultimi nume- vivo, di cui, quello di 
che abbia fatto svegliare i nostri genitori ri, l'attenzione si sposta sul City Hunter ha per 
da risate sgorganti nel cuore della notte e difficile rapporto di coppia di protagonista Jacky 
soffocate tra i cuscini per evitare leanate Hitomi e Toshio, tralasciando, “Terremoto nel 
di vicini e parenti insonnoliti. (Adesso capi- a volte per interi volumi, i Bronx" Chan. 
te perché i genitori dei lettori odiano furti. Le sorelle Kisugi, infatti, Tsukasa Hojo ha 
Tsukasa Hojo come avevamo detto all’ini- vorrebbero convincere Toshio pubblicato anche un 
ZIORrA rd; 3): ad entrare nella loro banda, Il film dal vivo di Cat's Eve libro di illustrazioni 
Per quanto riguarda Cat's Eye, in corso di così il detective si ritrova com- intitolato Tsukasa Hojo 
pubblicazione in Italia, (al posto di City battuto tra l'amore Illustration, arrivato anch'esso in Italia sotto 
Hunter'_;) vi diciamo solo che la storia ha per Hitomi, il suo il marchio Star Comics. 
per protagoniste tre sorelle di lavoro e l'evidente Con questo vi salutiamo. ..A presto! 
nome Rui, Hitomi e Ai (in interesse per la #ilkmaho 
a Ordinedietà)e Toshio, gatta, che altri non è & 


5) l'etemo se non la sua fidanzata 


fil? fidanzato fl con una parmucca bionda. Ryo “Ippatsu Man” Saeba 
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Tsukasa Hojo è nato il 5 marzo 1959 in quel 
di Kokura (prefettura di Fukuoka). Si è tra- 
sferito a Tokyo solo dopo l'Università, per 
seguire direttamente la pubblicazione di 
Cat‘s Eye e lì si è stabilito e vive tuttora. 
In diverse interviste ha dichiarato che da 
ragazzo non si era mai interessato parti- 
colarmente agli anime e ai manga, addi- 
rittura ha saputo dell'esistenza del 
Premio Tezuka solo all’età di venti anni 
grazie ad un amico che gli suggerì 
(dio lo benedica!) di concorrere con 
una sua opera. Spinto dalla prospettiva di un 
riconoscimento, per la prima volta, Hojo riuscì a com- 
pletare un suo lavoro, che intitolò Space Angel (di cui sono appar- 
se alcune tavole in Cat‘s Eye) e che si classificò secondo. Questo fu il'tram- 
polino di lancio di uno dei più grandi mangaka nati sul suolo giapponese (trad: 
giappasuolo... Nd Ai) (Capitela e perdonatela... stiamo scrivendo que- 
sto box alle due di notte... Nd Ryo). Subito fu ‘accalappiato’ dalla 
Shueisha e ancora oggi fa parte della sua scuderia. Prima di 
realizzare Cat'‘s Eye, pubblicò due storie brevi, intolate lo | 
sono un uomo!’ (racchiuso nel primo volume delle storie brevi | 
nel 1988) e ‘// terzo poliziotto' (1981 — di cui ha curato solo 
la parte grafica). Cat's Eye, però, fu la sua prima grande fati- | 
ca. ll manga fu serializzato su Shonen Jump per tre anni e | 
portò il nostro Hojo sull'orlo di una crisi di nervi. Nonostante | 
le difficoltà incontrate a causa della sua inesperienza e della 
mancanza di assistenti, continuò a sfornare a getto continuo 
storie brevi: nell’82 il nuovo Space Angel, nell'83 e nell'84 i due | 
episodi pilota di City Hunter (pubblicati nelle storie brevi) e 
nell'85 un episodio di Cat'5 Eye intitolato ‘Amore di nuovo’. Non 
contento, solo pochi mesi dopo, cominciò a pubblicare City 
Hunter (la cui serializzazione durò per ben sei anni), duran- | 
te il quale raggiunse il livello grafico e la maestria che tutti 
7 / conosciamo, che gli permise di realizzare (dall’87 all'89) piccoli 
DA y gioielli grafici quali le storie brevi a colori di Splash, pubblicate 
\ su Super Jump e raccolte nell’artbook ‘Tsukasa Hojo 
Illustration’. Sempre sul fronte storie brevi, nell'86 uscì & 
Neko manma okawari e nell'88 Tenshi no okurimono, ali 
anche queste contenute nella raccolta di cui sopra. 
i Dopo di ciò, a partire da Taxi Driver (1990), le sue sto- 
N\$ rie brevi sono continuate ad uscire fino al 1996. 
i Che dire di più? Il resto è sto- 
4) ria già scritta... nell'articolo, 
ma un'ultima cosa ve la 
vogliamo dire: il sogno attua- 
le del nostro Tsuky è quello di 
realizzare un anime, si acconten- 
terebbe anche di curare il solo 
character design. Glielo auguria- 
mo di cuore e avremmo anche un 
suggerimento: perché non occu- 
parsi della trasposizione animata 
di Family Compo, la sua ultima e 
divertentissima opera? 
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0 h mio Dio! E adesso come faccio? 
Non so più che dire! Ho esaurito la mia 
Vena creativa? Già al secondo numero? 

O o Mhm... il problema è che ho scritto 
così tanti articoli su Adachi che ora il mio 

i quesito è \Cosa posso dire che ancora 

| non ho detto?’ e non più ‘Quand'è che 
srifanno Touch in tv?’, anche perché ormai 
no ritrasmesso, anche se... vabbè, 

lo come la Mediaset, tralasciamo il 
.. Ormai credo che anche in 

onia conoscano il mio viscerale 

per Adachi, nato nel lontano 1988, 
do, sulla scia della passione, nonché 
l'effetto di allucinogeni, costrinsi i 
Miei genitori a comprarmi un guantone da 
baseball per sentirmi più vicina al mio 


amato Kazuya. 
Adachi è stato 

"o | criticato da molti 
per il suo stile, 


che hanno defi- 
nito spesso 
rozzo e infantile 
(Gr), eppure 
di anno in anno 
ho visto cre- 
scere la sua 
fama e i suoi 
sostenitori si 


sono battuti come leoni per potersi gusta- 
re le sue opere. Ne vado fiera! Ho sempre 
amato le sue storie e non di meno i suoi 
disegni, anzi, le mani, le orecchie e quelle 
deliziose spalle a bottiglia che i suoi deni- 
gratori tanto criticano, sono proprio le 
cose che mi piacciono di più. Nello scorso 
numero, parlando di Hiatari Ryoko!, vi ho 
già esposto le ‘pecche’ dello stile dei primi 
lavori, bene, oggi parleremo di Nine, opera 
quasi contemporanea a HR, così ne 
approfitto per dilungarmi un po' più sulla 
trama, ma prima voglio ricordare che la 
serie consta di cinque volumi e gli sono 
stati dedicati anche un film e tre special, 
visto il successo che ha avuto. Le riviste 
dell'epoca non facevano che parlame... si 
può considerare il lavoro che ha dato la 
fama e ha tolto la fame al 
nostro amato autore. |l 
soggetto seque i ‘soliti’ 
cliché, o meglio, visto 
che è uno dei suoi primi 
lavori, crea quelli che 
saranno i cliché di Adachi: 
amore e sport sono i temi 
portanti intorno cui si dipana 
la storia. Nei primi tre episodi 
fanno la loro comparsa tutti i 
personaggi più importanti, sia 
primari sia comprimari. Tra 
questi ultimi troviamo anche la figura del 
‘ricevitore/migliore amico’ tanto cara a 
Adachi: si chiama Karasawa e anche se 
non è rotondetto come Koutaro o Kume 
(ma tutti con l'iniziale K?) ha un naso 
indescrivibilmente osceno, che per fortu- 
na negli ultimi numeri migliora e assomi- 
glia a quello di Koutaro in Touch (immagi- 
nate che era prima...). A parte costui, i 
protagonisti sono Katsuya e Yuri. Come 
sempre il club sportivo della scuola fu 
daleotto: nelle commedie di Adachi è 
quasi sempre un club l'occasione grazie a 
cui i personaggi vengono in contatto tra 
loro. Lo sport offre l'opportunità per dimo- 
strare la loro forza d'animo e la loro pas- 
sione e in questo caso, come accade 
spesso, quello prescelto è il baseball. 
Katsuya è un promettente corridore, ma, 


, insieme al suo fedele amico Karasawa, 


con il passaggio dalle medie alle superiori, 
decide di entrare nel club di baseball della 


Seishu. Il motivo è 
semplice: durante una 
partita della Seishu a 
cui il ragazzo aveva 
assistito, aveva visto 
una ragazza sugli spalti 
piangere per la sconfit- 
ta della squadra, così 
si era ripromesso di 
cercare di spazzare via 
quelle lacrime. 
Contemporaneamente 
al suo ingresso nel cir- 
colo, viene presentata la nuova manager: 
Yuri, la bella figlia dell'allenatore, e il desti- 
no vuole che sia proprio la ragazza dello 
stadio. La squadra però non è abbastanza 
forte, infatti manca un bravo lanciatore 
(come in HR il protagonista è un estemo 
e non un lanciatore). Per fortuna il proble- 
ma è di ‘facile’ soluzione: Katsuya nota 
spesso un ragazzo osservare i loro allena- 
menti con aria triste. Riconosce in lui 
Kurahashi Eiji, bravissimo lanciatore, 
costretto dal padre ad abbandona- 
re il baseball per concentrarsi 
sullo studio (mhm... ho un deja 
VÙ, non vi ricorda la storia di 
Jim in Shoof?). È evidente 
che Kurahashi soffre per non 
poter giocare, ma alla fine 
Katsuya riesce ad aiutarlo: 
organizza un incontro di 
chiarimento con il padre 
\ di Eiji. Questi, sostenuto 
or >» da Katsuya, Yuri e 
Karasawa, riesce a trovare il 
coraggio di affermare la sua volontà di gio- 
care. L'uomo all'inizio si intestardisce, ma 
dal buio appare una figura: è il padre di 4 


pagno di squadra del padre di Eiji, che 
era stato un grande lanciatore, ma 
aveva dovuto abbandonare il base- 
ball per un incidente e si 

era trovato in grosse diffi- 
coltà economiche (per 
questo voleva evitare 
al figlio gli stessi 
problemi). 
Alla fine il 


)j 


Sd 
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padre/padrone cede e così la squadra è al 
completo e deve dimostrare la sua forza. 
L'awersario più temibile è la squadra del 
Bunan, dove gioca il promettente lanciato- 
re Kentaro Yamanaka, che si scopre esse- 
re un vecchio amico d'infanzia di Yuri. Un 
giorno Yuri, Katsuya e gli altri notano un 
ragazzo circondato da un nugolo di fan 
(leggi: galline stamazzanti) che gli chiedo- 
no l'autografo. Yuri riconosce in lui 
Yamanaka, che non vede da tanto tempo 
e, dopo l'iniziale sorpresa (evidentemente 
piacevole per entrambi, un po’ meno per 
Katsuya, che li guarda geloso), i due 
ragazzi si danno un appuntamento per 
parlare meglio. Proprio alla fine del loro 
incontro, Yuri perde la tessera della metro 
e la ritrova Yamanaka. Questi ne approfitta 
e va da Katsuya per chiedergli di restituir- 
la. Il ragazzo ha uno 
scopo ben preciso: 
Katsuya trova dentro il 
porta documenti un rita- 
glio di giomale su 
Yamanaka e ci rimane 
malissimo. Alla fine per 
fortuna l'equivoco si risol- 
ve, perché si vede Yuri 
chiedere all'amico di 
restituirgli l'altro ritaglio 
scomparso, quello sulle 
prodezze da corridore di 
Katsuya. Si crea così il primo triangolo 
amoroso, ma ovviamente non finisce qui: 
la situazione si complica quando, nel terzo 
episodio, entra (o meglio irrompe) sulla 
scena l'imuente Yukimi Yatsuda, una vera 
forza della natura! Si crea così il secondo 
triangolo d'amore. Il primo incontro - scon- 
tro tra Katsuya e Yukimi avviene in strada, 
mentre corrono per andare a 
scuola...danno una capocciata colossale! | 
due si rialzano e dopo qualche scusa con- 
fusa ricominciano a correre, ma il ragazzo 
supera facilmente Yukimi, che, vedendolo 


di spalle, lo riconosce e da quel momento 
diventa la sua ombra. Yukimi aveva sem- 
pre seguito la sua carriera da corridore e 
lo ammirava a tal punto da iscriversi a sua 
volta al club di atletica. Proprio in vista di 
una gara lo implora, o meglio, lo obbliga 
ad allenarla. Yukimi ce la mette proprio 
tutta e segue alla lettera i consigli di 
Katsuya. | due iniziano così a conoscersi 
meglio e la ragazza confessa l'origine della 
sua ammirazione per lui: Katsuya somiglia 
in modo impressionante al suo defunto 
fratello maggiore. Quando era ancora una 
bambina, il fratello era morto sotto i suoi 
occhi, investito da una macchina, perché 
si era distratto a causa sua, per questo si 
era sentita molto in colpa e quando aveva 
visto le foto di Katsuya sul giornale aveva 
istintivamente riversato il suo affetto su di 
lui. Purtroppo Yukimi è piuttosto oppressi- 
va con le sue attenzioni, il suo atteggia- 
mento ricorda quello di Hikaru in Kimagure 
Orange Road . La ragazza fa di tutto per 
entrare nelle sue grazie e conquistare il 
suo amore, ma a volte riesce solo ad infa- 
stidirlo o a creargli problemi. Chi sarà la 
prescelta? La timida e dolce Yuri o il cidlo- 
ne Yukimi? In questo manga, già prima 
dell'ultimo volumetto i rapporti sono defi- 
niti: Katsuya si mette con Yu.... magari se 
ve lo dico mi uccidete... e se il manga 
venisse pubblicato? Meglio non rischiare, 
decidetelo voi, con chi si fidanzerà? Forse 
sono un po' cattiva, ma rispetto i lettori 
che non vogliono avere spoi- 
ler. Nell'ultimo volumetto 
sono inserite anche altre due 
storie, brevi, ma molto inten- 
se (Nota: le storie sono pre- 
senti solo nell'edizione in 5 
volumi, non nelle ristam- 
pe...e infatti io per ora mi 
attacco, sigh! NAFRM). Nella 
prima (Koibito Sengen) il 
protagonista è Ishibashi 
Tetsuya, un ragazzo diligente 
e studioso, che arriva sem- 
pre primo nei test finali. Tetsu-chan passa 
tutto il suo tempo a studiare e per dargli 
un'aria ancor più intellettuale Adachi lo ha 
disegnato con gli occhiali... adorabile! Un 
giorno i suoi genitori gli annunciano un'im- 
prowisa partenza, ma a prendersi cura di 
lui verrà la bella Minami, che Tetsuya non 
vede da quando era piccolo. La conviven- 
za tra i due ragazzi è piuttosto difficile e 
movimentata, infatti Minami costringe il 
ragazzo a divertirsi di più: lo fa giocare a 
carte, gli fa fare sport, ecc. All'inizio 
Testuya oppone molta resistenza, ma pre- 


12 
ta” 
\, 


sto, capendo che 
Minami lo fa per il 
suo bene, la 
accontenta e ini- 
zia a praticare un 
po' tutti gli sport, 
anche se questo 
lo porta a scen- 


dere al quarto 

posto nella clas- 

sifica dei voti. | personaggi della 
Bellissima la prima storia breve 


scena finale, in 
cui Tetsuya corre incontro a Minami dopo 
aver fatto jogging, ma, appena lei si allon- 
tana, rimette gli occhiali, tira fuori un libro 
dalla tasca e si mette a studiare... final- 
mente il ragazzo è riuscito ad unire il 
dovere con il piacere. La seconda storia 
(Isourou yori hitokoto) è alquanto strana. Il 
protagonista è Kakefu Ginji e gestisce un 
bagno pubblico. Gli affari non vanno molto 
bene, perché la concorrenza offre addirit- 
tura videogiochi e karaoke all'interno del 
bagno pubblico, così i clienti diminuiscono 
sempre di più. Un giomo bussa alla sua 
porta un tipo eccentrico, che gli chiede di 
poter fare il bagno praticamente gratis, 
poiché è stanco, affamato e non ha molti 
soldi. Il ragazzo accetta, ma mentre si 
trova nella vasca il suo ospite sviene e 
rischia di affogare. Ginji si prende cura di 
lui e così il tipo, per ringraziarlo, gli dipinge 
a ridosso della vasca un gigantesco affre- 
sco del monte Fuji, di 
una tale bellezza che 
gli permetterà di sal- 
vare la sua attività. 
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Hai: ONE 


eiji Matsumoto è senza dubbio 

uno dei più grandi e influenti auto- 
\ ri*di manga. Probabilmente neanche 
\ Go Nagai può vantarsi di aver avuto 
un simile impatto sulla mentalità 
giapponese, basti pensare che il suo 
Yamato è stato l'elemento scatenan- 
tefidel fenomeno di ‘anime-boom’ 


iN 


“della fine degli anni ‘70, quello del 


I " se Mwfiorire d'innumerevoli riviste dedicate 
dry edll'animazione di cui alcune continua- 
" hay mano ad uscire tutt'oggi. Matsumoto è 
"i he nche uno dei pochi autori i cui 


, metti sono collegati tra loro in un 
Vit Miegiito, Snia ; - 
Mu modo degno delle migliori produzioni 
Na vI PA . . . 
"> wwamericane: i personaggi dei suoi 


Ùù fumetti non si limitano ad apparire in 
ÙI 0 ve Mmeo o partecipazioni speciali nei 
et "manga di cui non siano i protagoni- 

sti, ma risultano spesso determinanti 

" nello sviluppo della saga in cui sono 


‘ospitati. Questo provoca ovviamente 
Mu gun: coinvolgimento maggiore nella 
lettura,.ma è anche foriero di proble- 


Giochi da bambini 
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qustsrsi pui produ zioni in un rigo- 


roso ordine cronologico, né in televi- 
sione né sulla carta stampata : ed è 
proprio questo il problema di una 
delle più recenti fatiche dell'autore, 
Harlock Saga. Questo è però solo 
uno degli aspetti particolari che 
caratterizzano il fumetto: Matsumoto 
ha sempre scritto manga di fanta- 
scienza: logico quindi pensare che 
sia di mentalità aperta verso le 
nuove tecnologie. Ebbene, Harlock 
saga (conosciuto anche come L'oro 
del Reno o Siegfried , in quanto ispi- 
rato dalla nota saga L'anello dei 
Nibelunghi) è probabilmente il primo 
fumetto che sia mai stato pubblicato 
su Internet! All’indirizzo 
http:/Www.webshincho.com/comics_ 
e/index.html (0, per i puristi del nip- 
ponico stretto http://Www.webshin- 
cho.com/comics/index.html) si pos- 
sono leggere e scaricare sul proprio 
disco fisso assolutamente gratuita- 
mente tutti i capitoli finora usciti, 
nella comoda lingua anglosassone 
(certi passaggi ‘tecnici’ dei dialoghi 
sono molto ostici, siete avvisati). 
Non mi risulta inoltre nessuna pubbli- 
cazione cartacea nella terra del sol 
levante, tuttavia ciò non ha impedito 
alla saga di essere trasposta in una 
recentissima serie di OAV, segno che 
in Giappone non si fanno certo molti 
problemi (o forse lì Internet è molto 
più diffuso...). Veniamo al dunque 
con un accenno di trama, che per 
motivi di spazio copre, vi avviso subi- 
to, solo i primi 22 capitoli della prima 
parte del manga, chiamata 
appunto Sigfried: al 
centro della 
galassia esiste 
un gigantesco 
buco nero, chia- 
mato anche in 
modo più evo- 
cativo ‘l’oscu- 
rità’. 

Si tratta di un 
fenomeno che 
potrebbe 


will share your 
fate......has been 
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inghiottire tutta la galassia, ma che 
viene tenuto a bada da un piccolo 
pianeta chiamato Rhein (Reno); que- 
sto ammasso di sassi apparente- 
mente insignificante è infatti ricoper- 
to da un particolare tipo d'oro (l'oro 
del Reno, appunto...) che riesce a 
contenere l’espandersi del buco 
nero, nonché ad evitare che esso 
inghiotta lo stesso piane- 
ta, che gli orbita 
è, pericolosamente 
attorno. Tutto 
questo, per lo 
meno accadeva 
finché Wotan per 
motivi oscuri 
ruba una gran 
quantità d'oro 
dal pianeta (forse si vuole fare l’anel- 
lo dei Nibelunghi) e provoca un irri- 
mediabile e progressivo allontana- 
mento del pianeta dall'oscurità : altri 
30 anni e Reno non riuscirà più a 
trattenerla, con le conseguenze che 
potete immaginare. 
Come se ciò non bastasse Wotan 
chiude le sue figlie in una bara di cri- 
stallo che orbita intorno a Reno 
immersa in una lingua di fuoco. Per 
salvare Brunnhilde, la maggiore delle 
sorelle, intervengono Harlock il gran- 
de e il suo migliore amico, il dr. 
Oyama, a bordo della loro nave 
Deathshadow : a partire da questo 


Uniti dal destino... ehi, ma la Yamato non 
era partita due secoli prima? 


= 


You wii meeî N, 
all that has already \ 


f beencreatedand | 


Il pianeta Rhein 


punto la faccenda si 
complica decisamen- 
te, non tanto a livello 
di trama, che resta 
molto lineare e godi- 
bile, quanto a livello 
di ‘cronologia’: se 
pensavate che vedere 
Harlock con una scialba barbetta 
fosse il massimo, il vostro stupore 
sarà massimo quando vedrete 
Harlock junior giocare col figlio del dr. 
Oyama, il suo migliore 


Manda M &? 


seguito all'esplosione di un motore 
sperimentale dei propri figli, i due 
condottieri si recano sul pianeta 


minore numero 6565, il Reiji, da loro 


soprannominato l'isola dei pirati 
(dovrebbe essere lo stesso che si 
vede nella serie classica di Capitan 
Harlock e che funge da base per il 
pirata spaziale), e qui il mito si 
confonde con la storia: il pianeta 
Reiji esiste veramente nella fascia di 


asteroidi tra Marte e Giove ed è stato 


ma proprio così...), di creare una 
forma di vita che possa sopravvivere 
alle difficili condizioni in cui 


amico Tochiro! Infatti Yes versa il pianeta: in pratica la 
Harlock il grande altri a en nascita dei corpi meccanici e 
iny 


non è che il padre del 
capitano più famoso 
della fantascienza 
(beh, c'è sempre il 
capitano Kirk...come 
non detto). Anche i 
giochi con cui i giovani 
delfini si dilettano sono abbastanza 


quindi la genesi della serie 
di Galaxy Express 999. La 
parte da me visionata termi- 
na con l'attacco all'isola dei 
pirati da parte di una nave di 
metanoidi, il primo contatto 
con la razza che soggiogherà 
molti sistemi e contro cui si 


feel as though 
tis a preordained 
Jestiny, Emeraldas 


PIOD 


Le gemelle Maetel e Emeraldas 


inusuali: si divertono a ideare e 


Una pagina di sicuro effettlo 


costruire prototipi per l’Arkadia! 
Inoltre a bordo della Deathshadow, a 
far da tutrice ai giovanotti c'è 
Meeme, qui rappresentata con bocca 
e pupille, senza che venga data alcu- 
na giustificazione cronologica, né al 
suo mutato aspetto, né alla sua pre- 
senza a bordo (per tacer del fatto 
che al servizio di Wotan c'è il fratello 
di lei, Alderich, unico motivo per cui 
lo stesso Wotan aveva risparmiato la 
vita alla misteriosa ragazza)! Di carne 
al fuoco ce 
n'è davvero 
tantissima: in 


“ 


Tochiro è 
già cotto di 


Emeraldas 


chiamato così proprio in onore di 
Matsumoto dai due giapponesi che 
l'hanno scoperto nel 1992 (il tutto 
documentato meticolosamente nelle 


stesse tavole del fumetto....vi si 


scaglia l'Harlock che conosciamo nel 
film L’Arcadia della mia giovinezza (in 
Italia sono chia- 

mati umanoidi, 
ma credo 


po29 


scorge persino l'indirizzo Internet del- e 
l'università di Harvard, che mi sem- gli {fig SPIE 
bra di aver interpretato in http://cfa- Vi. 
www.harvard.edu/cfa/ps/mpc.html). 
Narrano i ‘padri’ che il primo uomo a | 
metterci piede fu proprio Reiji 
Matsumoto (insieme a un suo bisni- 
pote) all'età di 86 anni (cioè nel 
2024, essendo l'autore nato nel 
1938) e che da lui discendono sia la 
stirpe di Harlock sia quella di Tochiro! 
Quando poi all'isola dei pirati giungo- 
no nell'ordine Brunnhilde e le sue 
sorelle (liberate da Meeme grazie al 
suono di un organo che ha del 
magico), il Galaxy Express 999 con 
a bordo le sorelle Emeraldas e 
Maetel (ragazzine anche loro ovvia- 
mente) e infine la nave - dirigibile 
senziente Queen Emeraldas che 
chiede l’aiuto di Tochiro per essere 
riparata, si raggiunge l'apoteosi 
dell'incrocio narrativo. Altri partico- 
lari riferimenti vengono seminati 
qui e lì: parlando dei propri genito- 
ri Maetel cita la drammatica 
situazione del suo pianeta, 
— La Maetel, e la conseguente 
ricerca da parte di sua 
madre, La Andromeda 
Promethium (il ‘La’ NON 
è un articolo....si chia- 
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Meeme sarà a bordo 


dell’Arkadia... ma se è proprio 
lei perchè ha pupille e bocca? 


stessi).Concludendo com'è questo 
UNI. a manga? Sicuramente, l’avrete capito, 
» si. è tomplesso e di lettura non facilis- 


pag. è \sima...i numerosi riferimenti all’Oro 
TIORERN del Reno sono semplici, ma presup- 
Na Aaa pongono una minima conoscenza 
N 


x N “ dell'opera di Wagner. La storia si 
= N a dipana lentamente come nella tradi- 
% TN zione di Matsumoto e privi- 
a_legia una serie di temati- 
Rché come l'amici- \ 
zia (0 sarebbe A 
LT° ta ‘meglio parlare di N _ 6a 
Mata cameratismo?), il i 
i destino e l'esplorazione 
e ae cosmo piuttosto che le 
LA è _ x battaglie (quasi assenti per 
‘n "%>x.tutti primi 20 capitoli). 
Barr poi sembra essere il 
a ema portante del manga, un vero 
wu chiodo fisso dell'autore: la Queen 
__Emeraldas prevede addirittura il futu- 
Me it ‘"Toreto evoca con forza nell'affidarsi a 
mem Tothiro, che, a dispetto del suo con- 
n MAeesiderarsi una nullità, è il vero motore 
di eventi che 
si vedono o 
leggono in 
molte altre 
opere di 
Matsumoto: 
inventore 
dell’Arkadia, 
progettata 
profetica- 
mente (ma 
a sua insa- 
puta, ovvia- 
mente) per 
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... Ti farà vedere l'universo 


Galaxy. 


contenere l'essenza del primo che, 
tra lui e Harlock, sarebbe morto (vi 
ricordo che nella prima serie di capi- 
tan Harlock la mente del ‘miglior 
amico del capitano’ è appunto inseri- 
ta nel computer principale 
dell’Arkadia); riparatore della nave 
senziente Queen Emeraldas che a lui 
e alla sua amante e moglie 
Emeraldas dedicherà la propria esi- 
stenza; costruttore delle pistole spe- 
ciali che saranno affidate alla stessa 
Emeraldas, ad Harlock e a 
Tetsuro/Masai tramite Maetel/Maisha 
in Galaxy Express 999. Il concetto di 
destino o di fato come di un legame 
indivisibile, indistruttibile, è presenza 
fissa ma sicura- 
mente ingombran- 
te, tendendo addi- 
rittura ad arrivare 
ad un senso di 
oppressione: 
come non essere 
insofferenti, infat- 
ti, quando si leggono le chiacchiere 
dei genitori sui propri figli, sul desti- 
no che li accomuna, sulla necessità 
di una nuova ‘spada’, come viene 
metaforicamente chiamata l’Arkadia, 
il sogno di Tochiro, un sogno che 
diventa pesantissima responsabilità 
perché intorno alla nave spaziale ruo- 
teranno, lo sappiamo bene, le uni- 
che speranze di salvezza per il 
genere umano. Ma Matsumoto 
è figlio dei suoi tempi, sicura- 
mente più simile al 
giapponese stoico 
così come ce li 
hanno descritti per 
anni, fieri samurai 
che fanno dell’ono- 
re la propria bandie- 
ra, piuttosto che ai giovani di adesso 
che al contrario sembrano così vuoti, 
ma così dannatamente simili a noi; 
per questo nei suoi personaggi c'è 
grande senso dell'onore, della 
responsabilità, del rispetto per gli 
avi...Mai si intravede quel rapporto 
conflittuale (generazionale) col 
padre, che dal Peter Rei in Gundam 
a Shinji lIkari in Evangelion è stato 
presenza fissa di molti anime di fan- 
tascienza degli ultimi venti anni. 
Tochiro non viene mai schiacciato dal 
suo sogno, perché ‘il tempo non tra- 
disce un sogno, se il sogno non tra- 
disce il tempo’ come le spiega la 


saggia Meeme 
(evidentemente 
anche lei intenta 
a stressare il 
povero ragaz- 
zo...). Mi avvici- 
no al limite di 
caratteri consen- 
tito e ne appro- 
fitto per riassu- 
mervi qualche 
dato tecnico: ‘ è im iù 
sul sito Internet L'arkadia dei loro sogni 
ci sono parec- 
chie pagine, 
pronte per essere lette gratuitamen- 

te; i testi in inglese sono spesso di 

difficile interpretazio- 

ne, specialmente 

quando trattano di 

argomenti tecnici 

(motori a onde e 

simili), ma sicura- 

mente è meglio del 
giapponese...inspie- 

gabilmente alcuni dei rumori sono 

stati riscritti in inglese (di norma li 

vedrete in giapponese ribaltato), 

mentre di contro alcuni balloon sono 

stati lasciati inalterati (ma più che 

altro contengono urla o sospiri). 

L'aspetto è ottimo e non si trovano 

molti retini ‘bruciati’ dalla scansione, 

ma questo comporta l'impossibilità di 

stampare le tavole a meno di essere 

ricchi (per comprare decine di car- 

tucce d'inchiostro per la stampante) 

e di avere molta pazienza: solo nei 

primi 22 capitoli le pagine sono 306! 

Vi consiglio infine 

di leggere almeno 


due capitoli per 
volta: il fatto che 
Comiso 20 i 0 rat Aroma nm, vi ic 


le ‘pagine titolo’ 
compaiano solo 
nei capitoli 
dispari mi induce 
a credere che gli 
episodi siano 
stati spezzati al 
momento di 
essere messi in 
rete. In questo (6565) 
modo potrete PREIIRI i oe lia 
leggere dei capi- 
toli più corretti 
‘filologicamente’; = 
buona lettura e 
buona navigata! 
FRM 
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fumetti per 
ragazze d 
spaziano ormai 
in molti generi, fanta- 
scienza compresa, ma 
due rimangono i temi 
preferiti attorno ai quali 
fare svolgere intricate 
e spesso commoventi 
storie d'amore: lo 
sport (chi dimentica 
Ace o nerae!, da noi 
Jenny la tennista, di 
Sumika Yamamoto?) e la danza (un 
esempio è Lady Love di Hiromu Ono, 
pubblicato anni fa anche dal Corriere 
dei Piccoli). Swan è la storia di una 
ragazza che aspira a diventare una 
grande ballerina. La sua carriera parte 
ovviamente con il sogno di quasi 
tutte le bimbe romantiche: il tutù. Ma 
dalla danza classica, la strada la con- 
durrà verso altre esperienze. Masumi 
Hijiri € ancora una ballerina sconosciu- 
ta quando partecipa al concorso mon- 
diale di balletto di Tokyo dove arriva 
seconda. L'attenzione di tutto il 
mondo si concentra su di lei, che 
però non vuole riposare sugli allori e 
rifiuta di andare a Mosca dove si 
trova colui che le ha inse- 
gnato a danzare e ad amare 
la danza, Alexiei Serghieiev. 
Invece decide di andare a 
New york, con un nùovo part- 
ner, Leon, invitati entrambi da 
un coreografo di ballo moder- 
no, George 


Valentin. 
Questo coreo- 
grafo è molto 
duro con 
Masumi. Lei non 
ha mai fatto 
danza moderna 
prima, ma 
Valentin non se ne 
cura, e i duri allena- 
menti fanno cadere 
la ragazza nella 
depressione. 

Ad aiutare Masumi 
non è Leon ma un 
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altro ballerino, della 
School of American 
Ballet, di nome Rusie. 
L'esecuzione di Leon 
viene tuttavia notata 
; da un certo Robins, 
anche lui coreografo, che lo sceglie 
per ballare il Prelude è l’aprés-midi 
d'un faune di Debussy. Masumi però 
è stanca della mancanza di attenzioni 
da parte di Leon. Si sente invece 
attratta da Rusie, e quando scopre 
che il giovane ha una malattia alle 
gambe, decide di lasciare il balletto e 
con esso dice addio anche a Leon. In 
seguito, comunque, la ragazza ritrova 
la passione per la danza e torna alle 
lezioni, creando un proprio stile. Il 
debutto è un grande 
successo. =; 
Anche Rusie danza, in 
quella occasione, ma 
alla fine della rappre- 
sentazione, avviene 
il dramma: il ragaz- 
zo muore in un inci- 
dente d'auto. 
Masumi, disperata, 
decide di tornare in 
Giappone, dove 
trascorre un anno 
diventando una stella di 
prima grandezza. Un giorno il Bolscioi 
giunge in Giappone per uno spetta- 
colo, e Masumi viene scelta per danza- 
re il Brutto 
Anatroccolo insieme 
a una ragazza di 
nome Liliana, che 
lei aveva già cono- 
sciuto in passato, 
e che è innamorata 
di Alexiei 
Serghieiev. Alexiei 
è uno dei punti 
deboli di Masumi; 
qualcosa li uni- 
sce e nel con- 
tempo li separa. 
Lui è figlio del- 
l'amante della 
madre di 
Masumi. La donna era fuggita con 
il padre di Alexiei (che lo aveva avuto da 
una precedente relazione) e i due 
amanti erano poi morti insieme. Lo 
spettacolo, nel quale le due ragazze 
si alternano, è un grande successo 
per Liliana, la quale però in cuor suo 
riconosce il talento della rivale. Cosa 


ss 


succede a 
Masumi? Alla 
fine si rende 
conto di non 
aver mai smes- 
so di amare Leon 
e decide di torna- 
re da lui. Kyoko 
Ariyoshi, l'autrice 
di questo manga 
illustrato in 


maniera accurata 
e piena di grazia, ha amato il balletto 
sin da piccola ma non era una gran- 
de esperta. A cinque anni dal debutto 
come disegnatrice di fumetti, creò 
Swan, pensando di fare una storia 
breve. Ma giunta al decimo capitolo e 
sostenuta dagli incoraggiamenti del 
suo pubblico, 
decise di andare 
avanti (la prima 
versione conta 
21 volumetti in 
totale), docu- 
mentandosi 
bene per non 
fare brutte figu- 
re. La serie è 
stata ristampa- 
ta nel 1992 
dalla casa editrice Akita 
Shoten in 14 volumi di lusso nella 
collana Princess Comics Deluxe. 


Takaya Todoroki 
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| Cha Hara è 
stata una 


delle poche autri- 
ci della vecchia 
quardia che 
abbiamo avuto il 
piacere di leggere 
in Italia: nei lonta- 
ni anni ‘80, all’in- 
terno del settima- 
; nale Candy 
i Candy,edito dalla Fabbri editori, si sono 
alternate le avventure di due dei suoi 
lavori più importanti, Kaze no Sonata e 
Faustine. L'autrice ha molti punti in 
comune con Yumiko Igarashi (Georgie, 
Mamie Angel, Candy Candy), special- 
mente nel gusto di un'inquadra- 
tura irregolare, con È 
tavole spezzate, 
ma barocche nei 
particolari. Questa 
tecnica di lavoro 
permette alla Hara 
di donare un mag- 
giore movimento 
alla sua opera facen- 
done uno dei suoi 
punti di forza. 
Gli sfondi così partico- 
lareggiati, i visi dei pro- 
tagonisti ricchi di detta- 
gli e gli innumerevoli 
accorgimenti tecnici, uniti ad una storia 
originale fanno di Niji no densetsu (La 
leggenda dell'arcobaleno) una delle 
opere non ancora rovinate dal moderno 
stile che l'autrice ha 
oggi adottato. 
La piccola Finnie si 
innamora del giova- 
ne Adrian, che però 
deve tornare in 
città, in quanto 
prossimo a divenire 


il nuovo duca di Gran. Anche se a 
malincuore, Finnie decide di accettare 
questa situazione per l'enorme bene 
che prova nei confronti del ragazzo, e 
di trasferirsi a casa sua per stargli vici- 
no. Ma il suo tutore, il freddo Low 
Astrid la costringe ad andarsene, 
dicendole che distraendo Adrian dai 
suoi prossimi compiti futuri non sareb- 
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ne Nilus, con il 
quale si sposerà 
poco più tardi. 
Deciso a vendi- 
carsi, il perfido 
giovane cerca di 
assassinare con 
del veleno Carl 
facendo ricadere 
la colpa con un 
trucco su 
Adrian. Ma Low 
che sempre è 
stato fedele a Adrian preferisce 
auto accusarsi del reato per evi- 
tare al giovane la galera. Finnie 


In senso orario: 
Finnie, Adrian e 
Nilus 


be d'aiuto alla carriera 
del giovane. Passa il 
tempo e dopo un lungo 
periodo di solitudine 
Finnie riacquista la sua 
vivacità di sempre. Un 
invito ad una festa da 
parte di Adrian rompe 
l'idillio tra Finnie e 
Carl Fert un giovane 
duca che nel frat- 
tempo si è inna- 
morato della 
ragazza e che 
intende sposarla. 
Confusa dal suo 
primo amore 
per Adrian e 
dalle attenzioni 
del granduca Fert, Finnie 
cerca aiuto e sarà proprio 
Low Astrid a trovare una 
soluzione a questo triangolo amoroso: 
sposerà la giovane soltanto chi dei 
due riuscirà a vincere una battuta di 
caccia da lui organizzata. L'astuto Low, 
infatti, conosce bene la cagionevole 
salute di Carl, che non ha la minima 
speranza nei confronti di Adrian. Da 
qui entra in scena il perfido Weed, 
che, interessato 


e Adrian 
AI lato: Low 


In alto: Finnie 


però scopre l’in- 
ganno e cerca in 
tutti i modi di sma- 
scherare Weed per 
salvare Adrian e 
Low da una morte 
sicura. Purtroppo 
quest'ultimo duran- 
te la fuga dalla pri- 
gione viene ucci- 
so dalle guardie, 
proprio mentre 
Weed sta per 
avvelenare Adrian 
con del liquore. 
Finnie arriva in 
tempo, riuscendo 
così a salvare il 
ragazzo, ma rima- 
ne ferita dal pugnale di Weed, durante 
la colluttazione che questi ha con 
Adrian, e dove ha la peggio. Cosa farà 
Finnie? Deciderà di restare con il bion- 
do Carl o sceglierà di ritornare dal suo 
primo amore? Questa è a grandi linee 
la trama generale della storia che con- 
siglio a tutti, perché si tratta 
di un’ opera assolutamente 
originale. Leggetelo e fate 
in modo di dare una spe- 
ranza di pubblicazio- 


Pe 


ai soldi e al 
nome della 
famiglia, cerca 
con un inganno 
di convolare a 
nozze con la 
sorella di 
Adrian, Lodette: 
fortunatamente 
la ragazza si 
rifiuta di sposa- 
re Weed, prefe- 
rendogli il giova- 


ne agli shojo più 
vecchi, che sono 
rimasti davvero 
troppo a lungo in 
sordina dopo l'e- 
sperimento fallito 
con Georgie su 
Neverland nell’ora- 
mai lontano'95. 


AI 
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7 S#° Animation, con 


i avvicina il suo compleanno, mi 

sembra doveroso dunque dedi- 
cargli almeno un piccolo spazio qui su 
Banzai!! Manga. Il primo episodio di 
UFO Robot Grendizer, infatti, fu tra- 
smesso in Giappone il 5 ottobre del 
1975. In questi venticinque anni molti 
altri eroi si sono avvicendati sui tele- 
schermi ma ciò 
non ha fatto 
dimenticare agli 
appassionati 
che tanto si 
deve proprio a 
quei primi 
robot. Goldrake 
é di sicuro il più 
popolare e 
amato, in Italia, 
mentre in patria 


pria la parte del 
Kazuo Komatsubara pa si fanno 
ovviamente i 

ne cd due Mazinger 
D__ originali e tutta la loro proge- 
\\À nie, sfornata a getto continuo 
{ Î dalla fantasia forse un po' con- 
\) torta del loro autore, Go Nagai. 
i ge La serie animata 
AN = è stata prodotta 

NET dalla TOEI 


\/ una lunghezza di 74 
episodi. Le musiche di 
Shunsuke Kikuchi, l'artwork 
di Tadanao Tsuji e il charac- 
ter design del mai compian- 

to abbastanza Kazuo 
Komatsubara, deceduto il 
24 marzo di quest'anno a 
soli 57 anni d'età. Era un 
vero artista dell'animazione. 
Suoi erano i chara des di 
molte delle più famose serie animate 
della TOEI, e di altri 
studi. Capitan 
Harlock, Devilman, 
Uomo Tigre, 
Nausicéa, giusto per 
citarne alcuni. 

In Italia, Goldrake (il 


cui nome deriva da un 
fumetto per adulti, sul 
genere di Diabolik per 
intenderci, molto popo- 
lare negli anni 
Sessanta), con il titolo 
Atlas UFO Robot, è 
stato trasmesso per la 
prima volta nel 1978, 
pochi mesi dopo Heidi. 
A portarlo sui telescher- 
mi della RAI fu una 
signora di nome 
Nicoletta Artom, che lo NY 
scelse dopo averlo date 
visto al MIFED (Mostra Internazionale di 
Film E Documentari) di Milano, una 
manifestazione dove le TV di tutto il 
mondo annualmente mostravano i pro- 
grammi realizzati e disponibili per l’e- 
sportazione. E se gli anime fan di oggi 
credono che quello attuale sia un 
periodo oscuro, per via di tutte le cen- 
sure che i cartoni animati giapponesi 
subiscono, a quel tempo le cose non 
erano più facili. Le polemiche colpirono 
Goldrake quasi subito e durarono anni, 
accusandolo di violenza. Da quello 
sono nati tutti gli 
stereotipi che 
perseguitano gli 
anime ancora 
oggi. 

Per Nicoletta 
Artom le prote- 
ste contro gli 
UFO Robot erano 
una “crociata 
contro i fanta- 
smi”. In un’inter- 
vista sul 
Messaggero del 
10 aprile 1980, 
la Artom diceva: “C'è una parola per 
definire questo modo di fare: censura. 
Noi, in RAI, se permettete, la censura 
l'abbiamo già conosciuta in epoca 
Bernabei. Non c'è nessun bisogno di 
gente che ce la riproponga dall'ester- 
no....* E continua: “Goldrake violento! 
Ma mi facciano il piacere. E Topolino? E 
Tom e Jerry? Sono ‘buoni’ quelli? 
Quando Jerry tira un ferro da stiro a 
Tom, non è violenza?” 

Anche il dottor Mario Carpitella, dirigen- 
te RAI, all'epoca capo della struttura 


dalle pagine dello stesso articolo, 
difendeva i cartoni animati giapponesi: 
“ (...) Considero le proteste dei genito- 
ri frutto d'immaturità pedagogica: non 
c'è violenza più astratta ed inoffensiva 
di quella dei robot spaziali. Se davvero 
si preoccupano, padri e madri pensino 
al cinema, ai western e agli altri spetta- 
coli di cinismo che i loro figli vanno a 
vedere indisturbati.”. 

Da allora sono passati vent'anni. Quella 
generazione di bambini è diventata 
grande e ha fatto del suo meglio affin- 
ché ai cartoni animati giapponesi fosse 
riconosciuta giustizia. 

La strada è comunque ancora lunga. 
Certo, non è escluso che di Atlas UFO 
Robot noi di Banzai!! Manga torneremo 
a parlare, in futuro (non è una promes- 
sa, ma una minaccia!). Per adesso, 
caro papà Goldrake, tanti auguri, e 
mille di questi giorni! 


Takaya Todoroki 


“spettacolo leggero della rete 2” che 
a aveva messoinonda Goldrake, 


In alto: l'amatissimo 


Actarus 
A destra: l'amico 
Alcor 3-è. d 
at I 


rta se non dici l'età, sei una ragaz- 
.. e che ragazza! 

: Grazie. Sono Ilaria Latini e... che 
osso dire ? Faccio questo lavoro da 
uando ero piccolina. 


te, a fare questo lavoro? 
f: Ho iniziato a quattro anni. 
Ri Come Fabrizio Mazzotta? 
| : Sì, abbiamo iniziato tutti piccolissimi. 
i Bene o male la maggior parte di noi ha 
{parenti nell'ambiente del doppiaggio. 
per esempio, avevo mio padre che . 
un famoso doppiatore, e quindi mi 
avvicinato lui a questo mestiere. Ho 
to così e sono andata avanti negli 
i lavorando però in maniera limitata 
perché dovevo studiare. | miei genitori 
preferivano che dessi la precedenza 
allo studio fino a che non ho finito il 
liceo... e allora ho iniziato a fare più 
ì cose, insomma a considerarlo un vero 
foprio lavoro al 100%. 
Het ricordi quale è stato il primo per- 
Sonaggio che hai doppiato? 

’ f: Bhe, uno dei primi fu Monciccì, un 
‘cartone animato giapponese di due 
iScimmiette, Monciccì e Moncicciò. 
«È dopo, quali personaggi hanno 


Ilaria e Ryo 


| : Tutti non me li ricordo, francamente, 
i maruna voce classica, in generale, è 

f Titti, il canarino di Gatto Silvestro. Ho 
‘Cominciato a doppiarlo a nove anni e lo 
faccio tuttora. Poi Dot degli 
Animaniacs. Inoltre ci sono vari perso- 
naggi di cartoni animati giapponesi, 
come Ai di Video Girl Ai o Asuka di 

* Evangelion. Adesso faccio un'altra 
serie che si chiama Escaflowne (la pro- 
tagonista). Tra le altre cose, Manami di 


S : Quando hai cominciato, esattamen- 


Orange Road, Akumano in K.0. 
Century Beast e Tomoko in Caro 
Fratello. 

R : Quale è il personaggio che ti è pia- 
ciuto di più? 

| : Beh, ognuno ha una sua sfaccetta- 
tura, quindi mi piacciono tutti. Certo 
sono molto legata a Titti perché lo 
faccio da una vita. Poi mio padre 
era Gatto Silvestro e lo faceva- 
mo insieme. Ora non c'è più : è 
stato sostituito da Roberto 
Pedicini, perché lui è morto da 
diversi anni. Insomma, 
come ho detto mi piac- 
ciono tutti, soprat- 
tutto Dot, ma anche 
i cartoni giapponesi 
mi divertono molto 

e anche quando dop- 
pio dei film o delle 
situation comedy mi 
dispiace sempre quando 
finiscono perché mi 
affeziono. 

R: Equello che ti è 
riuscito meglio? 

| : Questo non spetta a 

me giudicarlo... 

R : Secondo te? 

1 : A me piace molto come viene 
Dot. Poi ho visto una videocassetta 

di Tenchi Muyo dove io facevo la 
mamma di Tenchi e mi è piaciuta. 

R : E quello che ti ha dato più succes- 
so? 

| : Forse quelli che mi hanno dato più 
successo sono stati Dot degli 
Animaniacs e Ai di Video Girl Ai, poi 
Asuka in Evangelion, questo per quan- 
to riguarda i cartoni... 

R : È difficile doppiare personaggi 
diversi come la dolce Ai e quella scate- 
nata di Asuka? 

|: No, non é difficile, nel senso che a 
me diverte fare entrambe le parti. In 
genere i direttori di doppiaggio tendono 
ad attribuirmi parti di ragazze molto 
dolci perché vedono magari quello che 
posso ispirare io come persona, ma mi 
diverto a fare anche le cattivissime, 
come ad esempio in Sissi, dove io fac- 
cio la sua rivale. È molto divertente, 
quando reciti, fare personaggi diversi. 
R:A proposito di Evangelion, che ne 
pensi della sostituzione di Fabrizio 
Mazzotta alla direzione del doppiaggio? 
| : Questa è una cosa che ha fatto 
scandalo! Guarda, io non entro in meri- 


& 


to a quali siano 
state le loro moti- 
vazioni, perché 
francamente non 
ne so più di tanto. 
Adoro Fabrizio, mi 
piace lavorare con 
lui, però non ho 
nulla da ridire su 
Gualtiero Cannarsi, 
ho lavorato benissi- 
mo anche con lui. i 
A livello umano mi 
piace lavorare 
con tutti loro, 
non credo 
che questo 
abbia creato problemi. 
R : Prima hai detto che hai dop- 
piato anche delle sit-com e dei 
telefilm: puoi dirci qualche titolo? 
| : Ho fatto Agli ordini papà, che 
è andato avanti per diverso 
tempo, e io facevo una delle tre 
figlie (per la precisione Casey, la 
più piccola). Poi Sisters Sisters, 
Otto sotto un tetto, L'amico di 
legno, e ora doppio Joey in 
Dawson's Creck. 
R : Quindi hai lavorato anche con 
Monica Ward? 
| : Sì, ammiro molto Monica, ho un'au- 
tentica passione per lei, siamo molto 
amiche. 
R: Ti piace di più doppiare i cartoni ani- 
mati o i telefilm? 
| : Mi piace doppiare tutto, non c'è 
un genere che preferisco. Ci può 
essere un film bellissimo o uno 
che mi annoia, ma questo vale 
anche per i cartoni. 
R : Quali sono i colleghi con cui preferi- 
sci lavorare? 
| : | miei coetanei li amo tutti molto 
perché siamo un gruppo affiatatissimo! 
Usciamo insieme, andiamo anche in 
vacanza insieme! Anche con Fabrizio 
siamo spesso usciti insieme la sera a 
far casino in giro (ride). Con Monica mi 
vedo spessissimo, poi c'è Federica, 
con Barbara De Bortoli siamo partite 
anche in vacanza insieme. Con Alida 
Milana, con Valentina Mari, con tutti, 


Un FRM col bollino di censu- 
ra... la privacy... 
(Maledetti... Nd FRM) 


anche con Nanni Baldini, Corrado 
Conforti, Francesco Pezzulli, insomma 
siamo tutti veramente amici. 
R:É il direttore di doppiaggio con cui 
lavori meglio? 
R : Non rispondo... (ride). Mi trovo 
bene con molti. È raro che mi trovi 
male con qualcuno. Ci può essere 
stata qualche volta in cui non sono riu- 
scita a dare il meglio perché mi sentivo 
un po' inibita dall'atteggiamento del 
direttore... preferisco non rispondere. 
Sicuramente mi trovo molto bene con 
Fabrizio. 
R : Ora una domanda un po' difficile: 
mi puoi spiegare come si evolvono i 
sentimenti di un doppiatore quando ini- 
zia a doppiare, durante la 
serie e poi quando si 
rivede dopo che il lavoro 
è finito? 
l: All'inizio, quando la 
serie comincia a seguito 
di un provino, è un’emo- 
zione grandissima per- 
ché ti hanno scelto. Hai 
già visto il tuo personag- 
gio e sai a cosa vai 
incontro. È bella la soddi- 
sfazione quando ti chia- 
mano a casa e ti dicono: “Hai presente 
quel provino che hai fatto? Hai vinto 
tu.” Anche se poi tra noi non c'è un 
grande antagonismo, anzi, siamo con- 
tenti quando qualcuno vince, ci faccia- 
mo i complimenti, ci telefoniamo. 
Quando inizia un lavoro è un emozione 
grandissima, poi dipende dall'atmosfe- 
ra che si crea: se in sala si lavora tran- 
quilli e tu riesci a dare quello che vuoi 
e sei soddisfatto, è bello. Se invece si 
crea un'atmosfera di tensione e non 
viene fuori un prodotto esattamente 
come lo vorresti tu, allora non sei 
neanche più contento di andare a lavo- 
i rare. Alla 
fine ria- 
scoltarsi è 
sempre 
emozio- 
nante, nel 
bene e nel 
male, per- 
ché alcune 
volte il 
risultato ti 
piace, altre 
volte 
meno. 
Siamo un 
po' tutti autocritici perché, chi di noi 
non pretende di più da se stesso? 
R: AI di fuori del tuo lavoro di doppiatri- 
ce, ti interessi anche di manga o 
anime? 


Interviste 


l: Dunque, l'ho fatto in passato veden- 
do i cartoni alla Tv, ma allora non c'era- 
no tutte queste commercializzazioni 
attorno a questi prodotti. Però mi pia- 
cevano molto, ad esempio l’anno scor- 
so mi sono ritrovata a doppiare un film 
di Lupin Ill ed ero emozionata in sala 
perché da bambina era uno dei miei 
preferiti. lo me ne sono vista miliardi di 
cartoni e se mia madre per qualche 
problema mi faceva perdere una pun- 
tata potevo impazzire. Poi all'epoca 
andavano in Tv, anziché in videoteca, 
quindi era forse più facile poterli segui- 
re. Comunque se perdevo una puntata 
mi facevo aggiornare e, se replicavano 
la serie, facevo in modo di recuperarla. 
Sono stata un'ap- 
passionata, però 
attualmente no; 
non che non lo 
sia, ma, sai, per 
avere una passio- 
ne la devi seguire 
e non mi capita 
più, forse perché 
non ho più tempo 
libero. 

R: Ti ricordi quali 
erano i tuoi carto- 
ni preferiti da piccola? 

|: Impazzivo per Lupin III, Lamù, 
Calendarmen, poi mi piacevano tantis- 
simo Kiss me Licia, Candy Candy, Il 
principe stellare Chobin. Ce ne erano 
tantissimi che mi facevano impazzire. 
Li ho visti tutti più di una volta. Per 
Lady Oscar, per esempio, potevo mori- 
re. 

R: Una questione più scottante: farai 
vedere a tuo figlio i cartoni animati 
senza censura o sei a favore dei vari 
tagli e rimaneggiamenti? 

|: Entro certi limiti. Certo non gli farei 
vedere un porno giapponese. Però mi 
ricordo che quando ero piccola, chec- 
ché ne dicano, Lamù che si spogliava 
non faceva tanto scandalo: forse non si 
rendevano ancora conto di quello che 
mandavano in Tv. A me non ha scon- 
volto la vita. Francamente non credo 
che un bambino possa essere deviato 
da queste cose. Se l'hai dentro, la tua 
natura esce fuori comunque. La violen- 
za e altri istinti li vivi ogni giorno, anche 
a scuola. lo non credo che un cartone 
possa rovinare un bambino. 

R: Forse addirittura la generazione più 
violenta, quella più pazza, è proprio 
quella che sta vedendo i cartoni anima- 
ti censurati. 

l: Comunque la causa della violenza 
non è un cartone giapponese. Anzi se 
la vedi lî, magari la vivi indirettamente 
e ne scopri aspetti positivi e negativi. 


Se 
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Comunque è vero che non si può far 
vedere di tutto. Ci sono dei limiti 
insomma. Credo però che non sia un 
problema dei cartoni giapponesi... 
sono così divertenti! 

R: La prossima questione riguarda più il 
tuo lavoro: come ti poni nei confronti 
del lavoro che stanno facendo a Milano 
per ridoppiare le vecchie serie anima- 
te? 

l: Credo che i remake non siano mai 
una buona cosa in generale, sia nei 
film che nel doppiaggio, perché se io 
sono innamorata di un film come 
Sabrina, per me il remake non ha 
senso. È bello com'era, con Audrey 
Hepburn, e la stessa cosa vale per il 
doppiaggio. Se noi siamo abituati a 
sentire determinate voci, è brutto che 
vengano cambiate. Per me Lady Oscar 
è Cinzia De Carolis, Candy Candy è 
Laura Boccanera; non si può pensare 
oggi di sentirle con altre voci. Forse le 
generazioni future, non essendo abi- 
tuate alle voci passate, potranno accet- 
tarlo. lo lo trovo assurdo. Erano così 
belle! 

R: Prima di salutarci, ci 
fai Super Ventosa? 

l: (Ride) ... Aiuto.... 
Super Ventosa! 

R: E Asuka che dice 
Stupido Shinji? 

|: Stupido Shinji! Però in 
auto non verranno mai come 
in sala d'incisione... pe” 
R: Ma intanto li ho 

sentiti io! (rido- 
no) Allora 
grazie 
tante. 

|: Figurati! 
Ciao a 
tutti! 2) | 
f 
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CHASE THE EHPRESS 


:HOGS OF WAR _, 


In edicola dal 27 agosto 2000 

a sole lire 3.900 

Nuovo formato, più pagine e un 
prezzo incredibile! Si parte con lo 
speciale Duke Nukem: Land of 
Babes, l'anteprima di Driver 2 e il 
nuovissimo sequel di Alone in the 
Dark. Inoltre uno speciale dedicato 
ai migliori 20 giochi dell’anno, la 
recensione di Nightmare Creatures 
2, un nuovo spazio dedicato alla 
PS2 e dulcis in fundo la soluzione 
completa di Colin Mc Rae 2. 


In edicola dal 5 settembre 2000 

a sole lire 7.900 

Se la voglia di giocare vi assale in 
continuazione abbiamo il rimedio 
per voi! Questo mese le soluzioni 
di: Colin Mc Rae 2, Muppet Race 
Mania, la prima parte di Tombi! 2, 
Hogs of War, N-Gen e per la serie 
platinum la soluzione completa di 
Crash Bandicoot 3. Inoltre la 
consueta rubrica dedicata ai codici 
e le Power Tips, con le schede per 
i trucchi da abbinare al vostro 
gioco preferito. 


In edicola dal 10 settembre 2000 
a sole lire 7.900 

Cosa troverete questo mese? Le 
ultime news, i codici aggiornati 
delle uscite più recenti, gli 
aggiornamenti dell’X-Plorer, la guida 
a Chase The Express, Hogs of War, 
N-Gen, Gekido, Front Mission 3 e 
Nightmare Creatures 2. C'è anche 
uno. Speciale X-Box,.un. occhio 
indiscreto per capire meglio le 
potenzialità della nuova macchina 
della Microsoft e, per concludere 
alla grande, la libreria dei codici con 


allegate le Power Tips e le schede 
per i trucchi da abbinare al vostro 
gioco preferito. 


per psx; de; né4;-game-boye/Pe 


pilioni di codici 


In edicola dal 5 settembre 
a sole lire 7.900 
Divertimento a 360" Tutte le news, le 
anticipazioni, gli speciali e i trucchi delle vostre 
console preferite. PlayStation, PSX 2, Dreamcast, 
N64, Game Boy Color, PC e tanto altro ancora. 
Questo mese: Speciale Game on Line, come 
giocare in rete senza problemi e Speciale X- 
BOX, la nuova console marcata Microsoft! Tutti 
i mesi 96 pagine d'informazione, consigli, 
tattiche e strategie per chi ama il divertimento 
elettronice! 
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In edicola dal 20 agosto a sole lire 5.900 MESs anita 

La rivista indipendente dedicata interamente al Game Boy Color. Questo ; ii 
mese: tutti i segreti sul personaggio più amato dell’anno, Pikachu e quattro : * , 
poster in regalo da farvi girare la testa! Una marea di recensioni, novità, anteprime, curiosità, gadget D- 
e trucchi per conoscere sempre meglio il mondo Nintendo!!! 


se CUT COMIC ARI 
SETTEMBAE!! 


ast ecomicatt.it 


amcast 


GIOCHI IN RETE 


in edicola dal 5 settembre 2000 
a sole lire 7.900 


La 12 rivista italiana indipendente 
dedicata al mondo Sega. In 
questo numero: Specale E3 per 
ripassare le uscite che ci 
attendono per quest'inverno. In più 


La rivista della galassia PlayStation vi 
attende questo mese con uno 
Special incredibile su Duke Nukem: 
Land of Babes! Una marea di 
preview, recensioni massicce e tutte 


le consuete rubriche che fanno di 
Galaxy una rivista straordinaria. 
All’interno continua anche questo 
mese la sezione dedicata alla PSX2 
con novità e recensioni da capogiro. 
Per concludere anche una marea di 
cheat e le Power Tips, con le 
schede per i trucchi da abbinare al 
vostro gioco preferito e la guida a 
Desetruction Derby Raw. 


molte preview tra cui Vanishing 
Point e Frogger 2 compreso 
l'attesissimo e osannato Virtua 
Tennis. Recensiti per voi anche: 
Wacky Racers, Dragons Blood, 
NHL 2K, Marvel vs Capcom, Chu 
Chu Rocket e Fur Fighters. Infine 
una marea di codici con uno 
spazio di oltre 10 pagine. 


In edicola dal 27° agosto 

sole lire 12.900 

Animazione, Manga e cultura 
Giapponese realizzato dai migliori 
esperti del settore! Ogni mese allegato 
in regalo un fantastico CD con 
numerose rubriche, giochi, video e 


In edicola dal 20 agosto 

a sole lire 3.900 

Per chi vuole tutto e subito ecco a voi la 
prima rivista in formato pocket dedicata 
al mondo delle console. Ogni mese 
anteprime, news, speciali, recensioni, 
trucchi e soluzioni per tutte le console a 
sole 3.900 lire! 


interviste. 


GRANDE ENCICLOPEDIA DI CODICI E TRUCCHI 


In edicola a sole lire 7.900 
Nessuno ha mai realizzato 
un'enciclopedia dei videogames 
dedicata alla PSX! 

Tonnellate di codici per la tua 
console preferita nel bimestrale che 
ha fatto impazzire migliaia di 
giovani!!! 

Trucchi, tips, codici Action Replay e 
migliaia di consigli per chi vuole 
ottenere il massimo da un 
videogames. 

Indispensabile per tutti i giocatori, 
dai novizi ai più esperti! 


| termine della Il guerra mondiale, 


lA) Giappone sconfitto dovette 


fare i conti 
con la grave 
depressione 
economica e 
sociale che lo 
investì; distrutto 
nel corpo e nella 
mente, il popolo 
giapponese si 
dovette rimbocca- 
re le maniche e 
ripartire da zero. 
Anche la cinema- 
tografia subì l'in- 
flusso di questo 
terribile periodo, soprattutto quello 
che ne conseguì con lo sganciamento 
delle due bombe atomiche su 
Hiroshima e Nagasaki. Molti registi di 
allora pensarono al modo di lanciare 
un messaggio di speranza al proprio 
popolo per mezzo del grande scher- 
mo (all'epoca l’unica via di comunica- 
zione di massa), l'importanza di rial- 
zarsi e lottare con tutte le forze per 
andare avanti, per condurre di nuovo 
una vita dignitosa. Così 
agli inizi degli anni ‘50, 
Hideki Tsuburaya (pro- 
prietario di 
una delle 
case di 
produzione 
più famose 
del 
Giappone) 
contattò 
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di 5000 tonnellate, ha la capacità 
di sprigionare dalla bocca un rag- 
gio radioattivo, i suoi denti 
sono più forti dell'acciaio 
e la sua vista è così 
acuta da renderlo invin- 
cibile anche di notte. 
La sua pelle è una 
corazza impenetra- 
bile, la coda lunga 
108 metri è una 
potente forza 
demolitrice e le scaglie 
dorsali, lunghe ognuna 
18 metri, emanano 
luce radioattiva. Un 
mostro che giunge 
sulle coste 
giapponesi 


un giovane regista, Ishiro Honda, e 
insieme pensarono al modo di 
dare alla propria gente un incita- 
mento, qualcosa in cui potesse- 
ro credere; un essere forte e 
distruttivo capace di lanciare 
messaggi sulla pericolosità 
degli effetti nucleari. Ecco 
come nel 1954 nasce Gojira 
(in occidente Godzilla, a causa 
dell'erronea traslitterazione dei 
tre sim- 


boli devastando 
katakana tutto e tutti, 
che com- come 
pongono un'enorme 
il suo nome). forza della Natura! 


Una specie di 
Tirannosauro addor- 
mentato nelle 
viscere della Terra, il 
quale viene risve- 
gliato da un'eruzione 
vulcanica e grazie a 
particelle radioattive 


Il film arriva anche in 
America nel 1955. Qui, per 
renderlo un po’ più appeti- 
bile per il pubblico occi- 
dentale, viene fatta un'o- 
pera di montaggio inse- 
rendo scene girate in stu- 
dio da un giovanissimo 
Raymond Burr (il famoso avvocato 
del diavolo nella popolare serie Perry 


ha una crescita gene- 
tica anormale. 
Alto 80 metri con un peso corporeo 


3/11/1954 - Gojira - regia di |. Honda, 59 minuti, bianco e nero (1955, Godzilla king of monsters) 


24/4/1955 - Gojira no ghyakushu - regia di K. Koda, 82 minuti, bianco e nero (1959, Gigantis the fire monster) 
11/8/1962 - King Kong tai Gojira - regia di |. Honda, 98 minuti, colore (1963, King Kong vs Godzilla) 

29/4/1964 - Mothra tai Gojira - regia di |. Honda, 89 minuti, colore (1964, Godzilla vs the Thing) 

29/12/1964 - Sandai kaijuu chikyuu saidai no kessen - regia di |. Honda, 93 minuti, colore (1965, Ghidrah the three 


headed monster) i 
Di 19/12/1965 - Kaiju dai sensoo - regia di |. Honda, 94 minuti, colore (1965/70, Monster zero/Invasion of astromon- 
Sters) 
È 17/12/1966 Gojira, Ebirah, Mothra nankai no tai ketto - regia di J. Fukuda 87 minuti, colori (1969, Godzilla vs the 
\ sea monster) Ri 
o 16/12/1967 Kaijuu shima no kessen Gojira no musuko - regia di J. Fukuda 86 minuti, colori (1968, Son of Godzilla) 
Ù Ì 1/8/1968 Kaiju sengeki - regia di I. Honda, 74 minuti, colore (1969, Destroy all monsters) 
pN\ 
LÌ Tu Si 


Mason), che interpretava 
la parte di un inviato spe- 
ciale della TV intento a 
commentare quel che sta 
accadendo in Giappone 
con l’arrivo di questa crea- 
tura. 

L’anno seguente ci fu il 
seguito con Gojira no 
ghyakushu, e il successo 
fu inevitabile, tanto da 
portare fino ai giorni nostri 
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dente per ovvie 
ragioni è diventato 
Minilla), e anche lui 
cambia aspetto 
nelle sue varie 
apparizioni cinema- 
tografiche. 

Il nome Gojira era il 
soprannome con il 
quale veniva chia- 
mato uno dei tecni- 
ci che lavorava sul 


EIlIZPOD 


set con Honda, e che deriva dallo 
storpiamento della parola giapponese 
kujira (balena). 


ben altri 17 film, molti dei quali diretti a molte ore di vestizione e trucco. 
sempre da Honda. Tutto questo creò In 40 anni di avventure, Gojira ha 
un business miliardario, e Gojira avuto notevoli 


mutamenti morfo- Qui di seguito 
logici, così da ren- elenchiamo la 
derlo a volte dolce filmografia 

e altre minaccioso. completa su 
Sono stati usati Gojira. Fra 


ben 5 Gojira diffe- 
renti (il più recente 
è quello degli ulti- 
mi 4 film). 

Una delle varianti 
più inaspettate è 
divenne l'eroe di tutto il popolo nippo- certamente quella bionica! Il 

nico, colui che salva il Giappone da MekaGodzilla è presente in ben due 
ogni minaccia, ma che ci ricorda sem- differenti versioni, la prima delle quali 
pre di essere una creatura nata dalla risale agli anni ‘70. Il gigantesco 
radioattività. robottone fu distrutto, ma poi venne 
Gojira venne interpretato fino al 1972 ricostruito, più potente e cattivo che 
dall'attore Haruo Nakajima, concittadi- mai. 

no di Honda nonché suo grande E che dire del tentativo di trasformare 
amico, poi nelle pellicole seguenti si Godzilla in una “madre”? Un'idea 
avvicendarono altri attori, fino a che discutibile, visto che il gigantesco 

nel 1984 toccò a Kenpachiro sauro è maschio! Eppure, a partire dal 
Satsuma di vestire l'ingombrante 1967 viene spesso affiancato da un 


parentesi l'anno 
e il titolo con i 
quali i film sono 
arrivati in occi- 
dente. pag 39 


costume di cucciolo della 

lattice, sua specie che 
pesante viene definito il 
diverse deci- figlio di Godzilla. 


Il nome di que- 
sta buffa cratura 
in originale è 
Minira (in occi- 


ne di chili; un 
vero tormen- 
to per l'atto- 
re, costretto 


Jeh Ki metri Gol tai Gaigan - regia di J. Fukuda, 89 minuti, colore (1972, Godzilla on mon- 


‘ster island) | 
o 73 Gojira tal Megalo - regia di J. Fuleudh; 82 ‘minuti, colore (1973, Godzilla vs Megalon) 
cz regia di J. Fukuda, 84 minuti, colore (1974, Godzilla vs the bionic monster) 
a no Gyakushuu - ga di |. Honda, 83 minuti, colore (1975, Terror of MekaGodailla) 


Li — - regia di |. Omori, 105 minuti, colore (1996, Godzilla vs Biollante) 
12/1901 Gojira tai King Ghidora - regia di K. Omori, 103 minuti, colore (1996, Godzilla vs King Ghidora) 
\ 12/1992 Gojira nu Pane: regia db 15 aware E minuti, colore (1996, Godzilla vs Mothra) 


peg 40 


a sero panca 


JA PANIMATION FANZINE — 


FRE OFFICIAL 


robabilmente, la maggior parte di 
voi che state leggendo queste 
righe, pensando all’incredibile abbon- 
danza di riviste patinate e luccicanti, 

dai colori vistosi, che abbondano 
nelle edicole e nelle fumetterie oggi- 
giorno, neanche riesce ad immagina- 
re l'assoluta mancanza della pur 
minima informazione sugli argomenti 
preferiti, e nella fattispecie mi riferi- 
sco ad Anime e Manga. 

Eppure c'è davvero stato un tempo 
in cui gli appassionati non avevano 
nulla. Non era facile come oggi, 
recarsi in edicola ed avere solo l'im- 


barazzo della scelta (la 
paghetta è sempre quel- 
la, ma le nuove pubblica- 
zioni sembrano aumenta- 
re come per magia! 
Mhmm... Ora che ci 
penso, siamo anche noi 
una nuova pubblicazione! 
L'ipotesi di un aumento 
della suddetta paghetta, 
dicasi ‘sacrosanto adeguamento ai 
canoni della vita moderna’, sarebbe 
bene accetto, papino!!!). 

In quei tempi oscuri, solo alcuni gio- 
vani coraggiosi e volenterosi, soprat- 
tutto incoscienti, ma ricchi d'entusia- 
smo, avevano deciso di spezzare il 
silenzio che circondava i loro eroi, e 
creare dei mezzi con i quali comuni- 
care con altri loro simili. Sembra la 
trama di un gioco di ruolo, invece è 
solo un modo per rompere il ghiaccio 
e aprire il discorso sulle fanzine! 
Forse dovrei, giusto per chi non lo 
sa, spiegare cosa è una fanzine... 
Come? Dite di saperlo tutti?!... Beh, 
però laggiù in fondo, due o tre 
persone stanno facendo dispera- 
tamente cenno di “no” con la 

testa. Facciamolo solo per loro! 
FANZINE è un termine d'origine 
anglosassone, derivato da due 
parole, FANatic e 
magazINE. Et voilà, 
il gioco è fatto, dire- 
te: 

Piano, piano. Non è 
fatto proprio 
nulla. 
Dobbiamo 
ancora 
cominciare. 
Una fanzine 
nasce general- 
mente dal 
bisogno di dire 
qualcosa, di 
scoprire, di farsi 
conoscere. 

Le prime fanzine 
che trattarono di 
cartoni animati 
giapponesi, in 


Le cover di 
Mangazine 


nOBSY Fu 


Italia nacquero 
praticamente con il primo 
apparire delle serie animate in TV. La 
più antica che io personalmente 
ricordi, si chiamava Cartoons, e risale 
ai primissimi anni ‘80. Era totalmente 
in bianco e nero, ciclostilata in pro- 
prio (ma, ragazzi, lo sapete cosa è 
un ciclostile?!) (No! spiegamelo! Nd 
FRM). Il ciclostile si può 

considerare una specie di antenato 
della copia fotostatica. L'originale da 
copiare 

doveva essere scritto con la macchi- 


NEMO 


gALDIOS 


METT 


na per scrivere su uno speciale 
foglio di carta 

rossa, che poi veniva posizionato su 
un rullo, che girava grazie ad una 
manovella 

azionata a mano. Ogni giro forniva 
una copia stampata su una carta 
bianca leggermente ruvida. 

Era in questo modo che negli anni 
'60 e '70, nelle scuole si stampava- 
no circolari e giornalini di classe, 
visto che questo procedimento era 
facile e più economico delle fotoco- 
pie. e consisteva in pochi fogli tenuti 
insieme da un modesto punto metal- 
lico in un angolo. Nel primo numero, 
pur nella sua semplicità, proponeva 


ai suoi lettori (era diffusa con il siste- 
ma della vendita per corrispondenza) 
articoli su Anna dai capelli rossi e 
Lupin III, e non mancava nean- 

che la rubrica dei disegni dei 

lettori. “” IA EI VA 
Ecco, quello era lo spirito origi- P 4) 
nale delle fanzine. Con pochi | 

mezzi, con ancor meno soldi, | 
realizzare qualcosa con le pro- 
prie mani. 

Con il passare degli anni 
cominciavamo ad arrivare di 
straforo poche scarne infor- 
mazioni dal Giappone. E le 
fanzine aumentarono di 
numero e d'obiettivi. 
Qualche nome, solo per 
citare: / Nostri Eroi, 
Japanime, AnimeLand, 
WAI... Nessuno di voi le 
avrà forse mai sentite 
nominare. Ma per alcuni 
significano ancora qualco- ti he); 

sa. \\ ETRE || 
Arriviamo —nella seconda Y 
metà degli anni ‘80- a 
Mangazine versione fanzine. 
Era una pubblicazione di 36 pagine 
totali, comprese le copertine, dall'in- 
terno in bianco e nero e la copertina 
a colori, ma con una particolarità. Era 
stampata in tipografia. L'inizio di 
un'Era? 

Ma anche allora le fanzi- 


coprire a malapena le spese di copi- 
steria. Ciò introduce l'argomento più 
importante: i guadagni. Lavorando ad 
una fanzine, quasi mai si pensa ad 
un eventuale introi- 


GRANDI 
FUNOl 


to. Molto spesso si fa questa scelta 
solo spinti dalla grande passione. 
Questo è il vero motore che muove 
gli appassionati. 


ikaya Todoro 


ne fatte di sole fotocopie 
continuavano ad esistere 
e circolare. Le fotocopie 
erano e sono tuttora il 
mezzo preferito —0 
meglio, il più economico- 
di diffusione usato dai 
fan. Due esempi erano 
Dai Manga, e M come 
Manga, che contenevano 
oltre ad articoli e notizie, 
anche dei fumetti origi- 
nali giapponesi, inediti in 
Italia, tradotti e adattati in 
maniera del tutto artigia- 
nale, e tuttavia soddisfa- 
cente. Ovvio, la diffusio- 
ne di questo tipo di fanzi- 
ne, proprio a causa del 
modesto mezzo di stam- 
pa, non era certo altissi- 
ma. Si parla nell'ordine di 
decine di copie soltanto. 
Il prezzo di copertina 
spesso serviva solo a 
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RIVISTA DI VERA INFORMAZIONE SU ANIME & MANGA 


£ 5000 N.2 FEBBRAIO LP ? 


ina 
pr apr 


Settembre-Ottobreé 


= 


ZUIZUE 


posso credere!!! 

‘non ve ne sarete accorti, ma nell’ulti- 
a in onda di Magic Knight 

Sotto al titolo (Titolo?!? A_A;;) 
socchiusa ai confini del sole, 

il logo originale della serie. 


? 

«entra Fu di Rayearth con Cutey 
[Non ci crederete, ma c'entra, 

| La nostra eroina nella terza cas- 
amic si trasforma proprio in 

‘0 almeno in qualcuno che le somiglia 


hà . guardare per credere!!! 
Kekko Kamen 
0 volumetto di New Cutey Honey, 
eroina dovrà scontrarsi contro 
pag 42 un'attrice che sta giran- 


do un film di Kekko 
Kamen (la quale si tra- 
sforma in un essere tra 
l'umano e il felino a 
causa di un gatto che 
é entrato nel suo 
corpo non vi dico da 
dove... .Nagai porco! 
Nd Ryo) (senti chi 
parla! Nd Kaori). 


Emi & Co. 

Nella serie Magical 
Emi dello Studio 

a Pierrot, appaiono 

| personaggi di altre serie, ma dello 

dio: Yu e Toshio (Maho no tenshi 

Mami) ed il robot Tobikage (appar- 

‘ad una serie inedita in Italia). 


nali 


PRETE 


‘” 


ell 
(= 
la 


L'angolo del Curiosone 

L'anaolo 

Del Curiosone 
ed 


i 


nonno. ..un po’ troppe le analogie... Voci, 
dicono che Valentina fosse destinata ad 
essere la sigla di 
un telefilm o di 


essere la siga 
dell'anime sosti- ‘è 
tuita all'ultimo 
momento dopo 
il cambio del 
nome della pro- 
tagonista. 


Riccardo Zara 

Cercando sigle inedite di Riccardo Zara, ne 
abbiamo scovata una di Lupin Ill ed una 
dello scoiattolo Banner la cui base è stata 
utilizzata successivamente per la sigla della 
serie Chappy. 


La Ruota di Pollon 

Ricordate la divertentissima scenetta nella 
serie della piccola Pollon “Sembra talco, 
ma non è, sembra talco, ma non è, serve 
a darti l'allegria!”? Ebbene, durante una 
puntata della Ruota della fortuna, uno dei 
concorrenti ha insistito per recitare il suo 
rito propiziatorio, che altri non era se non 
quello di cui sopra con tanto di mosse e 
voce puffata... 


Tobal 
Chi di voi non conosce il mitico gioco per 
Play Station Tobal il cui Chara-Des è stato 
curato da Akira Torivama? Sappiate che il 
nostro Tori è fuori come un balcone visto 
che l'ultimo nemico da affrontare nel 
Quest Mode è Torivama 

Robot... E non è tutto, 

| dato che in Tobal 2 il 

) Torivama Robot può 
essere scelto addirittu- 
ra come personaggio 
giocante e... è fortis- 


versione italiana di Bastard!!, si sono resi 
conto del vero potere degli shojo espresso 
in tutta la sua potenza a pagina 71: il canto 
degli angeli, che Abigail definisce micidiale, 
altri non è se non un prorompente... SAAI/ 
— LOOR - MOOOON!!!!! (A_A;;) Un “Sim- 
patico” adattamento della Marvel o la solita 
follia di Hagiwara?... Vi farò sapere! 


My City...Hunter 

Tutti coloro che hanno seguito la mitica 
serie di Tsukasa Hojo, City Hunter, 
sia nella versione cartacea che in 
quella animata, avrà probabilmente 
notato un palazzo “ricorrente” con 

# una grossa insegna recante la scritta 
“My Gity”. Ebbene, appare anche in 
una delle ultime puntate dell'anime 
di Shoot chi saprà dire la puntata 
precisa vincerà una bambolina cucita 
î amano a forma di redattore che 
passa la notte in bianco... A_/;; 


Il discorso di Hojo 

A chi credeva di sapere tutto su City 
Hunter, ecco il discorso di Hojo, apparso 
sull'ultimo numero, mai pubblicato in Italia 
e tradotto dalla versione francese solo per 
voi che leggete Banzai Manga: “Ecco qui 
l'ultimo volume, almeno per ora, di City 
Hunter. lo ho avuto al fianco Ryo durante 
i sette anni che 


è durata la serie, 
ma per più di 
nove anni se 
vogliamo consi- 
derare le sue 
apparizioni in 
storie indipen- 
denti. lo non ho 
mai avuto un VOICI LE DERNIER VOLUME, 
amico con cui mi POUR LE MOMENT DU MOINS, 
x DE CITY HUNTER. 
sia inteso così J'AI COTOYÉ RYÒ PENDANT LES SEPT 
bene e per così ANNÉES QU'A DURÉ LA SÉRIE, 
MAIS PLUS DE NEUF ANS 
tanto tempo succ connisa SA PARUTION 
EN EPISODES PENDANTS. 
come con Ryo. JE N'AI PAS DE POTE AVEC QUI 
serie ini JE ME 50IS ENTENDU AUSSI BIEN 
la èfi ita, ET AUSSI LONGTEMPS QUE RYÒ. 
‘ [* MI 
TRARRE SO, LA SÉRIE EST FINIE, 
prevedere MAIS JE NE PEUX PAS PRÉVOIR 
do questo q QUAND CE SOLIDE GAILLARD 
q gran IS'ÉLANCERA À NOUVEAU HORS DE MOI. 
pezzo d'uomo si VOILÀ POURQUOI, EN TOUT CAS, CE 
la dl N'EST QU'UN AU REVOIR | 


fuori di me, ecco perché, in tutti i casi, 
questo non è che un arrivederci!” A scan- 
so di equivoci ecco a voi anche la versione 
in francese, se ho sbagliato qualcosa non 
sommerdete la redazione di lettere di pro- 
testa o va a finire che mi licenziano... per 
favore... tengo famiglia! 


Ryo “ippatsu Man” Saeba 


ccoci al consueto angolo delle rutilan- 


ti novità nel mondo anime e manga 
che durante l'estate assaltano il nostro 
paese: praticamente due o tre. Iniziamo 
subito con l'allegria propria delle polemi- 
che; in seguito ad un bel po' di lettere, 
minacce, petizioni (e più materiali bucate 
di gomme), alcune pacifiche lamentele 
sono giunte alle orecchie della stampa più 
importante ovvero quella dei quotidiani. Il 
Corriere della Sera 
(tramite la penna 
di Aldo Grasso) ha 
accolto la denuncia 
di migliaia di fan 
contro l'adatta- 
mento (o meglio il 
disadattamento) 
degli anime, ope- 
rato da parte della 
Mediaset, mentre la 
Repubblica ed altri si sono 
dettati contro l'altra grossa calamità natu- 
rale che si scaglia contro il telespettatore 
medio: la pubblicità nel bel mezzo del pro- 
prio programma preferito. La scintilla che 
ha acceso la prima miccia è stata l'adatta- 
mento di Mizuiro Jidai (Temi d'amore tra i 
banchi di scuola), in cui, tanto per riassu- 
mere l'accaduto, il momento del passag- 
gio da ragazza a ‘donna' da parte della pro- 
tagonista è stato cambiato in festeggia- 
mento del suo onomastico. Per il proble- 
ma della pubblicità si è discusso sul fatto 
che i bambini non riescono a distinguere 
perfettamente il messaggio pubblicitario 
dal cartone (non voglio entrare in merito, 
però mi sembra una. ..MMMMPH, nooo 
fatemi parlareeee!!!), e questo mezzuccio 
dell'interuzione del programma è usato 
per far comprare oggetti pressappoco inu- 
tili dai ragazzini che non possono dire di 
no, il tutto sbattendosene della regola- 
mentazione. Ok, 
adesso c un 
regolamento più 
preciso ma pro- 
babilmente rifi- 
nirà tutto a taral- 
lucci e vino. 
Basta con le 
notizie depri- 
menti e passia- 


Excel Saga 


Shamanic Princess 


mo a quelle solamente tristi. 
Come avevamo preannunciato 
nello scorso numero è arivato, 
sempre sulle reti Mediaset, 

Kodomo no Omocha, tradotto 


genialmente Rossana, in modo che il dimi- 


nutivo della protagonista coincidesse con il 
nome originale (accidenti, Machiavelli era 
un vero principiante al confronto). Ok, 
siamo molto felici che la serie sia in tv, 
siamo molto contenti che il 
doppiaggio dopo le prime pun- 
tate sia Migliorato un po', a 
parte lo scambio di doppiatori 
nelle scene di canto di Sana, 
però questo taglia e cuci conti- 
nuo, nonché il 
cambiamento 
dei nomi e il tra- 
visamento com- 
pleto di alcuni 
frasi e aweni- 
menti non è 
certamente bello. Uffa, diciamo che tutti 
sono abbastanza stanchi di vedere un 
opera d'arte trattata in questo Modo. 
Parliamo di mercato che è meglio. La lira 
scende, il dollaro sale, l'euro è indeciso sul 
da farsi e la Planet Manga ci scaglia addos- 
so i nuovi volumetti di Evangelion. Chi non 
ne avesse letto neanche uno, o si fosse 
fermato ai primi, rpromettendosi di non 
comprarli più perché tanto c'ha la serie in 
videocassetta, deve rivedere un po' la 
questione. Infatti Sadamoto (l'autore del 
manga) ha deciso di dare un impronta 
molto diversa alla sua opera. In questi 
nuovi volumetti si vede benissimo il cam- 
biamento rispetto alla serie, che già 
cominciava ad apparire nel settimo e nel- 
l'ottavo numero. Quindi andatevelo a leg- 
dere per scoprire un Evangelion come non 
lo avete mai visto prima. 

Ok, diamo inizio alle news made in 
Dynamic. Vi sarete certamente accorti che 
alcune serie come Nadesico, Orphen e 
Lain non sono uscite a giugno come dove- 
vano. Non preoccupatevi più di tanto per- 
ché non sono sparite nel nulla, stanno 
ancora fî belle pronte ad uscire tra settem- 
bre e ottobre. Altra bella notizia, nel cantie- 
re della Dynamic Italia stanno lavorando a 
pieno ritmo su Excel Saga un anime che è 


Blue 
Submarine 
no. 6 


er 


tanto demenziale quanto l'idea di mettere 
d'accordo su un argomento la nostra reda- 
zione. Excel Saga è una serie comica in 
cui un gruppo potentissimo di ben tre ele- 
menti, tutti chiaramente deviati, vuole con- 
quistare il mondo per renderlo ideale. 
Pensate come potrebbe essere un mondo 
creato da un pazzo. ..mmm forse non 
cambierebbe nulla da adesso. Vabbeh, 
comunque, a parte la trama e l'idiozia 
generale che pervade la serie, ci sono 
anche migliaia di bellissime parodie comi- 
che di un sacco di anime ‘cult’ (tipo Ken il 
querriero, Capitan Harlock e così via). 
Insomma un'altra bella cassetta da vedere 
assolutamente, una delle serie più diver- 
tenti mai create. Oltre ad Excel Saga sono 
entrate in produzione altre due opere, vale 
a dire Shamanic Princess e Blue 
Submarine no.6. Per quanto riguarda le 
uscite, Excel Saga è la più imminente, 
dopo verranno le altre due. Ok, chiudiamo 
qua per questo mese, lo so che non è 
molto, ma è estate, quindi l'acqua scar- 
seggia e la papera non galleggia. NEE NOO 
NEEE NOO...“eccolo l'abbiamo trovato. ..la 
camicia di forza presto, è pericoloso”. 


Ranma!!! 
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\ e news di questo mese si aprono 
{ i con una notizia sconvolgente che 
vl" ha fatto venire la pelle d'oca a tutta la 

| redazione!!! Sappiamo che alle censu- 


L) 
i‘ ire non c'è limite, ma quello che è 

'’ stato fatto a Card Captor Sakura negli 
Usa è a dir poco incredibile. La serie 
animata, arri- 
vata anche da 


AR 
MAU 


Ct 2-3 
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La nuova serie di magical girls 
Juubei-chan no lovely patch 


n o ie 


noi con il tito- 
lo Pesca la 
tua carta 
Sakura, è 
stata comple- 
tamente 
smontata e 
privata del 
suo senso ori- 
ginale. Con 
rimontaggi di 
puntate in puro stile Saban, la serie è 
stata ribattezzata semplicemente Card 
Captors (Cacciatori di carte), e la pro- 
tagonista non è più Sakura: indovinate 
chi ha preso il suo posto? Si proprio 
lui Li Shaoran!!! 

Il motivo della carneficina è stato giu- 
stificato in questo modo dagli ameri- 
cani: in Usa le protagoniste del gentil 
sesso non hanno molto successo e 
così si è preferito ‘potenziare’ l'anta- 
gonista maschile dandogli più spazio 
sulla scena. Così la prima puntata è 
stata sostituita dall'otta- 

va (quella in cui 
appare per la Sgt 
prima volta Li), le È DA 
seguenti sono LA Se 
state smontate e E ì 
scambiate crono- LÀ Ò 
logicamente (di 
conseguenza la 
sedicesima puntata è 
divenuta la seconda). 
Comunque i fan americani si 13 
sono mossi subito per il ripristino 
della serie integrale, coinvolgendo un 
paio di sponsor e alcuni dirigenti giap- 
ponesi. Speriamo riescano nell'inten- 
to, ma perché dubitare se in passato 
sono già riusciti ad ottenere la visione 
integrale di Sailormoon in TV, dopo il 
massacro operato dalla famigerata 
DIC? 

Cambiando completamente discorso 
ho 2 novità da segnalarvi: l’arrivo di 
un paio di serie che molti di voi stan- 
no aspettando con impazienza. La 
prima serie di Kamikaze Kaitou 
Jeanne e la prima serie di Corrector 
Yui stanno per approdare nel nostro 
paese!! Evviva!! Olè!! Ok la smet- 


In alto: Gals! 


CL 
fa 


pù - 


Nel cuore: Maho 
Tsukai Tai! 


to...!!! (anche 
perché visti i 
tempi Mediaset, 
c'è da giurare che 
passerà molto 
tempo prima di 
poterli 
vedere...NdFRM) 
Per quanto riguarda le novità televisi- 
ve giapponesi posso già da ora 
segnalarvi un poker d'assi: la nuova 
serie di Maho Tsukai Tai (carta vincen- 
te non si cambia), il 
famoso gruppo di 
maghi adolescenti alle 
prese con i loro incan- 
tesimi e le loro compli- 
cate storie d'amore, la 
nuova serie di Kaikan 
Phrases che ci presen- 
ta il seguito delle 
avventure dei protago- 
nisti con l'inserimento 
nella Band di un nuovo 
elemento (maggiori 
dettagli nel prossimo 
numero!), la serie 
mistica intitolata 
Shamanic Princess 
(già presa da Dynamic, 
cfr. le news 
>. italia) ed infine, per il mer- 
è cato dell'home video, il 
SI primo capitolo di Clover 
Na (Quadrifoglio), del miti- 
co gruppo Clamp! 
Le novità cartacee inve- 
ef Ce continuano a som- 
o > mergere le più importanti 
o” ” riviste contenitore del setto- 
re. Ribon continua a presentarci 
le pazze girls di Gals (Ragazze, 
appunto...), dove tre sedicenni alla 
moda ne combinano ___ 
di tutti i colori; È 
le nuove 
avventure di |, 
Akazukin 
cha cha 
sono state 
riprese da 


A Destra 
Chacha 


Hana Yori Dango 


Sa 


almeno 6 mesi e 
presentano nuove storie completa- 
mente slegate dalla precedente serie. 
Infine un nuovo fumetto, basato sul 
difficile mondo della danza, 
ci viene proposto dall'autrice 
di Himechan no Ribon, 
Megumi Mizusawa. 
Nakayoshi continua a pre- 
sentarci le ultime avventure 
di Card Captor Sakura, men- 
tre Amie continua con successo a 
pubblicare Juline, che tratta le avven- 
ture di una sedicenne combattente, 
esperta di arti marziali. 
Infine un'anteprima 
succulenta: forse 
Naoko Takeuchi tornerà 
a disegnare (anche se 
in realtà non ha mai 
smesso di farlo, dal 
momento che, dopo Pq 
angels, ha continuato ad 
illustrare alcune shorts 
per una rivista femmini- 
le). 
Le case editrici italiane ci 
presentano una mezza 
dozzina di novità davvero 
interessanti: dopo la mini- 
serie in 4 numeri di 
Solamente Tu 
della Yoshizumi, 
la Planet ci pre- 
senterà un 
nuovo manga di 
Ai Yazawa, Last 
Quarter, e voci 
di corridoio 
dicono che ci 
sarà presenta- 
to in corposi 
volumi da 
collezione un 
nuovo 
Shonen Ai, 
stile Mew 
York New 


Angel 
Ririka 
Sos 


X | 


Nurse 


| personaggi di Kaikan Phrases 


New 


York! 

La Star comics dal canto suo non sta 
a guardare e ci propone per l'estate 
un cocktail di manga shojo da brivido!! 
La leggenda dell'arcobaleno di Chieko 
Hara su Amici, a rotazione trimestrale 
con il collaudato Mars e l’intrigante 
Kanon, e Clover di Clamp, nella colla- 
na Storie di Kappa. 

Ultimo, ma non meno importante vi 
segnalo l'uscita della rivista X Me (che 
con i-suoi ‘Comics for Ladies' auto- 
conclusivi ha 
conquistato un 
buon posto tra 
le letture degli 
appassionati di 
shojo), che ci 


+ ; presenterà, 
3, | forse in una col- 
\ lana a parte, 
Li È una storia in 7 
x puntate, di cui 


ancora non si conosce il titolo, ma di 
cui si sa che è ambientata nel mondo 
dorato della moda di Los Angeles. 
Come già riportato altro- 
ve, la tv in pochi i giorni 
ci ha fatto assistere ad 
un vero boom di novità: 
il sospeso Temi d'amore 
tra i banchi di scuola 
(Mizuiro Jidai), la 
serie tv Rossana 
(Kodomo no 
Omocha, anche 
essa sospesa), / 
tanti segreti di 
un cuore inna- 
morato 
(Wedding Peach, 
in onda il venerdì 
notte alle 0:30), 
e la nuova serie di Stilly (Akkochan 
and the magic mirror). Ora però 
dovrei chiedere una cosa ai responsa- 
bili dei palinsesti: perché ci presentate 
tutte queste novità quando in magaz- 
zino avete delle serie già doppiate da 


Last Quarter 


almeno un paio d'anni, come Hana 
Yori Dango, Fancy Lala e Murse Angel 
Ririka 505, che stanno li’ a marcire 
per non so quale motivo? (che sfuria- 
ta! Comunque aggiungerei anche 
H2...NdFRM) 
Dopo questo 
piccolo sfogo vi 
annuncio come 
ultima novità l’u- 
scita, prevista 
per l'autunno, 
della prima 
videocassetta di 
Utena, edita da 
Yamato Video. 


Ultimissime 
All'ultimo minuto 
ci giunge notizia 
che l'autrice di 
Fushigi Yuugi ha 
finalmente deci- 
so di trasporre in 
anime l'ultimo 
suo capolavoro 
Ayashi no Ceres 
(Il misterioso 
Ceres), mentre il 
fumetto 
Akachan to boku 
(anche noto 
come Baby and 
me) continua ad accumulare puntate 
in animazione. In giappone il DVD sta 
spopolando, tanto è vero che le varie 
case di produzione ripropongono mol- 
tissimi titoli shojo datati, arrivati anche 
in Italia come Il magico mondo di Gigi, 
Diventeremo famose e Ciao Sabrina. 
Per ora é tutto, ci vediamo tra due 
mesi. 


Haruka Tenou 


SMAN O000US 


INUYASHA 

È ormai certo 
che il prossi- 

mo autunno i 
fan giappo- 


i di Rumiko Takahashi potranno 

}° \ pas in TV la serie animata di 

ì. uyasha. Già pochi anni fa Inuyasha era 
Stato il protagonista di uno spot pubblici- 

ti ‘tario.in animazione per la rivista Shonen 

‘Sunday, sulla quale il manga (a giugno è 

per me 


‘uscito il sedicesimo volumetto... 
‘sono anche troppi! Nd 
2046 Ai) viene serializza- 


TELI pei I la serie Va 
\ti iù pi quanto pare avrà 
du \ ‘its he tano 
RAR malo: rispetto 
i i il ‘alle\precedenti 
th UA \ produzioni tratte 
SIKA #4 ‘\ dalle altre opere 
L] 


\ iù della Takahashi, questa 
? "°° non,sarà realizzata 

! (dalla Kitty Film, ma 

i. dallo Sunrise e verrà 

| trasmessa dai network Yomiuri TV e NTV 
‘\{adestultima, com'è noto, è la televisio- 
osi di stato giapponese). La regia è stata 
affidata a Masashi Ikeda, mentre il chara 
Ri \ a sarà realizzato da Yoshihito 

i: 


smesso uno special basato 
li dd | n di Lupin Il. Il titolo è 1$ 
ih ili Wars ed è nato dalla collaborazio- 
13 tra la Tokyo Movie Shinsha e la 
ui N TV. L'obiettivo del ladro gentiluo- 


| 
IRE si Mol@??... Nd Takaya) questa volta è 
| li | I\ | una spilla; per averla Lupin sarà disposto 


cn UNI if piena come già in passato, la 
" N} 
| 


a pagare il 
prezzo più 
alto... la sua 
vita? La regia 
di questo 
special è fir- 
mata da 
Hideki 


Tonomasa. State tranquilli! Non ci sono 
dubbi, visti i precedenti di alto share, che 
Mamma Mediaset (della Mediaset sarai 
figlia te! Nd Ai) (voglio andare in orfano- 
trofio! Nd Takaya) lo trasmetterà al più 
presto. 


DARK ANGEL ALITA?! 
Da tempo si vocifera di un progetto del 
regista James “Terminator/Titanic” 
Cameron di realizzare un film basato sul 
manda Battle Angel Alita. Ad alimentare 
tali indiscrezioni è stato l'acquisto, nei 
mesi scorsi, del dominio 
Internet 
battleangelalita.com, da 
parte della Fox, nota casa 
di produzione america- 
na. Recentemente, la 
Fox ha annunciato un 
film intitolato Dark 
Angel e subito si 
sono riaccese le 
speranze degli anime 
fan, ma se così fosse 
®\ la storia originale di Yukito Kishiro 
sarebbe stata completamente 
stravolta, poiché la protagonista 
di nome Max non ha nulla a che 
vedere con Alita. 


TENCHI MUYO: LA TERZA SERIE 

Girano voci riguardanti una nuova serie di 
Tenchi Muyo. Sembra che il progetto sia 
in lavorazione, probabilmente ancora in 
fase embrionale e quasi sicuramente è 
stato influenzato dai risultati dei 1500 
voti di un sondaggio effettuato tra i letto- 
ri della rivista AIC Love Magazine. 


SLAM DUNK 2 

Grande notizia per tutti i fan del manga 
di Slam Dunk: c'è ancora la speranza di 
vedere come andrà a finire tra Hanamichi 
e Haruko! Durante una sua apparizione in 
Tv per un intervista, Takeiko Inoue, ha 
affermato di non escludere un eventuale 


| seguito di Slam Dunk! Attualmente sta 


realizzando il manga Vagabond, ma alla 
sua conclusione (di cui lui stesso ignora 
la data) c'è la possibilità di un sequel 
della sua opera più famosa. Inoue non 
promette niente, deciderà quando sarà il 


si 


IL MANGA CHE È ENTRATO NELLA LEGGENDA 


TARERTKO INOUE 


momento. (Speriamo 
in bene... non so a voi 
ma a me la fine mi ha 
lasciato un po' di 
amaro in bocca, anche 
se sono scoppiata a 
ridere quando girando 
pagina dopo la conclu- 
sione della semifinale, 
ho letto che la finale 
era stata persa... 
immaginavo che una 
partita non sarebbe 
potuta entrare in 
poche pagine, vista la lunghezza chilo- 
metrica delle precedenti, ma Inoue mi 
ha completamente spiazzato con la leg- 
gerezza con cui ha concluso il campiona- 
o... eheheh Nd Ai) 


Potrebbe non essere l'ulti 


mo! 


N/1999 

È stata confermata la 
voce che, dopo il film e 
il video musicale basati 
sul manga X delle 
CLAMP, presto vedrà la 
luce anche una serie 
TV. Non si hanno mag- 
giori dettagli, ma sem- 
bra che la produzione 
sarà curata dalla 
Madhouse. 


RITRATTATO! 

Dopo un'iniziale dichiarazione che la 
Pioneer avrebbe realizzato il seguito di 
Serial Experiment Lain, Hideki Goto, vice- 
presidente della Pioneer, ha ritrattato la 
notizia. 


BERSERK: IL RITORNO 
Sembra che stia per essere 
realizzata una nuova serie ani- 
mata di Berserk, che dovrebbe 
riprendere la storia lî dove era 
stata lasciata dalla precedente. 
Sarà interessante vedere se 
questo progetto riuscirà a rag- 
giungere i livelli della serie esi- 
stente. 


TERZO FILM PER POKEMON 
L'8 luglio 2000 è uscito in 
Giappone il nuovo film di 
Pokemon, il terzo per l'esat- 
tezza. Il suo titolo è The Lord 
of the unknown Tower. Alla fine del film 
è stato trasmesso il cortometraggio 
Pikachu e Fichu 


IL SOGNO AMERICANO DI ASAMIYA 

Kia Asamiya ha deciso di realizzare un 
manga disegnato appositamente per gli 
editori americani, il suo titolo è DARK 
ANGEL: Phoenix Resurrection ed è pub- 
blicato con cadenza bimestrale in 
America ancor prima che in Giappone! 
Asamiya vuole andare oltre i limiti che i 
mangaka non hanno mai osato superare, 


SPELLBOUND 


ha deciso di 
disegnare e 
inchiostrare la 
nuova serie 
sulla grandez- 
za delle pagine 
dei fumetti 
americani e di 
impostare la 
pagina da sini- 
stra a destra, in 
modo che non 
sia necessario 
ribaltare le tavo- 
le! 
La storia è 
ambientata in 
una terra mitologica, Oukoku, circondata 
dalle Terre dei Quattro Venti. In questo 
mondo caratterizzato da battaglie prive di 
senso, il valore di un uomo è misurato 
dalla sua esperienza di spadaccino. | 
Phantom Saints, owero i governanti 
delle Terre dei Quattro Venti hanno il 
compito di riportare la pace nei loro 
paesi tormentati, perché secondo una 
leggenda, se la pace regnerà in tutti i 
territori, sarà possibile riunire l’intera 
Oukoku. Il protagonista dell'opera è Dark 


Takaya Todoroki 


Yokuo. Questi è 
a capo della 
Terra del Vento 
del Sud ed è 
quidato e consi- 
gliato da una 
fata di nome 
Kyo. Insieme a 
lei si reca nei 
paesi confinanti 
per cercare di 
portare la pace, 
ma per riuscirci 
dovrà subire 
una profonda 
crescita psicologica e modificare il suo 
temperamento. 


DUE NUOVE SERIE ANIMATE 
Sono state da poco trasposti in 
animazione due manga pub- 
blicati in Italia: Yugi-oh! (pre- 
sentato dalla Marvel) e One 
Piece (da 
poco appro- 
dato su 
Express). 


Ai Amano 
& 


Sembra che siano sempre più numerosi gli autori interessati all'estero: dopo Asamiya vediamo che 
anche Tomoko Taniguchi ha deciso di realizzare una nuova opera appositamente per il mercato america- 
no! È Uscito ad agosto per la Fanboy e il suo titolo è Spellbound: The Magic of Love. La protagonista di 
questo shojo è Ami, apparentemente una tipica ragazza giapponese, ma che conduce, in realtà, una dop- 
pia vita: è un'apprendista strega. Come strega non è certo uno stinco di santo, ogni tanto si diverte a 
combinare guai ai suoi amici... comunque il suo obiettivo è trovare la formula dell'amore e conquistare il 
cuore di Hiro, suo compagno d'infanzia. A quanto pare Chiho Saito, l'autrice di Utena, ha realizzato una 
variante della copertina per questo manga. 


AI YAZAWA: ULTIMISSIME 

Dopo la conclusione di Gokinjo Monogatari, i fan di Ai Yazawa si sono consolati con 

le due nuove opere presentate dall'autrice. La prima, apparsa sul numero di Gennaio 2000 della rivista Cookie 

(edita dalla Shueisha) è una storia autoconclusiva lunga settanta pagine e intitolata Nana. Non si tratta, tutta- 

via, di un'opera shojo, ma di un fumetto dal sapore maturo, destinato ad un pubblico di lettrici più adulte. La 

protagonista, Nana, appunto, è la cantante solista di una band punk chiamata i Blast. Gli altri tre componenti 

del gruppo sono Ren, Nobu e Yasu. Ren e Nana hanno una relazione, e vivono insieme. La storia racconta delle 

loro speranze e dei loro sogni, visti in un breve arco della loro vita. 
Oltre ai temi trattati, anche lo stile grafico della Yazawa è maturato, mantenendo comunque intatta la sua tipi- 
ca freschezza. Oltre a Nana, poi, l'autrice ha lanciato Paradise Kiss, una sorta di sequel di 

Gokinjo Monogatari, nel quale narra le vicende di Miwako, Arashi, e Hiroyuki (i fan non attende- 


vano altro!). 


Ringraziamo Laura (a.k.a. Kynes) per le informazioni, e invitiamo tutti i let- 
tori a visitare i suoi siti su Ai Yazawa: 
http:/digilander.iol.it/kynes74/manga/shoujo/nana/nan.htm 
http:/web.tiscalinet.it/kyneswebsite/nana.htm 
http:/digilander.iol.it/kykimi/ 


Immagini 
da Nana 


Ai Amano & Takaya Todoroki 
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NELDONEO hat OAV di sog e tutte le altre opere 


, il film e il mitico Gekiganger3! 
T Excel Saga 


In arrivo l'Anime che farà ribaltare dalle risate tutta Îffalia 


NI. ancora: 
Miyuki 


Il miglior Manga di Mitusru Adachi?... (si! ndFRM) 


' ..etanterecensioni _. _.. - 
e novità e CU riosità 


Cosa ti ha spinto a comprare Banzai Manga? 


Novità Italia D-ROM 


Nome (o soprannome): 


we  # 
E-Mail: BR 


Generi Preferiti: 


Dove hai scoperto BM? 


Pubblicità 


Cosa ti ha colpito di più di questa rivista? Autori Preferiti: 


D-ROM 


Cosa ti ha lasciato insoddisfatto? 


ovità Italia D-ROM 


Cosa vorresti trovare nei prossimi numeri? 


Più Rubriche ff Più Interviste 


Secondo te quali sono gli articoli migliori (ovvero il redattore + figo)? 


Manga Preferiti: 


Anime Preferiti: 


Cos'é che ti attira di più in una rivista dedicata al mondo d'animazione giapponese. 


Notizie e Curiosità ff Cultura Giapponese 


Ti piacerebbe trovare qualcosa alllegato alla rivista? 


Quanto spendi al mese in 
fumetti? 
Quante videocassette com-- 
pri in un anno? I 
Cosa possiedi: 

{LD 


Cosa cambieresti di Banzai “n 


Con che periodicità preferiresti che uscisse BM? 


pl è = PW 2 dae = 


}RERIF 
CONAN ... 


le avventure DONANO 
del detective più in gamba 
le disavventure 
del più grande campione 
di muay-thai 


\ aa NY 


a Croasi 
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